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In tutto il mondo reazioni negative 
all’enciclica papale contro la «pillola» 


TORINO. 30. 

In una busta lasciata 
all'ingresso della Federa¬ 
zione comunista un pen¬ 
sionato, che ha firmato 
con un « N.N. i, ha messo 
60 mila lire. Accompa¬ 
gnavano questa somma po¬ 
che righe. « Pensionato, 
appartenente alla 7. se 
zlone; nella prima guerra 


mondiale mi sono trova¬ 
to a partecipare in loca 
lità dove il massacro era 
quotidiano. Avendo diritto 
al premio di sessantamila 
lire le verso prima ancora 
di averle riscosse al PCI 
e al giornale " l'Unità " 
per la (oro opera in fa¬ 
vore della pace e del pen¬ 
sionati ». 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Tass: «In una atmosfera di franchezza e da compagni 


ISTAURA GKUHMTA DI COLLOQUI 
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Probabilmente oggi il comunicato finale sui colloqui fra il PCUS e il PCC - Breve rinvio del viaggio 
di Tito a Praga - Continua la raccolta delle firme in calce all’appello lanciato da «Literarny Listy» 


- (A pag. 5)- 

« Radunata » in Campidoglio 
di tutti gli uomini del tripartito 
per raggiungere la maggioranza 

Petrucci 
salva il 

centro-sinistra 
col suo voto 
sul bilancio 

L'ex sindaco, recentemente messo in libertà 
provvisoria dopo l’arresto per lo scanda¬ 
lo all’ONMI, ha raggiunto a testa bassa il 
suo posto nella sala del Consiglio comunale 

(In cronaca) 


ROCCA: DAL «CASO» ALLO SCANDALO 





Giuseppe Velotti 


Ugo Guarnera 


Provata 
l'ingerenza 

del SID 


L'ammiraglio Henke ha chiesto formalmente che un 
ufficiale superiore del servizio segreto partecipasse ah 
l'istruttoria — Il contrasto col dottor Velotti — Inter¬ 
rogazioni del Partito comunista sulla inaudita vicenda 

CHIESTO L'INTERVENTO DEL CONSIGLIO 
SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


DOMANDE A GUARNERA 


N ON SOLTANTO nel- 
rintercsse del singolo, 
ma della collettività, dei 
Paese »: questa c stata, saba¬ 
to scorso, la motivazione di 
fondo con la quale, non ap¬ 
pena il Parlamento è entrato 
in ferie, il Procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte (l’Ap¬ 
pello di Roma, dott. Ugo 
Guarnera, ha ritenuto di avo¬ 
care al suo ufficio l’inchie¬ 
sta giudiziaria sulla morte 
del colonnello Rocca. 

Nulla da eccepire sulla for¬ 
ma del provvedimento. La 
legge prevede la facoltà, pe¬ 
raltro discutibile, della qua¬ 
le il dott. Ugo Guarnera si 
è avvalso. E’ sulla motiva¬ 
zione che vi è non soltanto 
molto da eccepire, ma molto, 
anzi moltissimo, da indagare 
perché nulla rimanga nel va¬ 
go. Si intrecciano infatti nel¬ 
la clamorosa vicenda tre que¬ 
stioni di grande momento sul 
piano politico e sul piano 
delle pubbliche garanzie del¬ 
la legalità democratica. 

Prima questione: nessuno 
è più in grado di sostenere, 
come inizialmente aveva ten¬ 
tato il governo, che l’oggetto 
dell’inchiesta giudiziaria sul¬ 
la morte misteriosa del co¬ 
lonnello Rocca è estraneo 
alle attività dei servizi mi¬ 
litari di informazione e con¬ 
trospionaggio. Seconda que¬ 
stione: palese è il conflitto 
intervenuto fra due altissi¬ 
mi uffici della magistratura 
inquirente (quello capeggia¬ 
to dal dott. Giuseppe Velotti 
e quello, di ordine superiore, 
capeggiato dal dott. Ugo 
Guarnera). Terza questione: 
sempre maggiore consistenza 
prende l’ipotesi, segnalata 
dalla stampa e non smentita, 
dell'interferenza e dell’inge¬ 
renza del SID durante lo 
svolgimento dell’inchiesta 
condotta dal sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica, 
dott. Ottorino Pesce. 

Il solo giornale che ha 
presentato il fatto, con una 
notizia peraltro dei tutto pri¬ 
va di rilievo politico e tipo¬ 
grafico, assicurando che « il 
Procuratore dott. Guarnera 
ha di andare in 


fondo », è stato l'Avanti! di 
domenica. Commento positi¬ 
vo, dunque, che, proprio per 
questo, non fa che rendere 
ancor più pressanti gli in¬ 
terrogativi sollevali dal bru¬ 
sco mutamento di direzione 
impresso alla inchiesta giu¬ 
diziaria in corso. E poiché 
sembra che il dott. Guarnera 
abbia voluto mettere in evi¬ 
denza, a chiarimento e con¬ 
ferma della motivazione del 
suo gesto, anche la tutela 
degli « interessi della giu¬ 
stizia », gli interrogativi di¬ 
vengono addirittura dramma¬ 
tici. 

N OI CHIEDIAMO formal¬ 
mente al Procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte di Ap¬ 
pello di Roma di voler es¬ 
sere interamente esplicito su 
alcuni punti: 1) Poiché la 
inchiesta condotta dal dott. 
Ottorino Pesce era in corso 
da più dì un mese, a causa 
dì quali rilievi e in quale 
data si è maturata in lui la 
decisione di sottrarre a que¬ 
sto magistrato il compito al 
quale era intento? 2) Gli 
interessi della collettività, 
del Paese, della giustizia, e 
la volontà di andare in fon¬ 
do, dovrebbero ritenersi me¬ 
glio tutelati dal dott. Guar¬ 
nera e dal dott. Gabriotti 
(è questo il magistrato nelle 
cui mani sta oggi l’inchie¬ 
sta) di quanto non Io fos¬ 
sero dal dott. Velotti e dal 
dott. Pesce? 3) Ritiene egli 
che la presenza, prima ne¬ 
gata dall’Ufficio Informazio¬ 
ni del Ministero della Dife¬ 
sa (Ammiraglio Sleiter) e 
dalla Questura di Roma ma 
poi clamorosamente confer¬ 
mata dal ministro della Di¬ 
fesa Gui, in sede di replica 
parlamentare alle interpel¬ 
lanze sull'ex SIFAR, degli 
emissari del SID, Vierdis, 
Fusco e Vecchio, in casa 
dell’appena morto colonnello 
Rocca, fosse legalmente giu¬ 
stificata, c, pertanto, che al 
SID dovrebbe competere il 
diritto costituzionale di ac¬ 
compagnarsi in una forma 
qualsiasi al magistrato, o 
addirittura di sostituirsi ad 
esso, nella condotta della in¬ 


chiesta giudiziaria? 4) Ha 
egli ricevuto richieste da 
parte del Capo del SID, Am¬ 
miraglio Henke, in ordine 
alla connessione fra l’inchie¬ 
sta giudiziaria sulla morte 
del colonnello Rocca e il 
« segreto militare »? E nel¬ 
l’ipotesi che questa ini¬ 
ziativa si sia verificata in 
che rapporto intende egli 
porla, data la sua indipen¬ 
denza di magistrato, con lo 
specifico problema della am¬ 
missione di plenipotenziari 
del SID all'inchiesta giudi¬ 
ziaria? 

S ONO QUESTI interrogati¬ 
vi tutti tesi, come si vede, 
a far piena luce su un av¬ 
venimento che, già di per sé 
complesso, oscuro e intricato, 
ha acquistato una importan¬ 
za politica del tutto partico¬ 
lare a seguito del dibattito 
parlamentare sull'ex SIFAR, 
delle rinnovate ma evidente¬ 
mente false assicurazioni sul¬ 
la restituzione dell’ex SIFAR 
ai suoi compiti di istituto, 
delle rivelazioni, sia pure 
generiche ma certe, che il 
dibattito parlamentare ha 
fornito circa la convergenza 
di interessi assai diversi, ita¬ 
liani e stranieri, politici e 
finanziari, ministeriali e non 
soltanto ministeriali sull’at¬ 
tività, sugli archìvi, sulla 
contabilità, e sulla persona 
stessa del colonnello Rocca. 

Ecco perché avremmo pre¬ 
ferito che l’opinione pubbli¬ 
ca non fosse stata indotta a 
formulare gravissimi. legitti¬ 
mi dubbi su quale ufficio e 
su quali persone della ma¬ 
gistratura inquirente si deb¬ 
ba fare maggiore affidamen¬ 
to per la ricerca della ve¬ 
rità e per la tutela della in¬ 
dipendenza del potere giudi¬ 
ziario. 

La decisione del Procura¬ 
tore generale presso la Cor¬ 
te d’Appello di Roma questi 
dubbi li ha inevitabilmente 
fatti sorgere. Spetta a lui, 
dunque, e anche al ministro 
guardasigilli, dissiparli, for¬ 
nendo subito tutte le pubbli¬ 
che garanzie del caso. 

Antonello Trombedorì 


Nella seduta della Camera del 
23 luglio scorso, in sede di re¬ 
plica alle interrogazioni e inter¬ 
pellanze presentate da vari grup¬ 
pi sulle vicende dell'ex SIFAR. 
il ministro della Difesa. Gin. fu 
costretto ad ammettere che ben 
tre ufficiali del Servizio Infor¬ 
mazioni D.fesa (SID. ex SIFAR) 
erano presenti alle ore 19.20 del 
27 giugno u.s.. nello stabile di 
Via Barberini in Roma dove 
da brevissimo tempo giaceva 
cadavere il colonnello Renzo 
Rocca. 

Venivano, con questa ammis¬ 
sione del ministro Gui. qualifica¬ 
te di falso, anche se con pro«a 
assai sibillina e del tutto priva 
di logica, sia le smentite dello 
Ufficio Informazioni del Ministe¬ 
ro della Difesa: sia quelle della 
Questura di Roma, sulla p'esen- 
za. rivelata da Paese Sera. di 
emissari del SID in casa del mi¬ 
steriosamente deceduto ex (o tut¬ 
tora?) ulficiale pagatore e ca¬ 
po del reparto economico del 
servizio militare italiano di in¬ 
formazione e controspionaggio. 

Noi non sappamo se il sosti¬ 
tuto procuratore della Repubbli¬ 
ca. dott Ottorino Pesce, nelle 
cui mani fu affidata l’inchiesta 
giudiziaria sulla morte del co¬ 
lonnello Rocca avesse già inter¬ 
rogato funzionari della Que- 
ra di Roma o ufficiali del Mini¬ 
stero della Difesa, ottenendo da 
essi risposta negativa. Ma è 
certo che «e per avventura ciò 
fosse accaduto egli sarebbe sta¬ 
to m grado, dopo le dichiarazio¬ 
ni di Gui. di incriminare per fal¬ 
sa testimonianza le persone in¬ 
terrogate. passando poi ad inda¬ 
gare sui motivi della presenza 
degli ufficiali del SID in casa 
del defunto colonnello Rocca. 

Da sabato scorso il sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
dott Ottorino Pesce, non è più 
U magistrato inquirente sulla 
morte del colonnello Rocca. L'm- 
chiesta. come è noto, è stata 
avocata dal Procuratore genera¬ 
le presso la Corte d’Appello di 
Roma e affidata al sostituto Pro¬ 
curatore. dotL Gabriotti. 

R nostro giornale e Paese Sera 
hanno formulato in proposito ipo¬ 
tesi e fornito indicazioni d una 
tale gravità che ci si sarebbe at¬ 
tesa dalle parti in causa una se¬ 
rre di ferme e precise smentite. 
Non soltanto nessuna smentita è 
giunta finora ma i fatti che con¬ 
tinuano a filtrare da vari am¬ 
bienti politici, militari e giudi¬ 
ziari. diventano sempre più al 
(armanti. Vale la pena perciò ri¬ 
capitolarne quella parte in cui 
s: configura un caso di inammis¬ 
sibile attentato alla indipenden¬ 
za della magistratura e alla cu¬ 
stodia del segreto istruttorio, 
per giunta a proposito di vicen¬ 
de riguardanti un settore della 


vita dello Stato (l'ex SIFAR) le 
cui degenerazioni era stato as¬ 
sicurato fossero definitivamente 
cessate. 

Non è stato smentito che il 
Capo del Servizio Informazioni 
Difesa (SID. ex SIFAR). ammi 
raglio Henke. si è recato, dopo 
le dichiarazioni di Gui. nell uffi¬ 
cio del Procuratore generale 
presso la Corte d'AppelIo di 
Roma e gli ha fatto formale 
ed esplicita r .chiesta di interve¬ 
nire presso il Procuratore della 
Repubblica, dott. Velotti, affin¬ 
ché il magistrato inquirente sul¬ 
la morte del colonnello Rocca 
fosse affiancato da un ufficiale 
superiore del SID, per l'esattezza 

(Segue in ullima pagina) 


A Cierna Nad Tisou. nella 
Slovacchia orientale, sono con¬ 
tinuati anche ieri i colloqui 
fra le delegazioni del PCC e 
del PCUS. Un dispaccio del¬ 
l'agenzia Tass informa che 
c rincontro si è svolto in una 
atmosfera di franchezza e da 
compagni; sono intervenuti i 
membri dell'Ufficio politico 
del CC del p CUS c del Pre- 
sidium del CC del PCC ». 

Nessuna indicazione viene 
fornita circa la durata delle 
conversazioni: si prevede che 
possano concludersi nella gior¬ 
nata di oggi, con la abusione 
di un comunicato finale. 

Il protrarsi dei colloqui ha 
comportato un rinvio di al¬ 
meno 2-1 ore. del viaggio del 
presidente jugoslavo Tito, che 
oggi sarebbe dovuto giungere 
a Praga. 

Continua nella capitale ce¬ 
coslovacca la raccolta delle 
firme in calce al documento 
del « Literarny Listy » in ap¬ 
poggio all’azione dei dirigenti 
cecoslovacchi. 

Ieri sera si è appreso a 
Praga — e l’annuncio ha su¬ 
scitato positive reazioni — che 
le autorità sovietiche hanno 
abolito le restrizioni al movi¬ 
mento turistico verso la Ceco¬ 
slovacchia introdotte pochi 
giorni or sono. 

A Mosca, la stampa si limi¬ 
ta a pubblicare i comunicati 
ufficiali sullo svolgimento dei 
colloqui. La Pravda riporta 
anche un editoriale dedicato 
alla lotta ideologica contro 
« gli attacchi revisionistici al 
marxismo-leninismo ». Il gior¬ 
nale del PCUS pubblica inoltre 
una lettera firmata da un 
gruppo di operai della « Auto 
Praga », i quali si dissociano 
dalle risoluzioni votate nelle 
scorse settimane per il ritiro 
delle truppe dei paesi alleati. 

(A PAG. 10) 



CARRI ARMATI E BAZOOKA CONTRO Quattro morti e oltre quattro 

cento feriti sono il bilancio 

GLI STUDENTI A CITTA' DEL MESSICO J? “• r ," n ^Ì ì .-S l, i* 

ed esercito contro migliaia di 

studenti che per il quinto giorno consecutivo protestavano contro le repressioni poliziesche. 
I soldati sono intervenuti con i carri armati e hanno persino fatto uso del bazooka. Nella foto: 
un soldato mentre aggredisce a colpi di calcio di fucile uno studente (A PAG. 4) 


Notificato un odioso provvedimento con cui viene retrocesso di ruolo 

Tolto l'incarico di preside al prof. Mattalia 
die rifiutò l'intervento della PS nella scuola 


'oggi 


il governo dell’Ogino-Knaus 


A bbiamo sorto gii oc- 
chi una foto scattata 
ipentre l’on. Rumor par¬ 
lava, l’altro ieri, al con¬ 
siglio nazionale democri¬ 
stiano, e ii si vede il pre¬ 
sidente Leone, seduto alla 
destra dell'oratore, che 
fa finta di ascoltare. Deb¬ 
bono essere passati pochi 
istanti da quando il segre¬ 
tario DC ha detto che il 
partito è vivamente grato 
al presidente del Consi¬ 
glio per il suo • ricono¬ 
sciuto e ammirato disin¬ 
teresse ». 

Questa espressione ci 
piace molto. Essa ci ri¬ 
corda vagamente le gui¬ 
de del Touring: « ...a de¬ 
stra della piazza, per chi 
muove dal Duomo, è il 


palazzo Vanzi-Severini col 
suo ammirato portale ... ». 
Leone sta lì, immoto, e 
ascolta appunto con am¬ 
mirato disinteresse. Si 
vede benissimo che non 
gliene importa niente, e 
noi che fino a ieri ci sen¬ 
tivamo restii a condivide¬ 
re il generale entusiasmo 
per la spassionata dedi¬ 
zione di quest’uomo che 
basta un fischio perché 
accorra come i pompieri, 
oggi, davanti a questa sua 
immagine, comprendiamo 
appieno che t turisti vo¬ 
gliano andare non soltan¬ 
to alle Terme di Caracol¬ 
la, ma anche a vedere 
Leone, col suo ammirato 
disinteresse. Eccolo qui, 
davanti ai triboli della 


democrazia cristiana, che 
Rumor elenca minuziosa¬ 
mente: Leone sembra di¬ 
re beato che lui non 
c’entra, come quel capo 
stazione che dopo un de¬ 
ragliamento diceva ai 
viaggiatori smarriti: 
« Viaggio io? ». 

Del resto questo gover¬ 
no d’attesa, dopo l’enci¬ 
clica « Humanae vitae », 
deve sentirsi a posto. E ’ 
il governo dell’Ogino- 
Knaus, metodo secondo il 
quale, a conti fatti, re¬ 
stano « buoni » soltanto 
sei o sette minuti all’an- 
, no. Per tutto il restante 
tempo è rischiosissimo, 
diciamo così, operare, sic¬ 
ché Leone, con esemplare 
ortodossia, si limiterà. 


come ha detto Rumor, a 
• favorire la ricostituzio¬ 
ne del centro-sinistra ». 
Poi entrerà in scena la 
DC, che è nata con la ca¬ 
micia, e vedrete che ap¬ 
pena ricostituito il cen¬ 
trosinistra cominceranno 
quei sei o sette minuti, 
i quali, con una pillola 
segreta, dureranno tutta 
la legislatura. 

Fortebraccio 

PS. Con domani, primo 
agosto, Fortebraccio va 
in vacanza per un mese. 
Ài lettori, e a se mede¬ 
simo, egli augura cordial¬ 
mente che durante le fe¬ 
rie gli vengano rispar¬ 
miati i pensieri molesti, 
il maltempo e l’on. Preti. 


Dall» nostra redazione 

MILANO. 3J 

Il Provveditore agli Studi di 
Milano ha notificato al profes¬ 
sor on. Daniele Mattalia, già 
preside del Liceo classico « Pa¬ 
nni » di Milano, i provvedimenti 
decisi a suo carico dal Consi¬ 
glio Supenore della Pubblica 
istruzione: il prof. Mattalia — 
«colpevole», come è noto, di 
aver respinto l’invito del mini¬ 
stro a far sgomberare la scuo¬ 
la dalla polizia — è stato so¬ 
speso dall ufficio e dallo stipen¬ 
dio per un mese e retrocesso a! 
ruolo dei professori. 

La punizione disciplinare de¬ 
corre dal 22 marzo 1968 giorno 
in cui fu decisa la sua sospen¬ 
sione cautelare dall’ufficio di 
Preside. 

Il provvedimento a carico del 
professor Mattalia segue di po¬ 
chi giorni la punizione infinta 
alla professoressa Torre Rossi 
insegnante anch’essa del « Pa¬ 
rini » e anch’essa rea di aver 
solidarizzato con le lotte del 
movimento studentesco nei gior¬ 
ni caldi della scorsa primavera 

(Segue in ultima pagina) 
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Si concludono oggi i lavori del Consiglio nazionale 


La DC dominata dal tema 
del rapporto con II PCI 

Gli interventi di Piccoli, Forlani e De Mita - Taviani e la sinistra pre¬ 
senteranno propri documenti per il voto - Colombo si allinea a Rumor 


Un sindacalista all'IBM di Vimercate 

Licenziato perchè 
cantava «Bandiera rossa 


MILANO. 30. 

Un attivista sindacale è 
stato licenziato alla IBM 
di Vimercate Uno sciolsero 
immediato è stata la rispo¬ 
sta del'e maestranze a que¬ 
sta rappresaglia, che pone 
nella giusta luce la politi¬ 
ca di paternalismo azien¬ 
dale in atto nel grande com¬ 
plesso a capitale americano. 
Il dipendente colpito dal¬ 
l’odioso provvedimento. Vol¬ 
pi. stava canticchiando una 
canzone, giudicata non in li¬ 
nea con lo stile dell'azienda: 
« Bandiera rossa ». 

La fabbrica è stata subito 
bloccata dallo sciopero. Il 
provvedimento cade poco 


tempo prima delle ferie. Ma 
le case non si fermeranno 
qui. Non è d solo motivo di 
lotta per i lavoratori. Nelle 
scorse settimane si è già 
scioperato per arrivare alla 
contrattazione di varie ri¬ 
vendicazioni avanzate dai 
sindacati: premio di produ¬ 
zione. mensa, scatti bienna¬ 
li, qualifiche, istituti sociali 
aziendali. L’azione dei lava 
nitori e dei sindacati è de¬ 
stinata in breve a prosegui¬ 
re per la soluzione dei vari 
problemi aperti. 

Su questo grave episodio 
l'on. Olmini. del PCI. ha pre¬ 
sentato un’interrogazione ur¬ 
gente. 


II Consiglio nazionale del¬ 
la DC ha proseguito i suoi 
lavori per tutta la giornata 
di ieri e li concluderà oggi 
col voto. Con tutta proba¬ 
bilità si voterà intorno a tre 
documenti: quello della mag¬ 
gioranza e altri due, del 
gruppo Taviani e della si¬ 
nistra. Ne usciranno cosi 
confermate le attuali dislo¬ 
cazioni e stratificazioni poli¬ 
tiche in seno al partito, con¬ 
trollato dalla maggioranza 
che si raccoglie intorno alle 
forze fanfaniane e « rumo- 
riane ». Anche l’aspetto nu¬ 
merico dovrebbe conferma¬ 
re nella sostanza 1 rapporti 
di forze usciti dal congresso 
di Milano (23-24 per cento 
alla sinistra, qualcosa più 
del 12 per cento ai « tavia- 
nel », il resto al cartello di 
maggioranza, nel quale re¬ 
stano inclusi i recalcitranti 
« morotei * e le frange fan¬ 
faniane insofferenti). 

Ciò significa che l’on. Ru¬ 
mor è riuscito per il momen¬ 
to a respingere l’attacco del¬ 
la sinistra, tendente a sboc- 


A tempo indeterminato in tutta Italia 

PROSEGUE LO SCIOPERO 
DEI DIPENDENTI CR.I. 

I lavoratori chiedono anche la ristrutturazione dell'ente per un più effi¬ 
ciente servizio pubblico — Imminente un incontro al vertice e succes¬ 
sivamente un invito ai sindacati — Le responsabilità del governo 


Lo sciopero continuerà: il 
personale dipendente • dalla 
Croce Rossa 1 Italiana ed i sin¬ 
dacati hanno deciso che la lot¬ 
ta non cesserà domani. 1. ago¬ 
sto. come in un primo-tempo 
era stato stabilito, ma . prose¬ 
guirà a tempo indeterminato. 
Proseguirà, cioè, almeno fino 
a quando non si aprirà uno 
spiraglio concreto, a favore 
dei lavoratori, nelle trattative 
che si vanno trascinando stan¬ 
camente. Oggi o domani, in¬ 
fatti, dovrebbe aver luogo un 
incontro preliminare a quattro, 
e cioè tra la presidenza del 
consiglio dei ministri, i mini¬ 
steri della sanità e del teso¬ 
ro e l’amministrazione della 
CRI. Saranno esaminati i ter¬ 
mini della vertenza e successi¬ 
vamente si deciderà un secon¬ 
do incontro — prevedibilmen¬ 
te per il 3 agosto — al quale 
saranno invitati anche i sin¬ 
dacati di categoria. Si tratta 
di un momento decisivo della 
annosa vertenza, ed in funzio¬ 
ne degli atteggiamenti e delle 
garanzie che potranno essere 
prospettate ai lavoratori Io 
sciopero potrà essere sospeso o 
potrà proseguire 

E* dal 1965 che si trascina 
questa agitazione del personale 
della CRI; essa anzi era co¬ 
minciata molti anni prima 
quando la lotta era per l’ap^ 
provazione del regolamento or¬ 
ganico. Il 1. dicembre di tre 
anni or sono il regolamento 
venne approvato ma si apri 
ben presto un’altra fase della 
vertenza — quella che ancora 
dura — a seguito del rifiuto 
deU’amministrazione di dare 
concreta applicazione a quanto 
era stato approvato dopo lun¬ 
ghe lotte sindacali. Da allora, 
e fino a tutto il 1. agosto, as 
sommano a 61 le giornate di 
sciopero a cui sono stati co¬ 
stretti i dipendenti della CRI 
per sostenere le proprie ri¬ 
vendicazioni. 

I dipendenti interessati alla 
difficile vertenza sono in Ita¬ 
lia oltre 4.000. di cui quasi 
un migliaio soltanto a Roma. 
Per fl 65 per cento circa so¬ 
no salariati che formano la 
spina dorsale di tutto fl ser¬ 
vìzio. ancorché esso consista 
di prestazioni talvolta, oscure, 
spesso fatte di dura fatica 
quotidiana. Il rimanente del 
personale è costituito dagli 
impiegati amministrativi, dal¬ 
le infermiere (le € sorelle » 
della CRT), dai funzionari del 
gruppo direttivo, dai medici. 
Tutti sono indistintamente in¬ 
teressati alla rigorosa appli¬ 
cazione del regolamento or¬ 
ganico. e tutti, seppure in mi¬ 
sure e modi ovviamente dif¬ 
formi, danno fl loro sostegno 
alla riuscita della lotta che ha 
sempre registrato punte altis¬ 
sime. mai inferiori al 90 per 
cento. 

Agli scioperi ed alle occu¬ 
pazioni delle sedi — queste 
ultime fin ora si sono regi¬ 
strate a Roma, a Palermo ed 
anche a Milano — la dire 
rione ha risposto sempre 
con una marcata dose di in¬ 
sensibilità verso le rivendica¬ 
zioni dei dipendenti; spesso 
con molta ostilità o addirittu¬ 
ra ricorrendo a decisioni gra¬ 
vissime e cariche di provoca¬ 
rtene quali la richiesta di in¬ 


tervento delle forze di polizia. 
Non sono stati rari infatti gli 
episodi di violenze — specie 
in rapporto alle occupazioni di 
sedi — esercitate dai questu¬ 
rini e dai carabinieri contro i 
lavoratori in lotta. 

Gli appelli della direzione 
per il ricorso alla maniera 
c forte » hanno trovato fin ora 
una preoccupante * compren¬ 
sione » nel governo, mentre 
quest’ultimo è rimasto per an¬ 
ni insensibile alla necessità di 
provvedere al sostentamento 
finanziario della Croce Rossa, 
ente con caratteristiche indi¬ 
scutibili di servizio pubblico 
che. proprio per queste carat¬ 
teristiche che gli sono proprie, 
non può — vorremmo dire che 
non deve — evitare un deficit 
di bilancio. 

I lavoratori in sciopero con 
alto senso di responsabilità 
hanno sempre assicurato — 
e cosi sarà anche in avve¬ 
nire — tutti i servizi di pron¬ 
to soccorso e comunque tutti 
quelli a carattere di urgenza 
(ivi compresa la copertura 
delle necessità del centro tra¬ 
sfusionale. contrariamente a 
quanto sostiene con premedi¬ 
tata provocazione un giornale 
di destra della sera). Ma in¬ 
dubbiamente un certo disa¬ 
gio a carico del pubblico ri¬ 


mane inevitabile, nonostante 
gerte forme di provocazione 
organizzate dalla direzione 
con l’impiego di militari e 
con i’assunzione di alcuni 
crumiri, come è avvenuto re¬ 
centemente a Roma. E’ ov¬ 
vio che la responsabilità di 
tutto ciò non può non rica¬ 
dere interamente sulla dire¬ 
zione generale della CRI e 
sul governo che ha consen¬ 
tito che i termini dell’agita¬ 
zione giungessero a questo 
punto di asprezza. C’è solo 
da augurarsi che dal prossi¬ 
mo incontro a quattro, che 
sta per tenersi al vertice, 
scaturiscano indicazioni po¬ 
sitive che costituiscano pre¬ 
cise garanzie della volontà di 
operare finalmente in direzio¬ 
ne delle aspettative dei la¬ 
voratori. e di una completa 
ristrutturazione dell’Ente in 
modo da garantire meglio 
l’assolvimento delle sue fun¬ 
zioni di servizio di pubblico 
interesse. I sindacati sono 
pronti a recepire un messag¬ 
gio di questa natura con la 
sospensione della lotta, così 
come sono pronti a riprende¬ 
re e se necessario intensifi¬ 
care la lotta su scala nazio¬ 
nale. 

e. c. 


Per nuovi indirizzi di politica economica 

Oggi manifestano 
gli artigiani 

Sospensioni del lavoro, cortei, assemblee, comizi a Bolo¬ 
gna, Ferrara, Reggio Emilia, Parma, Forlì, Ravenna e Firenze 


BOLOGNA. 30. 

D crescente divario tra costi e 
ricavi che ha ulteriormente ri¬ 
dotte le già precarie capacità 
di investimento, di ammoderna¬ 
mento e di sviluppo delle piccole 
imprese, e sopraUutto la politi¬ 
ca (governativa) che ha punta 
to tutto sulla produttività e la 
competitività delle grandi im¬ 
prese che è ali ongine di lutti 
quei provvedimenti assunti ulti¬ 
mamente a detrimento dell’arti- 

f iati alo, sono la molla che ha 
atto scattare la protesta dello 
artigianato in Italia. 

Le manifestazioni di domani, 
mercoledì, nelle città dell'Emi¬ 
lia-Romagna rappresentano la 
più ferma opposizione a quella 
« deliberata polìtica involutiva e 
di marginalizzazione dell'artigia 
nato che. con mcisività. U comi¬ 
tato regionale della Confedera¬ 
zione nazionale deU'artigianato 
mdica sulla base di una analisi 
della pesante situazione. Ben 
112 nula imprese (350 mila ad¬ 
detti) sono interessate al forte 
movimento che domani si artico¬ 
lerà nella sospensione del lavo 
ro alle 13 e nelle manifestazioni 
provinciali che si terranno alle 
18 a Bologna, oratore l’on. Re¬ 
nato Bastianelli. vice segretario 
nazionale della C.N.A.; a Fer¬ 
rara, dotti Giorgio Coppa. Segre¬ 
tario generale della C.N.A.; Reg¬ 
gio Emilia, on. Oreste Gelmini, 
presidente nazionale della CNA; 
Parma Olivo Mancini, Segreta- 
Federazione artigiani dell'edili¬ 


zia: Forlì. Aldo Gelati, segreta¬ 
rio del Comitato emiliano-roma¬ 
gnolo deU’artigianato; Ravenna. 
Adriano Colabrimi. direttore 
centrale della CNA. A Modena 
una manifestazione patrocinata 
dalle vane organizzazioni è pre¬ 
vista per i prossimi gioraL 

Le ultime ore confermano il 
forte grado di mobilitazione del¬ 
la categoria (le vetrine dei ne¬ 
gozi sono tappezzate di manife¬ 
stini che annunciano la giorna¬ 
ta di protesta) 

Oltre che in Emilia-Romagiui. 
manifestazioni di artigiani in¬ 
dette dalla CNA sono in pro¬ 
gramma per domani in altre cit¬ 
tà italiane, tra cui Firenze. Og 
gì ha avuto luogo a Siena una 
grande assemblea presso la 
camera di commercio presenti 
i dirigenti nazionali delja CNA. 

Per una effettiva ripresa e 
sviluppo dell'artigianato si im¬ 
pone rimmedìata sospensione e 
revoca dei provvedimenti nega 
tivi varati dal governo, l'appro¬ 
vazione con carattere priorita¬ 
rio: della riforma della 860. 
dell’elevamento del mimmo di 
pensione a 30 mila lire, della 
abolizione del massimale e della 
riduzione dei contributi, del 
passaggio in CI di tutte le im¬ 
prese artigiane e l’elevamento 
della franchigia, della regola¬ 
mentazione del regime dei fitti 
attraverso la giusta causa, del¬ 
l’assunzione dell’onore delle spe¬ 
dalità da parte dello Stato. 


care nella costituzione di 
una nuova maggioranza in¬ 
terna, con l’emarginazione 
della destra. Le velleità di 
Colombo sembrano rientra¬ 
te. Il ministro del Tesoro 
ha infatti convocato insieme 
a Elkan, Moriino, Forlani e 
Piccoli una riunione di espo¬ 
nenti della maggioranza che 
si è conclusa con la ap¬ 
provazione della scialba re¬ 
lazione di Rumor. Nè lo 
sconfitto Moro sembra vo¬ 
ler andare al di là di pate¬ 
tiche manifestazioni di « di¬ 
simpegno » non partecipan¬ 
do alle riunione del CN. 
Tuttavia i problemi politici 
di fondo restano insoluti. 
Sono i problemi aperti an¬ 
che nella DC — e non solo 
nel PSU — dalla batosta 
che il centro-sinistra ha su¬ 
bito nelle elezioni .del 19 
maggio. Non a caso anche 
ieri uno dei temi dominan¬ 
ti nel dibattito è stato quel¬ 
lo della « delimitazione del¬ 
la maggioranza », forma mi¬ 
stificata in cui si presenta 
il problema reale dei rap¬ 
porti con il partito comu¬ 
nista. 

' Ieri ne hanno parlato un 
po’ tutti, Pastore, Vittorino 
Colombo, Cossiga, Piccoli, 
Forlani, De Mita. La consta¬ 
tazione comune è che sia 
necessario un « approfondito 
esame di coscienza » perchè 
nel paese • cresce l'area del 
dissenso e si ingrossano le 
forze che Invocano una più 
marcata politica di rinnova¬ 
mento » (Pastore). Per il 
tavianeo Cossiga bisogna te¬ 
ner conto, per quanto riguar¬ 
da il PCI, « della sua accre¬ 
sciuta forza organizzatrice 
di protesta che è mutata, in 
una certa misura, nel quadro 
dei tradizionali rapporti tra 
PCI e forze democratiche » 
e anche del.fatto che in po¬ 
litica estera la posizione dei 
cpptyni$ti è/-diVen'utà- » me- , 
nò dura ». Il vicesegretario 
Piecolvdopo àyer ricordato- 
chè li PcLè statò tinà « dèi- - 
le' grandi forze che hanno 
sottoscritto if patto costitu¬ 
zionale tra gli italiani » solo 
per addebitargli di essere 
venuto meno a quel patto, 
ha dovuto riconoscere che 
« il problema del comuniSmo 
è diventato oggi di primo 
piano ». Ma la soluzione, se¬ 
condo Piccoli, starebbe nel 
rinverdire il centro-sinistra, 

« coinvolgendo » i comuni¬ 
sti in posizione di « perma¬ 
nente confronto, di solleci¬ 
tazione viva ». Sulle questio¬ 
ni interne il discorso del vi¬ 
cesegretario doroteo è sta¬ 
to clamorosamente polemico 
nei confronti di Moro e Ta¬ 
viani, ai quali ha detto, sen¬ 
za nominarli, che « non pos¬ 
siamo impedire che sia fatta 
luce completa su fatti che 
gettano un’ombra sulla clas¬ 
se politica » (evidente l’al¬ 
lusione al SIFAR). Piccoli 
ha anche affermato che « i 
segreti vanno custoditi », ma 
esiste un « ampio margine 
per un’inchiesta », senza pe¬ 
raltro specificare di quale 
tipo. 

Il fanfaniano Forlani ha 
compiuto un tentativo di 
analizzare le cause del falli¬ 
mento del centro-sinistra, di¬ 
cendo che « il nominalismo 
si è sostituito alla politica, 
la formula ai contenuti, la 
trattativa di vertice alla ini¬ 
ziativa coraggiosa ed effica¬ 
ce verso il Paese ». Come ri¬ 
medio, però, egli non sa 
proporre che una generica 
affermazione di « capacità e 
volontà », da porsi come ba¬ 
se di un rinnovato accordo 
tra DC e PSU. Invece per 
De Mita, della sinistra, il 
problema del centro-sinistra 
non può essere disgiunto da 
quello della maggioranza in¬ 
terna della DC; e qui ha at¬ 
taccato aspramente la ge¬ 
stione Rumor, affermando 
tra l’altro che « il partito 
non funziona » e « gli uffi¬ 
ci sono diventati segreterie 
personali ». Dopo aver detto 
che la DC ha il dovere di 
creare le condizioni perchè 
all’intcmo del PSU demar- 
tiniani e lombardiani abbia¬ 
no un maggior respiro. De 
Mita è venuto al tema della 
« delimitazione ». Le maggio¬ 
ranze « autosufficienti a li¬ 
vello dei problemi hanno 
fatto il loro tempo », egli ha 
detto. La polemica non si 
può fare « con lo slogan del 
comuniSmo negatore della 
democrazia ». La sfida può 
avvenire sui temi concreti, 
come quelli del SIFAR e 
della Federconsorzi, che so¬ 
no quelli sentiti dall'opinio¬ 
ne pubblica. 

Sono stati questi gli in¬ 
terventi più significativi. 
Oggi parleranno Colombo, 
Taviani, Galloni e Rumor 
per la replica, dopodiché si 
procederà al voto- 


Dichiarazioni di socialisti, cattolici, comunisti 
democristiani e indipendenti a «Nuove prospettive» 

L’unità delle sinistre 
per una nuova politica 

L'esame del voto del 19 maggio - Radicali giudizi di socialisti unificati e aclisti sul centrosinistra - Indi¬ 
cazioni ed esigenze comuni: una politica rinnovata per la costruzione di una società nuova, socialista 
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Nessuna traccia d'interferenza del Sitar nel caso 
Rocca ! 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA, 30 
« Un effetto di malinconia 
sincera, ma non di sorpresa. 
Malinconia, perché quando si 
milita in un partito politico 
per 70 anni, dando tutto con 
entusiasmo e nulla chiedendo 
in compenso, e poi vedere il 
proprio partito afflosciarsi, 
non è certo una cosa che con¬ 
forta. Non di sorpresa, per¬ 
ché tutto si prevedeva... Ab¬ 
biamo accettato di far da 
cuochi in una casa che non 
era la nostra... ». Parole cri¬ 
tiche, parole renate di pro¬ 
fonda amarezza. Sono quelle 
con cui Nicola Basile, sindaco 
socialista di Alessandria fino 
al '65, una vita e una storia 
di militante esemplari, com¬ 
menta i risultati del 19 mag¬ 
gio. caratterizzati — anche 
qui — dalla bruciante sconfit¬ 
ta del PSU. Ad Alessandria, 
fino a ieri tradizionale roc¬ 
caforte socialista, gli « unifi¬ 
cati » hanno perso poco meno 
del 7 per cento dei voti, men¬ 
tre la De — scaricando sulle 
spalle dell’alleato di centro 
sinistra il peso della sua po¬ 
litica moderata — è andata 
avanti a scapito dei liberali; 
per il resto, il voto è contras- 
segnato dal brillante successo 
del PCI (più 1,6 per cento) 
e dall’affermazione del PS1UP 
« E’ tiscita sconfitta la con¬ 
cezione politica del centro si- 
lustra come alternativa poli¬ 
tica generale ». dice Basile, 


citando un commento del quo¬ 
tidiano del PSU. E aggiunge: 
« Ci siamo uniti cori quelli del 
confessionale c abbiamo la¬ 
sciato alle nostre spalle, con 
dispetto, dieci milioni di pro¬ 
letari ». 

E allora? Sconfitta la linea 
della divisione del movimento 
operaio, dell'assoggettamento 
alla DC e della discriminazio 
ne verso i comunisti, qual é 
la via da percorrere? 

La risposta dì Nicola Ba¬ 
sile. come le sue dichiara 
zioni precedenti, è pubblicata 
su Nuove prospettive, un 
supplemento del settimanale 
della Federazione Comunista 
alessandrina dedicato ad una 
analisi del voto dì maggio, al 
successo dello schieramento 
delle sinistre, alle sue t im¬ 
plicazioni politiche immediate 
e dell'atteggiamento delle for¬ 
ze politiche di sinistra che 
stanno dentro e fuori lo schie¬ 
ramento unitario di sinistra »: 
una testimonianza, insomma, 
che il discorso su una nuova 
sinistra non era, per noi co¬ 
munisti. un espediente eletto¬ 
rale. ma una scelta politica 
di prospettiva, ben definita, 
da portare avanti col dialogo 
e nelle lotte. Con Basile sono 
stati intervistati numerosi 
esponenti socialisti, socialisti 
unitari, cattolici, comunisti, 
democristiani, indipendenti. 
Ne risulta un quadro vario e 
interessante, con posizioni a 
volte anche sensibilmente di- 


Manovra del presidente della LANMIC 


TENTATIVO PER ESAUTORARE 
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iASSOCIAZIONE INVALIDI 


Lambrilli vuole impedire il congresso dell’orga¬ 
nizzazione degli invalidi e mutilati civili che vor¬ 
rebbe sostituire con un ente-carrozzone - L’azio¬ 
ne dei presidenti di Bologna, Firenze e Forlì 


Sabato scorso si è riunita la 
assemblea dei presidenti pro¬ 
vinciali dell'associazione dei 
mutilati e invalidi civili (LAN¬ 
MIC). La convocazione è sta¬ 
ta insistentemente richiesta dai 
presidenti delie maggiori as¬ 
sociazioni provinciali (Bologna, 
Firenze, Forlì) per discutere 
della ritardata applicazione 
della legge sul collocamento 
obbligatorio degli invalidi e 
soprattutto per deliberare la 
convocazione del congresso del¬ 
l’associazione come momento 
di rilancio delle essenziali ri¬ 
vendicazioni dei mutilati e in- 


Insediata 
la Commissione 
per i problemi 
dell'editoria 
giornalistica 

Il Presidente del Consiglio 
Leone ha insediato ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi la commissione 
per lo studio dei problemi del¬ 
l’editoria giornalistica, istitui¬ 
ta. su richiesta delle catego¬ 
rie interessate, presso la Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei Mi¬ 
nistri. Erano presenti: fl sot¬ 
tosegretario Galli, fl Direttore 
Generale Padellare, il capo uf¬ 
ficio stampa Valentino; in rap¬ 
presentanza della Federazio¬ 
ne nazionale stampa italiana: 
Missiroli. Falvo, Berti. Gio- 
vannini. Pavia. Ragusa. Ber¬ 
gamo, Corigliano. Santamaria. 
Zoli ed il compagno Luca 
Pavolini direttore di Rina¬ 
scita: in rappresentanza del¬ 
la Federazione Italiana Edi¬ 
tori Giornali: Astarita. Sta¬ 
gno, Perrone. Pelloni, Cavaz- 
zani. Sciavicco. Palazzi. Ne¬ 
gro, Malgeri ed fl compagno 
Amerigo Terenzi responsabile 
editoriale del Partito. 


Precisazione 

A proposito dell’articolo « Tut¬ 
ti gli uomini del califfo», pub¬ 
blicato neirtinifd del 16 luglio, 
il dr. Luigi Pecoraro ci scrive 
per ire che egli, vecchio mili¬ 
tante socialista, si è recato in 
Calabria per sostenere il suo 
partito, aggiungendo «da ven- 
t’anni a questa parte, ogni qual¬ 
volta v’è stata tenzone eletto¬ 
rale, ma sempre fruendo del 
mio tempo libero ». 


validi civili, lasciati finora in 
pressoché totale abbandono, 
malgrado l’approvazione di leg¬ 
gi apparentemente assistenzia¬ 
li nei loro confronti, leggi che 
in realtà sono state solo rivol¬ 
te a tentare di tacitare gli 
invalidi. 

Con sorpresa dei presidenti 
presenti, il presidente nazio 
naie della LANMIC, Lambrilli. 
ha dedicato invece la sua re¬ 
lazione prevalentemente alla 
probabile convocazione del con 
gresso di un c ente di diritto 
pubblico ». avente funzioni di 
tutela della categoria dei muti¬ 
lati e invalidi civili presso gli 
enti assistenziali. L'istituzione 
di tale ente era stata delibe¬ 
rata oltre tre anni fa. nel¬ 
l'aprile del '65, con legge nu¬ 
mero 458. L’incuria del gover¬ 
no aveva impedito che tale 
ente entrasse in funzione, per 
mancanza del regolamento di 
attuazione della legge. 

D'altro canto quell’ente è 
previsto dalla legge unicamen¬ 
te come strumento burocratico 
con limitatissime funzioni. Il 
presidente Lambrilli. dichia 
rando di avere notizie certe 
che il congresso costitutivo del¬ 
l'ente di diritto puboheo. sa¬ 
rebbe stato assai prossimamen¬ 
te convocato a seguito dell’e¬ 
manazione del regolamento di 
attuazione della legge, ha trat¬ 
to da ciò occasione per prò 
porre fl rinvio « sine die » del 
congresso della LANMIC. 

Assai preoccupante è appar¬ 
sa ai presenti l'insistente in¬ 
dicazione di Lambrilli che 
« l’ente di diritto pubblico de 
ve puntare a diventare stru¬ 
mento di governo e di potere 
della categoria »: prospettiva 
che tende chiaramente a svuo 
tare la LANMIC di ogni sua 
funzione, imbrigliando gli in¬ 
validi civili in un carrozzone 
totalmente controllato da rap¬ 
presentanze burocratiche del 
potere esecutivo. 

Davanti a questo stato di 
cose i compagni presidenti del¬ 
le associazioni di Bologna. Fi¬ 
renze e Forlì hanno doman¬ 
dato la votazione di un ordine 
del giorno rivolto a ottenere 
l’urgente convocazione del con¬ 
gresso dell’associazione. A que 
sto punto la posizione infida di 
Lambrilli si è resa del tutto 
evidente con l'appello alla 
formazione di una maggioran 
za che respingesse la giusta 
richiesta dei nostri compagni 
e votasse un altro ordine del 
giorno contrapposto, indirizza¬ 
to a rinviare fl congresso ed 
a valorizzare soltanto l'ente- 
carrozzone. 


' Dopo il convegno di corrente di Ostia 

Ricostituita a Piacenza 
la sinistra del PSU 


PIACENZA. 30 

Con un comunicato stampa a 
firma dell'avv. Giampaolo Pa¬ 
renti. si dà notizia della rico¬ 
stituzione a Piacenza della cor¬ 
rente di sinistra del PSU- 

Il comunicato afferma che 
nei giorni scorsi un gruppo di 
militanti del PSU operanti nel 
partito, nel movimento coope¬ 
rativo. sindacale e nella federa¬ 
zione giovanile si sono riuniti 
presso la federazione del PSU 
per ridare efficienza alle posi¬ 
zioni di sinistra che si esprimo¬ 
no nel partito. 

« I presenti hanno esaminato 
e discusso, aderendovi — affer¬ 
ma ti comunicato — la mozione 
presentata dalla sinistra al Co¬ 
mitato Centrale del partito e 
approvata alla unanimità dal 
convegno nazionale della correo 
te svoltosi a Ostia il 22 luglio 
scorso al quale avevano preso 
parte quattro esponenti piacen¬ 
tini ». 

Nella discussione si sono af¬ 
frontati anche alcuni problemi 
organizzativi. « Si è deciso tra 
l’altro di proporre agli organi 


della federazione e per essi al 
comitato paritetico, espressione 
di tutte le correnti, di aprire 
un largo dibattito nel partilo 
prima dell'inizio formale dei 
congressi sezionali e di stam¬ 
pare periodicamente un giorna¬ 
le interno per tutta la rlura'a 
del congresso, per dare modo 
alle correnti di chiarire e ap¬ 
profondire le loro rispettive po 
sizioni e quindi agli iscritti di 
motivare consapevolmente e po¬ 
liticamente le loro scelte, nel 
tentativo di correggere almeno 
parzialmente i difetti piu gravi 
degli ultimi congressi ette han¬ 
no visto in forma pressocché 
generalizzata e totale inficiati 
i valori più profondi di una au¬ 
tentica consultazione democra¬ 
tica quale invece deve essere 
un congresso*. 

Il comunicato porta le firme, 
oltre dell'avv. Parenti che è 
membro della segreteria pro¬ 
vinciale del PSU. di A. Ram 
poni, segretario della CC di 
Piacenza e di S Dattilo, segre¬ 
tario della Federazione Giova¬ 
nile Socialista. 


Firmato il contratto per 
i metalmeccanici artigiani 


Il contratto di lavoro peT 1 di¬ 
pendenti delle imprese artigia¬ 
ne, metalmeccaniche ed Tistal- 
Iatrici di impianti, firmato nei 
giorni scorsi, è stato stipulato 
per la parte imprend.tonale 
da ile Federazioni nazionali di 
categoria aderenti alla Confo 
aerazione generale italiana del- 
l’artigianato (Conranigianato). 
alla Confederazione nazionale 
deli'artigianato (CNA). alia 
Confederazione artigiana sinda¬ 
cato autonomo (C.ASA) ed alla 
Confederazione del'e libere as¬ 
sociazioni artigiane italiane 
(CLAAI). 

□ contratto regolamenta il 
rapporto di lavoro nel settore 
metalmeccanico artigiano, non¬ 
ché degli installatori di im¬ 
pianti. e dà copertura contrat¬ 
tuale a circa 65mila imprese 
con circa 250 mila dipendenti. 
U contratto costituisce un fatto 
nuovo nella contrattualistica ita¬ 
liana. «ì quanto è U primo sti¬ 
pulato ut sede nanooa_e a se 
guito dell'accordo mterconfede 
rale del 1964. Le parti stipulanti 
all’atto della firma hanno con¬ 
cordemente espresso U convin¬ 
cimento che il nuovo contratto 
possa costituire un valido stru¬ 
mento per la tutela degli inte¬ 
ressi dei rispettivi rappresen¬ 
tati. 


Dibattito 
a Grosseto 
sul libro 
di Amendola 

GROSSETO. 30. 

Il recente libro di Giorgio 
Amendola « La classe operaia 
italiana » è stato oggetto di un 
interessante dibattito svoltosi 
ien sera alla sala Eden della 
nostra città II dibattito è stato 
introdotto dallo stesso Giorgio 
Amendola che ha brevemente 
riassunto la sostanza e le tesi 
sostenute ne! suo libro Alla ini¬ 
ziativa promossa dalla federa¬ 
zione grossetana dei PCI. ha 
partecipato un pubblico molto 
numeroso All’introduzione del 
compagno Amendola ha fatto se¬ 
guito un xueressanie dibattito 
nel corso dei quale hanno p'e>o 
la parola compagni, simpatiz¬ 
zanti e uomini politici della no¬ 
stra città. L’iniziativa si è con¬ 
clusa con ima esauriente repli¬ 
ca di Amendola ai quesiti e 
alle domande (a volte polemi¬ 
che) che gli erano state poste. 


verse, ma dal quale emergono 
con chiarezza tuia indicazione 
ed una esigenza comuni: 
l’unità della sinistra, anche 
attraverso una sua iistrutta 
razione, « per una politica mio ■ 
va verso la costruzione di una 
società nuova, socialista * 
Secondo Basile, la politica 
di centro sinistra è hqwdata, 
il domani va configurato nel 
quadro di un rapporto nuovo 
tra le forze di ispirazione po 
polare (egli cita la recente 
esperienza francese) in cui 
si impone innanzitutto una 
« intera » dei socialisti con il 
PCI. 

Il doti Filippo Livorsi, ex 
segretario della Federazione 
socialista e ora membro del- 

I Esecutivo PSU, ritiene anco¬ 
ra possibile una esperienza di 
centro sinistra, purché si snp 
pia « reagire energicamente al¬ 
le posizioni tworentri.ste della 
DC. costringendola n rammen¬ 
tarsi che almeno gli otto deci¬ 
mi del suo elettorato sono costi¬ 
tuiti da gente che lavora c de¬ 
sidera vivere in serenità ». Ala 
le delimitazioni pretese dalla 
DC vanno respinte, i socialisti 
« non possono ignorare la real¬ 
tà dei 10 milioni di comunisti, 
socialproletari ed indipendenti 
di sinistra ». Livorsi crede « al¬ 
l’avvento di una nuova sini 
stra » e. con essa, alle « possi 
bilità di realizzazione di una 
società più giusta e più umana 
e perciò socialista * Unzione 
necessaria per accelerare que 
sta prospettiva é quello di 
« chiarire, dimostrare nella tot 
ta democratica e civile seniore 
più can i fatti a quell’eletto 
rato che il partito DC — do 
minato da oligarchie costituite 
si dal ’4S in poi e saldamente 
insediatesi nei centri di antere 
della Stata — anisre più per 
gli interessi degli altri due de 
cimi dei suoi votanti clip non 
per ditelli della sua base papa 
lare ». 

- In realtà — asspn-rj ìj rnm 
panna Dnrncnien Morrl>rcn'*i 
secretorio della Fednrmìnnr 
del PCI — il centra sinistra so 
prarvìve a sfi stessa e non nt 
Tre speranze 

Dice Marchesntti: « Nella stes¬ 
so momento in cui falliscono 
sia la socialdemocrazia euro 
pea sia l’unificazione PSl PSDl 
italiana, sorge ed ha successo 
una nuova unità nella diversità 
delle sinistre. 

L'obiettivo, dopo il 19 maggio, 
non è e non può essere un cen 
tro sinistra più avanzato e più 
civile, ma l’unità delle sinistre 
laiche e cattoliche per la co 
struzionp di una società e di 
uno Stato laico, né confessio 
naie né ateo, con pluralità di 
partiti ». 

Sul centro sinistra, altret 
tanto radicale è il giudizio del 
dall. Domenico Pulejo. presi 
dente delle AC LI provinciali: 

II risultato elettorale — egli 
afferma — « liquida definiti 
vomente il centro sinistra * ed 
esige « una sostanziale iaver 
sione di tendenza nel modo di 
gestire il potere » Pulcto nn 
via ad un « adeguamento » del 
l’azione politica del PCI le 
prospettive di un'alternativa 
delle sinistre, mentre secondo 
ìlde Ar sieni. dell'esecutivo 
provinciale della CÌSL. Velet 
forato italiano ha già investito 
le forze di sinistra della * re 
sponsabilità di interpretare la 
nuora articolazione della real¬ 
tà sociale italiana, dinamica e, 
complessa ». « Lo schieramen¬ 
to elettorale della sinistra — 
essa afferma — ... sta corren¬ 
do in Italia Per l’immediato 
futuro è chiaro il mandato de¬ 
gli elettori ad elaborare una 
comune strategia e unità ope 
ratira La proposizione di una 
alternatil a per il medio lungo 
termine . a mio parere, impli 
ca una chiarificazione e una 
verifica dei metodi e degli 
obiettivi comuni alle forze del¬ 
la sinistra: non la ”unità del¬ 
le sinistre", tattica e tempo¬ 
ranea. ma una "nuora sini¬ 
stra" ». 

Il discorso sulle prospettive 
di un'intesa tra tutte le for¬ 
ze popolari è. comunque, qual 
cosa che non può astrarre dalla 
esigenza di scelte precise e di 
immediate assunzioni di re¬ 
sponsabilità da parte di eia 
scun panilo Lo sottolinea Ce¬ 
sare Luparia, consigliere co¬ 
munale PSU a Casale, affron¬ 
tando il problema delle am¬ 
ministrazioni locali: per quan¬ 
to concerne le « prospettive 
immediate — egli sostiene — 
pur sema riproporre il fron¬ 
tismo. il Partito Socialista, 
nella sua autonomia e non piu 
prigioniero della formula di 
centro sinistra, dere ripropor¬ 
re la collaborazione negli enti 
locali con tutte quelle forze 
progressive che al Partito So 
cialisto sono e debbono esse 
Te vicine Non fare questo 
vuol significare dare alla De¬ 
mocrazia cristiano e al mode 
rotismo una forza maggiore 
che ne! recente passalo, a tut¬ 
to danno dei lavoratori e del 
progresso italiano ». 


p. g. k. 
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Realtà e dubbi sull'orrenda guerra 

Chi sono i 
progressisti 

in Nigeria? 

Diritto dei popoli aH’autodeterminazione sì, 
ma come? • Il ruolo degli USA nella secessione 
del Biafra • Una intervista dì Ojukwu - Un fe¬ 
nomeno nuovo per l’Africa: la lotta di classe 




Due lettere provenienti 
entrambe da Torino, una del 
compagno Giovanni Galla- 
votti, l’altra del signor Na- 
zario Nazzari, mi inducono a 
tornare sul tema della Nige¬ 
ria, e della orrenda guerra 
che vi si combatte fra le 
forze federali e i secessioni¬ 
sti della regione orientale, 
proclamatasi autonoma 

Comincio da un punto che 
tutti e due i lettori solleva¬ 
no: il diritto dei popoli al¬ 
l’autodeterminazione. Questo 
diritto è incontestabile in li¬ 
nea di principio, ma occorre 
ogni volta considerare il con¬ 
testo in cui se ne chiede 
l’applicazione, e da chi. Si 
sa che i confini africani so¬ 
no stati segnati dai colonia¬ 
listi, con scarsa o nessuna 
attenzione ai popoli interes¬ 
sati. Ma i singoli nuovi stati 
indipendenti, e l’Organizza¬ 
zione per l’Unità Africana, 
li hanno accettati, nel qua¬ 
dro di una prospettiva uni¬ 
taria, dalla quale soltanto gli 
africani possono ricavare 
forza sufficiente per opporsi 
alle pressioni del coloniali¬ 
smo e del neocolonialismo. 

Mi pare che questa sia 
l’ottica in cui l’intero pro¬ 
blema va visto: la presenza 
in Africa di importanti in¬ 
teressi stranieri, europei 
e americani, che trovano 
espressione in forme resi¬ 
due del vecchio coloniali¬ 
smo, nello schiavismo razzi¬ 
sta del Sudafrica e della 
Rhodesia, e infine in varie 
situazioni che si richiamano 
al neocolonialismo, vale a 
dire al controllo di un paese, 
da parte di una potenza stra¬ 
niera, attraverso il suo grup¬ 
po dominante. 

Nel caso della Nigeria, se 
la secessione dovesse avere 
seguito, nessun’altra parte 
del paese avrebbe forza ba¬ 
stante per far fronte agli 
ingenti interessi, petroliferi 
e di altra natura, che gli 
americani e gli europei (non 
solo inglesi) vi hanno. E’ 
vero del resto che anche la 
Federazione nigeriana, fin¬ 
ché ha retto, non ha avuto 
questa forza in misura suf¬ 
ficiente, ma insisto qui che 
il principale tramite della 
penetrazione di tipo neocolo¬ 
nialista in Nigeria è stato il 
partito di Azikiwe e degli 
Iho, il NCNC. Su questo pun¬ 
to, il lettore che manifesta 
(accompagnandolo con una 
superflua scortesia) il suo 
dissenso è il signor Nazzari; 
il quale, forte di qualche ci¬ 
tazione, rivendica al NCNC 
un passato di lotta contro il 
colonialismo britannico, e ri¬ 
porta l’affermazione che 
« zikismo « (il movimento di 
Azikiwe) è sinonimo di « na¬ 
zionalismo ». 

Non condivido quest’ulti- 
ma affermazione, ma è vero 
che il NCNC svolse un ruo¬ 
lo rilevante, persino premi¬ 
nente nella lotta contro la 
dominazione coloniale bri¬ 
tannica. Questo però non 
contrasta affatto con i le¬ 
gami che esso ha sempre in¬ 
trattenuto e intrattiene con 
gli Stati Uniti. Conviene ri¬ 
farsi brevemente alla poli¬ 
tica condotta dagli Stati Uni¬ 
ti in Africa dopo la seconda 
guerra mondiale; gli ameri¬ 
cani hanno profittato dell’in- 
debolimento delle vecchie 
potenze coloniali, europee, 
per scalzarle dalle loro po¬ 
sizioni (come nel Medio 
Oriente e altrove), appog¬ 
giando addirittura alcuni 
gruppi che facevano parte, 
nei vari territori coloniali, 
dei movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale. Questo essi 
hanno fatto con l’intento, 
non sempre fallito, di sosti¬ 
tuire al vecchio dominio co¬ 
loniale un rapporto fondato 
— in ciascuno dei paesi 
giunti all’indipendenza — 
sulla creazione di un nucleo | 
di borghesia occidentalizzan¬ 
te e guidata da Washington. 
Seguirono questa politica 
per esempio in Egitto (già 
indipendente ma sotto in¬ 
fluenza britannica), con l’ap¬ 
poggio dato a Neghib e poi 
tolto a Nasser. 

Si possono ricordare altri 
esempi: in Nigeria, comun¬ 
que, gli americani hanno ap¬ 
poggiato il NCNC, sia pure 
con gli accorgimenti e la 
cautela consigliati dalla op¬ 
portunità di non urtarsi 
frontalmente con la Gran 
Bretagna. In questo senso 
istruttivo mi pare un passo 
dell’intervista del colonnello 
Ojukwu, il capo dei seces¬ 
sionisti del Biafra. apparsa 
sul settimanale tedesco Per 
Spiegel in data del 22 luglio 
scorso: « Dall'inizio di que¬ 
sta guerra — dice Ojukwu 
« gli americani hanno ten¬ 
tato di lavarsene le mani. 
Essi dicono che il problema 
nigeriano è anzitutto un 
problema africano, e per di 
V<* nella zona di influenza 


Due giornalisti magiari interrogano il filosofo sulla migliore produzione di film 


LA RECENTE STORIA UNGHERESE ATTRAVERSO 
IL CINEMA IN UNA INTERVISTA DI LUKACS 

Il ruolo d’avanguardia della cinematografia in Ungheria - « 11 paese non arrivò per caso al fascismo » - » Ogni classe rivoluzionaria 
eredita i difetti e le virtù della vecchia società. Spetta poi alla classe rivoluzionaria trovare l’energia sufficiente per liquidare i di¬ 
fetti: questa l’enorme differenza tra Lenin e Stalin » - Una sincera raccomandazione ai registi magiari 


britannica. Per tradizione 
gli americani non colpisco¬ 
no i loro alleati alle spalle. 
Essi appoggiano l’atteggia¬ 
mento della Gran Bretagna, 
almeno moralmente. Ma co¬ 
me potenza-guida mondiale 
essi non potranno sempre 
tenersi fuori da un tale ma¬ 
cello. Essi non hanno fatto 
nulla finora, ma dovranno 
fare qualche cosa ». 

Non credo che occorrano 
molti commenti: il tono del¬ 
la lettera, l'attesa di « qual¬ 
che cosa », il diploma di 
« potenza-guida » dato agli 
USA, tutto attesta una sto¬ 
ria precedente, tutto allude 
a un rapporto quanto meno 
di simpatia, di appoggio, di 
ispirazione. Del resto è noto 
che i secessionisti sono stati 
apertamente appoggiati dal 
Portogallo, e da gran parte 
della stampa di osservanza 
occidentale. Ora, non credo 
si possa essere progressisti, 
e « nazionalisti », e in pari 
tempo filo-americani e ami¬ 
ci dei fascisti portoghesi. So¬ 
no certo che tutti i lettori 
saranno d’accordo con me 
su questo punto. Ma — rile¬ 
va il signor Nazzari — gli 
antagonisti degli Ibo, i Fu- 
lani e gli Hausa con il loro 
partito NPC, sono conserva- 
tori. E’ verissimo, e io stes¬ 
so l’ho più volte riferito, 
ma il loro conservatorismo 
oggi non si manifesta più 
come sostegno del regime 
coloniale britannico, bensì 
come difesa di valori cultu¬ 
rali tradizionali, che posso¬ 
no avere il loro peso nella 
costituzione di una nazione 
nigeriana, e In pari temoo 
assicurare il collegamento 
fra una Nigeria indipendente 
e tutta una serie di paesi 
dell’Africa occidentale e set¬ 
tentrionale, con cui i Fulani 
hanno legami di sangue o 
di religione — dalla Guinea 
al Mali all’Algeria — e che 
appartengono alla parte piu 
avanzata e progressista del 
continente. 

Esiste d’altra parte in Ni¬ 
geria, come in altri paesi 
africani, un fattore nuovo, 
che solo da poco ha comin¬ 
ciato a prendere forma: la 
lotta di classe. Vi sono Iho 
padroni e Ibo operai, Yòru- 
ba padroni e Yòruba operai, 
Fulani o Hausa padroni e 
Fulani ' o Hausa operai. E 
questa distinzione prima o 
poi sarà più Importante di 
quella fondata sulla àopar- 
tenenza etnica. Fin d’ora, 
comunque, l’avversario prin¬ 
cipale della nascente classe 
operaia nigeriana va ricono¬ 
sciuto non nel capi tradizio¬ 
nali. ma nei ceti e nei grup¬ 
pi vincolati al grande capi¬ 
tale occidentale. 

Questa è anche la posi¬ 
zione del Partito degli One¬ 
rai e dei Contadini della 
Nigeria, e del suo settima¬ 
nale Advance. Questo par¬ 
tito, che si ispira al marxi¬ 
smo, è davvero, in Nigeria, 
una forza progressista, e 
non fa capo a nessun gruppo 
etnico. 

Sono queste le ragioni per 
cui la secessione nigeriana 
non può essere creduta un 
movimento progressista, nè 
essere consentita sulla base 
di un principio che, avulso 
dal contesto storico, perde¬ 
rebbe ogni significato con¬ 
creto. Va ricordato, inoltre, 
che la secessione è stata so¬ 
lo un ripiegamento, rispetto 
al tentativo condotto dal 
NCNC il 15 gennaio 1966. 
con il colpo di Stato mili¬ 
tare in seguito al quale gli 
Ibo. proprio come etnìa, 
cercarono di farsi padroni 
dell’intero paese. Non ri 
riuscirono, perchè tutte le 
altre popolazioni concorde¬ 
mente si sollevarono sei me¬ 
si e mezzo più tardi; ed è 
vero — come ricorda la let¬ 
tera del compagno Gallavot- 
ti — che la sollevazione fu 
cruenta, e molti .Ibo residen¬ 
ti nel nord furono massacra¬ 
ti, Fu una reazione eccessi¬ 
va. ma provocata dalla pre¬ 
tesa di dominare. Cosi è 
possibile ora che le truppe 
nigeriane, come del resto 
quelle secessioniste, ecceda¬ 
no nella furia combattiva e 
nella rappresaglia. Continuo 
però a ritenere che l’accusa 
di genocidio sia impropria, 
se non altro perchè l’acca¬ 
nimento non è da una parte 
sola, e perchè la parte che 
ora appare oppressa e schiac¬ 
ciata è quella che aveva'vo¬ 
luto prevalere e prevaricare. 
E’ vero comunque che la ten¬ 
sione degli animi è divenuta 
incontenibile, che molti ec¬ 
cessi continuano a prodursi, 
per colpa degli uni e degli al¬ 
tri, facendo di questo con- 
[ flitto già di per sè insano e 
deprecabile una cosa atroce, 
a cui è necessario porre fi¬ 
ne al più presto. 

Francesco Pistoiese 


RABANNE PROPONE IL METALLO 



Chi ha detto che ci si deve vestire di tessuti? E’ un'idea ccnvenzionale che può essere benissimo cambiata, afferma Paco Ra- 
banne, il sarlo spagnolo che lavora a Parigi, e che riesce a strabiliare, di tanto in tanto, perfino Parigi con le sue idee 
balzane ma a quanto sembra redditizie. Scartati dunque i tessuti, ecco qui Paco che ci propone, durante le sfilate d'alta moda 
di prammatica in questa stagione, abiti di placche di metallo: mini tutti e due, si chiamano « Fuoco > quello dell'indossatrice 
dalla pelle nera e c Acqua » quello della bionda. Tutte e due, oltre alla corazzetta di scaglie, p orfano sulla pelle l'« Eau de 
Rabanne », un profumo a base di metallo e cuoio, con note dodecafoniche: piuttosto fastidioso, assicurano i testimoni olfattivi 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, luglio. 

La rivista ungherese Film- 
Kultura ha pubblicato, nell’ul¬ 
timo numero, il resoconto ste¬ 
nografico di un interessante 
colloquio che si è svolto nel¬ 
la sede della redazione tra il 
compagno Gyorgy Lukàcs — 
il grande filosofo marxista 
che fu commissario all’istru¬ 
zione nel governo rivoluziona¬ 
rio del 1919 — e due giorna¬ 
listi, Yvette Birò e Szilard 
Ujhelyi. Tema della discussio¬ 
ne: il cinema ungherese. Lu¬ 
kàcs, infatti, ha avuto modo 
di assistere nelle ultime setti¬ 
mane alla proiezione dei film 
dei registi magiari Jancsó, 
Kovàcs, Szàbo, Fàbrl e Kó- 
sa. Film come 11 mio cammino, 

I senza speranza. Rossi e bian¬ 
chi e II silenzio e il grido di 
Jancsò; Uomini difficili, I gior¬ 
ni freddi e I muri dì Kovàcs; 

II padre di Szàbo; Diecimila 
soli di Kòsa e Venti ore di 
Fàbri. Si tratta, come è noto, 
della migliore produzione ma¬ 
giara, che sta riscuotendo un 
notevole successo sia in Un¬ 
gheria sia all’estero. 

A Lukàcs, in primo luogo, 
è stato chiesto quali analogie 
si possano riscontrare nei 
film presi in visione, sia per 
quanto riguarda l’atteggiamen¬ 
to artistico sia la metodolo¬ 
gia. « Sarebbe molto difficile 
— ha risposto il filosofo — 
riassumere in una frase gli 
aspetti più caratteristici o, ad¬ 
dirittura, comuni della nuova 
cinematografia ungherese, in 
quanto gli artisti dì maggior 
talento, e cioè Kovàcs e Janc¬ 
sò, adottano metodi estrema- 
mente contrastanti fra loro. 
Ciò però che io vedo di nuo¬ 
vo è che ci siamo avviati sul¬ 
la strada che porta a profe¬ 
tare, in modo giusto, delle 
nuove caratteristiche tecniche 
del film. Il cinema è del re¬ 
sto, un nuovo ramo artistico, 
e i registi che io ho citato, 
in particolare, hanno portato 
molte cose nuove dal punto 
di vista tecnico ». 

Lukàcs ha continuato sotto¬ 
lineando il valore di Kovacs 
che nel film I giorni freddi 
è riuscito, con grande abilità 
e mestiere, a far comprende¬ 
re allo spettatore come l’uomo 
medio possa, in determinate 
circostanze, trasformarsi in 
bestia fascista. 


Problemi 

nazionali 


« Il cinema — ha detto il 
filosofo — ha, qui in Unghe¬ 
ria, un ruolo di avanguardia. 
Noi, infatti, — e in questo 
campo sono appunto piu de¬ 
boli la nostra stona della let¬ 
teratura e la nostra critica — 
siamo pervenuti ad una fase 
in cui ci permettiamo, este¬ 
riormente, qualsiasi moderni¬ 
smo. Ma in realtà continuia¬ 
mo con la vecchia politica 
sbagliata della superiorità cul¬ 
turale ». 

Passando ad esaminare alcu¬ 
ni problemi strettamente na¬ 
zionali, tipici della società ma¬ 
giara, Lukàcs ha cosi prose¬ 
guito: 

« L’Ungheria non diverrà 
mai un paese veramente svi¬ 
luppato e civilizzato se chi è 
chiamato alla direzione intel¬ 
lettuale e politica non vedrà 
il contrasto esistente nella sto¬ 
ria ungherese e non odierà 
e non sentirà ripugnanza per 
tutto ciò che in essa è odio¬ 
so e detestabile. Ma contro 
questa concezione vi è una 
certa avversione e protesta. E 


Lo sviluppo della scienza pone all'umanità un’alternativa: pace o sterminio 

Onde cerebrali e febbre-Q 
le terribili armi del futuro 

Nel libro di Calder « Se la pace non verrà », quindici scienziati prospettano gli inimmaginabili orrori di una nuova guerra 
Un foro nello strato di ozono sopra la terra - L’LSD per fare impazzire Intere popolazioni - Un esercito di robot contro gii uomini 


Nostro servizio 

NEW YORK. 30. 

Le terrificanti armi del fu¬ 
turo porranno l’umanità di 
fronte a una scelta senza scap¬ 
patoie: la pace o lo stermi¬ 
nio totale. Queste le conclusio¬ 
ni aperte o sottintese del li¬ 
bro « Se la pace non verrà » 
che riunisce, a cura del nolo 
esperto di scienza britannico 
Sigei Calder, gli scritti di 
quindici scienziati di Francia. 
Inghilterra. Svezia, Jugoslavia 
e Stali Uniti. 

Il volume, messo in vendi¬ 
ta in questi giorni negli Stati 
Uniti, passa dall’esame degli 
armamenti convenzionali a 
quello degli armamenti nu¬ 
cleari. per avventurarsi infi¬ 
ne, sul piano delle previsio¬ 
ni. nel terreno delle armi elet¬ 
troniche, microbiologiche, geo¬ 
fisiche del futuro. 


A proposito di guerra geo¬ 
fisica. il prof. Gordon Macdo- 
nald. dell’istituto di geofisica 
e fisica planetaria della Cali 
fomia, sottolinea la crescente 
capacità della scienza di tra¬ 
sformare lo stesso ambiente 
naturale della terra in armi 
di massa capaci di portare la 
catastrofe nel territorio di un 
potenziale nemico, alterando il 
livello dei mari, l'attività si 
smica, le condizioni meteoro¬ 
logiche e persino il comporta 
mento umano attraverso onde 
radio a bassa frequenza, od 
* onde cerebrali » messe nel¬ 
la ionosfera. 

Macdonald prevede inoltre 
la possibilità di mettere a 
punto mezzi chimici o fisici 
per eliminare lo strato di 
ozono che protegge la terra 
dalle radiazioni ultraviolette 
del sole: la nuova < arma » 
consisterebbe in sostanza nel 


perforare lo strato di ozono 
con il risultato di annientare 
ogni forma di vita nella zona 
scelta a bersaglio sulla per¬ 
pendicolare del terrificante 
foro. 

I professori Marcel Fetizon 
e Michel Magai, della facoltà 
di scienze di Orsay. elencano 
a loro volta i tipi di gas e 
veleni disponibili o possibili. 
/ due si occupano distesamen¬ 
te del famoso acido hsergico, 
meglio noto come LSD. e delle 
dosi che potrebbero devasta 
re intere popolazioni se som- 
ministrate da un belligerante. 

Partendo dalla constatazione 
che un decimo di milligram¬ 
mo di LSD provoca allucina¬ 
zioni e schizofrenia in un in- 
dividuo, Fetizon e Magai con¬ 
cludono che un chilogrammo 
circa sarebbe sufficiente 
«a rendere temporaneamente 


schizofrenica l'intera popola¬ 
zione di Londra ». 

L’uso dell’LSD in guerra 
potrebbe poi avere effetti ir¬ 
reversibili nel caso che un bel¬ 
ligerante somministrasse do¬ 
si eccessive: tali dosi potreb¬ 
bero provocare la pazzia to¬ 
tale per il resto della vita o 
semplicemente uccidere. 

Il microbiologo svedese Cari 
Goran ììeden, dell'istituto Ra- 
rolinska di Stoccolma, sottoli¬ 
nea che l’interrallo di tempo 
fra le prove di laboratorio e 
la messa a punto di armi ope¬ 
rative potrebbe rivelarsi, in 
fatto di armi biologiche, in¬ 
feriore a quello necessario per 
altri tipi di armi. ìleden cita 
il caso della cosiddetta feb¬ 
bre Q. notando come dal mo¬ 
mento che basta inalare una 
singola particella del germe 
per causare una infezione, 
* tre grammi di tessuto di 


pollo inoculati con germe del¬ 
la febbre Q potrebbero conte¬ 
nere dosi infettive sufficienti 
per l'intera popolazione mon¬ 
diale ». 

Il prof. Thring, capo del 
dipartimento di ingegneria 
meccanica al Queen Mary 
College dell'Università di Lon¬ 
dra, parla di robot virtual¬ 
mente indistruttibili per fare 
la guerra in terra, e in eie 
lo, il cui costo individuale 
non supererà i 10.000 dollari 
una volta avviata la produ¬ 
zione a catena. Tutto ciò non 
significa, ammonisce Thring, 
che « la guerra delle macchi¬ 
ne » non travolgerà gli uomi¬ 
ni, in quanto i robot prende¬ 
ranno a bersaglio delle loro 
armi di massa proprio la po¬ 
polazione umana. 

Bennet Bolton 


qui mi riferisco al film I 
giorni freddi. Esiste da noi 
una concezione errata che è 
rappresentata non solo da al¬ 
cuni burocrati, ma anche da 
alcuni scrittori, secondo la 
quale l’Ungheria sarebbe arri¬ 
vata per caso al fascismo... ed 
è questo che io contesto. Per¬ 
ché gli sviluppi che hanno 
portato al fascismo hanno avu¬ 
to inizio nel 18G7. Le rivolu¬ 
zioni del 1918-19, poi, furono 
troppo brevi per determina¬ 
re un cambiamento effettivo. 
Così l’Ungheria, in conseguen¬ 
za del suo feudalesimo non li¬ 
quidato, entrò a bandiere spie¬ 
gate nell’èra fascista. Ed è 
questo che Kovàcs nel suo 
film ci presenta, illustrando 
l’uomo medio, quello della vi¬ 
ta di tutti ì giorni ». 

A Lukàcs, gli intervistatori 
hanno poi posto una doman¬ 
da sul tema del rovesciamen¬ 
to dei miti del recente pas¬ 
sato. in relazione al film Ven¬ 
ti ore. 

Presente 
e passato 

« Non bisogna aver paura 
dell’interruzione della oonti- 
nuità — ha risposto Lukàcs — 
poiché ad essa provvedono il 
tempo e gli uomini. Deve esse¬ 
re cosi anche nella nos’ra 
storia: dovremmo entusia¬ 

smarci per le cose serie che 
abbiamo fatto, ma nello stes¬ 
so tempo dovremmo prende¬ 
re atto con collera — magari 
contro gli stessi uomini — del¬ 
le cose che non sono state 
fatte i n direzione del pro¬ 
gresso ». « E in questo campo 

— ha proseguito il filosofo — 
si afferma da noi una conce¬ 
zione assolutamente sbagliata 
benché vi siano state, natu¬ 
ralmente, anche delle prote¬ 
ste contro di essa. Mi riferi¬ 
sco ad Ady e alla musica di 
Bartòk. La Cantata profana, 
per esempio, arriva fino alla 
ripulsa dell’uomo nella prote¬ 
sta contro la barbane nazio¬ 
nale. Bartòk non si è indi¬ 
gnato per • ciò che avveniva 
nell’Afganistan, ma per ciò 
che Horthy ed Hitler fecero 
negli anni '30. E per questo 
emigrò in America. In Ady, 
in Attila Jòzsef, nel giovane II- 
lyés e in primo luogo sem¬ 
pre in Bartòk, oppure ;n un 
critico come Bàlint. noi ab¬ 
biamo i modelli di quale deb¬ 
ba essere il nostro a’tegpia- 
mento nei confronti del no¬ 
stro presente e del nostro 
passato! ». 

« Ma proprio in relazione al 
film Venti ore — hanno fatto 
notare i due giornalisti — il 
problema è più complesso, 
perché non si tratta di rum- 
pere con ciò che na latto 
un altro regime sociale, un’al¬ 
tra classe. Ma di rompere con 
ciò che noi abbiamo fatto ». 

« Ogni classe rivoluzionaria 

— ha risposto Lukàcs — ere¬ 
dita ì difetti e le virtù della 
vecchia società. Spetta poi 
alla classe rivoluzionaria tro¬ 
vare l’energia sufficiente per 
liquidare i difetti. Questa è 
l’enorme differenza tra Lenin 
e Stalin. Lenin ha scritto, n 
ferendosi alla vecchia Russia, 
che in lui non vi era il mim¬ 
mo tradizionalismo. Ma nello 
stesso tempo era entusiasta 
delle tradizioni di Pusckin, di 
Cerniscevski e così via. E’ sta¬ 
to poi sotto Stalin che si svi¬ 
luppò la pratica secondo la 
quale venne incluso nella tra¬ 
dizione anche il generale Su- 
vorov che, pur avendo lotta¬ 
to contro la Rivoluzione fran¬ 
cese, fu presentato come un 
eroe socialista. Questo e ciò 
che non si può e non si de¬ 
ve accettare né in piccolo né 
in grande. Non cesserò di 
gridare per queste questioni 
e sono veramente lieto che i 
nostri eccellenti cineasti gridi¬ 
no insieme con me ». 

Altre domande poste al fi¬ 
losofo sono state dedicate al 
film di Jancsò Rossi e bian¬ 
chi. Si dice — hanno rileva¬ 
to i giornalisti — che il film 
smascheri il terrore rivoluzio¬ 
nario e ponga su un certo li¬ 
vello di eguaglianza la vio¬ 
lenza rivoluzionaria e quella 
controrivoluzionaria. 

« II terrore rivoluzionario — 
ha risposto Lukàcs — vi fu 
realmente. E noi, se vogliamo 
restare marxisti. Io dobbia¬ 
mo anche affermare, pur se 
tutto ciò non significa che 
"nel villaggio X e stato fuci¬ 
lato un tizio che non avreb¬ 
be dovuto esserlo ”. Non si 
tratta di questo. Io ritengo 
giusta la posizione di Jancsò 
in quanto in numerosi casi 
egli dimostra chiaramente 
che i rivoluzionari e i contro¬ 
rivoluzionari hanno agito in 
modo diverso dal punto di vi¬ 
sta morale. Noi non vediamo 
contrasti in bianco e nero, 
rivoluzionari umani e contro¬ 
rivoluzionari assassini. Janc¬ 
sò ci raffigura la psicologia 
di uomini che lottano per la 
buona causa di fronte alla psi¬ 
cologia di uomini che combat¬ 
tono per una causa cattiva. 
In questo senso io esprimo il 
mio pieno accordo con il re¬ 
gista. Ma qui si collega un al¬ 
tro problema artistico che io 
però ho notato meno, ma che 
è stato sollevato dagli spetta¬ 
tori intelligenti. Il cinema di 
oggi, infatti, — e questa è una 
cosa positiva, — presenta le 
trasformazioni ad un ritmo 
estremamente rapido (...) Il 
problema ora è se il tema 
trattato da Jancsó non esiga 
eventualmente un rallentamen¬ 
to del ritmo. Rallentamento 


che — proprio nella raffi¬ 
gurazione delle cose più dram¬ 
matiche e più complicate — 
sarebbe, forse, necessario arti¬ 
sticamente. Io sollevo questo 
mio dubbio da persona non 
competente e profana, a pro¬ 
posito di una cosa sulla cui 
linea principale sono piena¬ 
mente d’accordo ». 

Nel film Diecimila soli — 
hanno poi detto i giornali¬ 
sti. — vi è un avvicinamento 
alla storia degli ultimi tren- 
t’anni, secondo un’angolazione 
poetica e romantica. 

Quale è la tua opinione in 
proposito? 

« Nel film — ha risposto Lu¬ 
kàcs — vi è una intonazione 
poetica, ma vi sono, molto 
spesso, delle confusioni ro¬ 
mantiche. lo ho messo in ri¬ 
lievo le opere di Kovàcs e di 
Jancsò proprio perché in es¬ 
se si afferma una effettiva 
aspirazione socialista a raffi¬ 
gurare la realtà così come es¬ 
sa è, ma nello stesso tempo 
a contrapporre nettamente, an¬ 
che dal punto di vista emo¬ 
zionale, le posizioni prò e con¬ 
tro. Nella loro opera, ciò si 
può trovare molto di pili eh# 
in tutti gli altri film. Natural¬ 
mente posso sbagliare, perché 
non conosco tutta la produ¬ 
zione cinematografica unghe¬ 
rese. Pure, credo che questi 
due registi, nonostante tutte 
le differenze fra di loro, siano 
gli unici ad avere questa con¬ 
cezione. E aggiungerei, forse, 
un'altra cosa per rispondere 
ad una frequente obiezione: 
non ritengo che una opera 
d’arte — e particolarmente un 
film — abbia il compito di 
rispondere ai problemi posti. 
Sono d’accordo con i grandi 
artisti della mia gioventù, Ib- 
sen e Cechov. i quali affer¬ 
mavano sempre che il compi¬ 
to dell’arte è di porre proble¬ 
mi. Le risposte saranno date 
dalla storia, cioè dallo svilup¬ 
po sociale (...). Se il film, co¬ 
me arte, riesce a spingere la 
gente a riflettere seriamente 
su un dato problema — sia 
che riguardi il passato, sia 
che riguardi ii presente — 
il film ha raggiunto il suo 
scopo. Non facciamo del film 
per illustrare, ad esempio, 
quali riforme siano necessa¬ 
rie nell’industria tessile per 
realizzare il nuovo piano; que¬ 
sto è compito del ministero; 
mentre quello dei film è di 
raffigurare i Iati buoni e 
quelli cattivi della società — 
ed io solleciterei anche la cri¬ 
tica dei difetti — perché è 
qui che il film può avere un 
ruolo importantissimo: ammo¬ 
nire e far riflettere l'uomq 
medio che passa, senza farci 
caso, accanto ad un proble¬ 
ma, o che vi reagisce senti¬ 
mentalmente senza pensarci. 
Se al cinema, su diecimila 
persone, uno trova la sua stra¬ 
da, il film ha già assolto la 
propria missione ». 

Molti — hanno poi aggiun¬ 
to i giornalisti — mettono in 
dubbio la possibilità del oub- 
blico di tenere il passo con le 
esigenze sempre più avanzate 
del cinema; il cineasta ha il 
diritto di costringere lo spet¬ 
tatore ad uno sforzo partico¬ 
lare? 


Una critica 
socialista 


« Se il popolo fosse così ar¬ 
retrato — ha risposto Lu<cacs 
— come affermano in questo 
caso ì burocrati, non si sa¬ 
rebbe potuto fare la rivoluzio¬ 
ne socialista. Se invece fosse 
così progredito come affer¬ 
mano, in altri cast, i buro¬ 
crati, non sarebbe stato neces¬ 
sario fare la rivoluzione. Del¬ 
le due cose, però, non è vera 
nessuna. E’ stato necessario 
fare la rivoluzione socialista, 
ed è per questo che il film e 
l’arte devono lavorare per pir- 
tare avanti la rivoluzione e per 
risvegliare la coscienza degli 
uomini ». 

Dopo una serie di altre do¬ 
mande e risposte, tutte dedi¬ 
cate all’esame estetico ael- 
l'opera cinematografica, Iai- 
kàcs è tornato a parlare di 
Jancsò e Kovàcs: ■ Da questi 
due registi — ha detto — pos¬ 
siamo attenderci ancora mol¬ 
to; è solo necessario che gli 
amici del cinema li appoggino, 
che comprendano come lo 
smascheramento dei lati sba¬ 
gliati del presente e del passa¬ 
to sia una cosa positiva, un 
aiuto dato al socialismo. Vor¬ 
rei però far capire che la 
mia critica, molto aspra, è 
una critica socialista. Io non 
parlo partendo dal cosiddet¬ 
to umanesimo borghese. la 
mia sincerità dì questo tipo 
ha sempre provocato del ri¬ 
sentimento; ma senza questa 
sincerità non può nascere la 
vera arte. E non sono affatto 
sicuro che sia necessario, da 
noi, parlare in tutti i casi di 
aspetti positivi. Il fatto e cne 
oggi è possibile discutere di 
cinematografia solo da una 
base comunista. Il vero mar¬ 
xismo-leninismo ha la sua for¬ 
za proprio nella venta, e noi 
rinunciamo alla nostra miglio¬ 
re qualità rinunciando a que¬ 
sto principio per ragioni di 
tattica: dobbiamo rallegrar¬ 
ci che vi siano uomini come 
Kovàcs e Jancsò che cerca¬ 
no, col linguaggio della nuo¬ 
va arte, i mezzi per creare 
il nostro atteggiamento nei 
confronti del nostro passato 
e presente ». 

Carlo Benedetti 
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PERUGIA: manifestano contadini/ mezzadri e braccianti 

Col corteo sulla porta 

y . H 

gli agricoltori trattano 



EMPOLI FERMA PER LO Per la seconda volta In una settimana, I 

lavoratori di Empoli sono scesi in scio- 

SCIOPERO GENERALE 

sta paralizzata: la grandiosa manifesta¬ 
zione di protesta — promossa unitariamente dal tre sindacati — ha inteso esprimere la solida¬ 
rietà con le 40 lavoratrici della ditta di confezioni « Princeps » che hanno occupato la fabbrica 
in risposta alla cinica decisione della nuova direzione (che fa parte del gruppo Montedison) di 
licenziare tutte le maestranze. Un incontro ha avuto luogo in prefettura. Nella foto: un mo¬ 
mento della manifestazione davanti alla fabbrica occupata 

Brutale aggressione nel piazzale della fabbrica 

La Pozzi chiama la polizia 
per disperdere gli operai 

Mezza questura mobilitata al servizio del piano provocatorio dei pa¬ 
droni - Si chiede al sindaco di Ferrandina di requisire la fabbrica 


Castellammare di Stabia 

Per la terza volta 
bloccato dallo sciopero 
Il varo d’una nave 

Continua la lotta dei chimici di Porto Marghera 


NAPOLI. 30. 

Per la terza giornata consecu¬ 
tiva la direzione deU'Italcantieri 
di Castellammare di Stabia ha 
dovuto rimandare il varo della 
nave da carico polacca « Ziemia 
Kielecka > in seguito allo scio¬ 
pero dei lavoratori. L'azione sin¬ 
dacale è iniziata perchè le trat¬ 
tative su una sene di rivendica¬ 
zioni di settore, già interrotte 
una volta, non erano state anco¬ 
ra riprese. 

Il varo è stato rinviato una 
prima volta domenica in segui¬ 
to allo sciopero. Lunedi, termi¬ 
nata l'azione sindacale la dire¬ 
zione voleva che si procedesse al 
varo della nave. Ma gli operai 
risposero che la mancata ripre¬ 
sa delle trattative li costr.ngeva 
a proseguire la lotta. Il lavoro 
venne nuovamente fermato ma i 
lavoratori non lasciarono lo sta¬ 
bilimento. Stamane tutti sono 
rientrati in cantiere, ma la nave 
non è stata varata. 

Le trattative sono state ripre¬ 
se a Roma e si aspetta la loro 
conclusione per decidere sul 

proseguimento della lotta. 

• • • 

ET confermato per oggi merco¬ 
ledì. e per venerdì, lo sciopero 
dei diecimila chimici degli sta¬ 


bilimenti Montedison di Porto 
Marghera. per il rinnovo del 
premio di produzione. Gli uomini 
del monopolio non hanno accet¬ 
tato l'incontro con I rappresen¬ 
tanti dei lavoratori: presso fuf- 
flcio regionale del Lavoro si sus¬ 
seguono una serie di riunioni 
fra il direttore deirufflcio regio¬ 
nale con le parti, separatamente. 
L’alterigia del monopolio impo 
ne cosi una serie di incontri lun 
ghi e sfibranti, nel corso dei qua¬ 
li però emergono, sia pure a fa¬ 
tica. alcuni elementi positivi sot¬ 
to forma di proposte ufficiose e 
non definitive. Queste prime pre¬ 
se di posizione sono state portate 
dal segretario della C.d L. di 
Venezia a nome dei tre sindaca¬ 
ti nello stabilimento Montedison 
ai lavoratori della Petrolchimica 
riuniti in assemblea: si intrav- 
vede la possibilità di un incon¬ 
tro presso il ministero del La¬ 
voro per una trattativa, comun¬ 
que si chiederebbe la sospensio¬ 
ne dell'azione sindacale. L'as¬ 
semblea invitata a votare su 
questa proposta, ha accettato. 
aU'unanimità. il principio della 
trattativa, respingendo però la 
proposta di sospensione dello 
sciopero. 


La protesta contro il MEC 


ROVIGO 

La campagna 
si è fermata 

ROVIGO. 30 

Hanno scioperato e sono sce¬ 
si in piazza tutti: operai di al¬ 
cuni zuccherifici, contadini, brac¬ 
cianti. Molti t giovani, motte le 
donne, e in testa al corteo la 
vecchia e sempre attuale parola 
d’ordine «Riforma agrana. La 
terra a chi la lavora ». Dal Po¬ 
lesine sono stati espulsi 15 mila 
braccianti e la tragedia conti¬ 
nua, perchè ancora moltissimi 
sono i disoccupati, perchè ad 
espellere la manodopera non so¬ 
no più solo i capitalisti ma c'è 
anche l'azienda contadina in cn- 
sL In città sono arrivati, con i 
pullman da ogni parte della 
provincia. Un altoparlante che 
precedeva il corteo esponeva ai 
cittadini i termini della crisi: 
t prodotti venduti ai consuma¬ 
tori a caro prezzo sono pagati 
una sciocchezza al contadino. 
Nel corteo c’erano anche i trat 
tori che ima crisi profonda, ori¬ 
ginata dai MEC e dal compor¬ 
tamento del governo italiano, 
rischia di rendere inoperosi. Ne 
è risultata una manifestazione 
possente delia volontà di cam¬ 
biare strada che anima oggi più 
che mai i lavoratori delle carri- 


CECINA 

Bloccata 

l'Aurelio 

LIVORNO. 30 

Centinaia di coltivatori diretti 
e mezzadri hanno dato vita ieri 
a Cecina ad una manifestazione 
provinciale contro i Regolamen¬ 
ti del MEC. per la riforma del 
pensionamento con l'elevazione 
degli attuali minimi I lavora¬ 
tori della terra ai quali si sono 
aggiunti numerosi cittadini, han¬ 
no formato un lungo corteo che 
preceduto da numerosi trattori 
ha attraversato la via Aureìia e 
le vie del centro cittadino bloc¬ 
cando l'intenso traffico automo¬ 
bilistico della strada statale per 
arca un'ora Oltre ad un gran¬ 
de striscione con la «cntta « ri¬ 
forma agrana » ì coltivatori di¬ 
retti e mezzadri della provincia 
di Livorno portavano decine di 
cartelli con le rivendicazioni 
della categona: «Gestione de¬ 
mocratica negli enti di svilup¬ 
po ». « Una pensione più equa ». 
« Fondo di solidarietà per i con 
tadini ». La manifestazione di 
protesta si è conclusa in piazza 
Guerrazzi con il comizio dei 
compagni Elvio Collu, presiden¬ 
te dell'Alleanza provinciale Col¬ 
tivatori diretti, e Afro Rossi 
della Segreteria nazionale della 
Fedcrmezzadri. 


Nostro servizio 

FERRANDINA (Muterà). 30. 

I padroni della Pozzi hanno 
risposto con la forza e con 
la violenza agli operai in lot¬ 
ta da due settimane per ri¬ 
vendicare un nuovo contratto 
di lavoro. Contro le maestran¬ 
ze operaie, prima che si ini¬ 
ziasse l'assemblea generale di¬ 
nanzi ai cancelli della fabbri¬ 
ca per decidere nuove forme 
di lotta con cui costringere la 
azienda a trattare, è stata sca¬ 
gliata la polizia per far sgom¬ 
berare il piazzale dello stabi¬ 
limento dove centinaia di ope¬ 
rai si erano seduti per terra 
allo scopo di scoraggiare con 
la resistenza passiva i pochi 
crumiri che cercavano di en¬ 
trare in fabbrica con le mac¬ 
chine. 

La fascia tricolore a tra¬ 
collo. il commissario di PS ha 
ordinato agli agenti di libera¬ 
re la sede stradale facendo ca¬ 
ricare brutalmente gli operai, 
mentre da parte degli agenti 
della squadra politica della 
questura di Matera venivano 
scattate fotografie allo scopo 
evidente di trascinare gli ope¬ 
rai dinanzi ai giudici. 

Neppure le cariche della ce¬ 
lere hanno scoraggiato gli ope¬ 
rai, ormai decisi a vincere il 
braccio di ferro coi padroni 
della Pozzi, ai quali si chiede 
di sedersi al tavolo della trat¬ 
tativa e di discutere il nuovo 
accordo sulla base unitaria¬ 
mente proposta dai sindacati 
e dalle maestranze. 

In questa nuova fase della 
lotta il morale degli operai è 
molto alto, totale la loro com¬ 
pattezza e unità, nonostante 
siano trascorre due settimane 
daU'inizio dello sciopero. Lo 
si è capito durante l’assem¬ 
blea che ha avuto luogo que¬ 
sta mattina subito dopo gli in¬ 
cidenti dinanzi ai cancelli del¬ 
la fabbrica quando in coro e 
a voce alta gli operai, ai di 
rigenti sindacali che sottopo¬ 
nevano alle maestranze le de¬ 
cisioni sulle forme di lotta 
da adottare per i prossimi 
giorni, rispondevano con una 
sola parola: occupazione. 

E’ la prima volta che si 
sente parlare di occupazione 
della fabbrica dall’inizio dello 
sciopero e non si esclude che 
a questa forma di lotta si 
possa arrivare per rispondere 
con forza e decisione alla in¬ 
transigenza dei padroni, il ari 
piano di provocazioni, di mi¬ 
nacce e di intimidazioni è sal¬ 
tato fino al punto dì trovarsi 
ne! più completo isolamento. 
Ibi tentativo estremo, se la 
promessa verrà mantenuta, sa¬ 
rà fatto dal sindaco de di 
Ferrandina. al quale gli ope¬ 
rai hanno chiesto con forza di 
reouisìre la fabbrica. 

Tutto a’ò sta a dimostrare 
il grado di tensione, a cui i 
dirigenti della Pozzi hanno vo¬ 
luto spingere la situazione non 
accettando di discutere il car¬ 
tello rivendicativo avanzato 
dai sindacati e dagli operai 
per il superamento delle gab¬ 
bie salariali e per una serie 
di miglioramenti dì carattere 
salariale c normativo. 

D. Notarangelo 


La denuncia delia poli¬ 
tica MEC per le vie dei¬ 
la città umbra - Sieda¬ 
ci e amministratori pro¬ 
vinciali chiedono al go¬ 
verno di sospendere i 
Regolamenti per avviare 
una politica di riforme 

Nostro servizio 

PERUGIA, 30 

Tremila contadini hanno 
bloccato il traffico per due 
ore al centro del capoluogo 
umbro: sono saliti al centro 
della città per dire basta col 
MEC. per chiedere la sospen¬ 
sione e la revisione dei re¬ 
golamenti comunitari e per 
chiedere leggi per la riforma 
agraria e delle strutture di 
mercato. 

Il lungo corteo si è fer¬ 
mato per un’ora sulla rampa 
di viale Indipendenza. I con¬ 
tadini hanno fermato i 15 
trattori che aprivano il cor¬ 
teo, hanno innalzati i car¬ 
telli sotto la sede degli agra¬ 
ri. Poi hanno chiesto che si 
aprisse la trattativa sui pro¬ 
blemi contrattuali: da tre an¬ 
ni. infatti, non è stato rin¬ 
novato il contratto per i brac¬ 
cianti e i salariati della pro¬ 
vincia di Perugia. I dirigen¬ 
ti e gli agrari si sono rin¬ 
chiusi nelle proprie stanze. 
Dopo tre anni di silenzio non 
volevano ascoltare la voce 
dei lavoratori: hanno dovuto 
spalancare le porte, ricevere 
una delegazione di contadini, 
accettare il principio che si 
riapra una trattativa. A que¬ 
sto punto, il corteo si è ri¬ 
messo in marcia: avanti, sul 
cofano di un trattore, un ra¬ 
gazzo suonava il « campano- 
ne »: i contadini innalzavano 
cartelli su cui era scritto: 

« Coltivatori e consumatori 
uniti per difendere la salute, 
i redditi. ì salari »: « Unità 
di contadini ed operai per la 
riforma agraria ». « Basta 

con i ministri amici degli 
agrari e degli industriali». 

Altri cartelli raccontavano 
la storia assurda che si vive 
nelle campagne, come le stra¬ 
nezze del MEC: «un chilo df 
grano. 62 lire; un chilo di 
crusca 65 lire. Abbiamo per¬ 
duto in provincia di Perugia 
4 miliardi di lire per il calo 
dei prezzi dei suini. La carne 
bovina che ai produttori vie¬ 
ne pagata 500 lire, viene ven¬ 
duta al consumo a 2000 lire ». 

All’inìzio della manifesta¬ 
zione. l’assessore provinciale 
compagno Gustavo Corba ha 
portato il saluto caloroso del¬ 
l'Amministrazione provinciale 
di sinistra, annunciando, tra 
gli applausi dei contadini, che 
si era appena concluso un 
convegno di sindaci. dirigenti 
sindacali, parlamentari sullo 
stesso problema per il quale 
i contadini erano 11 a mani¬ 
festare. Corba ha annunciato 
che. al termine del convegno 
promosso dalla Provincia, nel 
corso del quale hanno parlato 
i parlamentari comunisti, il 
senatore Raffaele Rossi se¬ 
gretario regionale del PCI, 
il segretario della Provincia 
compagno Rasimeli!, i sinda¬ 
ci comunisti di Castiglion del 
Lago e di Marsciano. sindaci 
di amministrazioni di centro 
sinistra come Angelini di Cit¬ 
tà di Castello: Fon. Cecati del 
PSIUP, il direttore dell’Ente 
di sviluppo, il segretario del¬ 
la Federmezzadri. è stato 
votato un ordine del giorno 
in cui fra l’altro è detto: 
« La crisi dell’agricoltura um¬ 
bra * si esprime nell’abban¬ 
dono della terra, nella de¬ 
gradazione. nella insufficien 
te remunerazione del lavoro. 
L’aerieoUura umbra non è in 
grado di sopportare le con¬ 
seguenze che derivano dalla 
applicazione dei regolamenti 
comunitari. Per questo, sì in¬ 
vitano il governo e il Parla¬ 
mento a decìdere la sospen¬ 
sione dei regolamenti comu¬ 
nitari ». 

Nell’ordine del giorno si af¬ 
ferma inoltre: « L’urgenza 
di avviare un nuovo corso di 
politica agraria basato sul su¬ 
peramento della mezzadria e 
sulla valorizzazione del lavo¬ 
ro dell’impresa contadina li 
he rumente associata e soste¬ 
nuta dallo Stato, sulle tra¬ 
sformazioni fondiarie e agra¬ 
rie *. La manifestazione si è 
conclusa col discordo del se¬ 
gretario della CGIL. Gino 
Guerra. 

Alberto Provantini 



CITTA' DEL MESSICO — Un episodio del brutale Intervento poliziesco. Sotto: truppe messicane si scagliano contro gli studenti 

Scontri tra universitari e polizia nei centro di Città del Messico 

Barricate erette dagli studenti 
demolite dai carri dell'esercito 


******mw mtmt ». 



I morii sarebbero quattro - Olire quattro¬ 
cento i feriti e duecento gli arrestali - Quin¬ 
to giorno consecutivo di manifestazioni 


CITTA’ DEL MESSICO. 30 

Quattro studenti sarebbero 
stati uccisi e ottanta grave¬ 
mente feriti dalla polizia e 
dall'esercito scatenati ieri 
contro migliaia e migliaia di 
giovani che, per il quinto gior¬ 
no consecutivo, hanno dato 
vita a manifestazioni nel cen¬ 
tro della città. Gli scontri di 
ieri notte tra studenti, polizia 
e esercito sono i più violenti 
da parecchi decenni a questa 
parte. 

Ieri, per la prima volta, i 
carri armati dell’esercito han¬ 
no fatto la loro comparsa per 
le strade della capitale messi¬ 
cana. Decine di barricate, 
erette con auto prima incen¬ 
diate e con ogni sorta di ma¬ 
teriale, hanno difeso gli stu¬ 
denti dai brutali assalti delle 
forze di repressione. Per dare 
un’idea della incredibile vio¬ 
lenza con cui l’esercito si è 
scagliato contro i giovani, ba¬ 
sti dire che. forse per la pri¬ 
ma volta nella storia delle ma¬ 
nifestazioni studentesche, si è 
fatto uso del bazooka. 

I soldati si sono serviti di 
quest’arma capace di forare 
le lamiere e di abbattere 
spessi muri per far fuoco con¬ 
tro il portone di una scuola 
nella quale si erano asserra¬ 
gliati degli studenti. Entrati 
nell'edificio polizia e soldati 


A Houston nel Texas 


TRAPIANTO DEL CUORE 
DA DONNA A DONNA 

Compiuto a tempo di primato e con successo dal prof. Cooley che è già giunto adottavo inter 
vento del genere - Il cuore nuovo batte normalmente nel petto della signora Beth Brunk di 49 anni 


Occupato 
la Sbordoni 
di Civitacastellana 

VITERBO. 30. 

Gli operai della fabbrica di 
ceramiche « Sbordoni » di Civi- 
tacastellana hanno occupato k> 
stabilimento per difendere il 
posto di lavoro contro la minac¬ 
cia di una imminente chiusu¬ 
ra. Si tratta di una situazione 
quanto meno singolare per il 
fatto che al proprietario è sta¬ 
to concesso un finanziamento di 
oltre 400 milioni per ammoder¬ 
narne le due fabbriche di Ctvi- 
tacasteilana e di Stimili iano in 
provincia di Rieti 


Nostro servizio 

HOUSTON (Texas). 30 

Per la pnma volta nella sto¬ 
na della chirurgia dei trapianti 
da cuore all'ospedale San Luca 
di Houston è stato effettuato un 
trapianto da donno a donna. 

Ancora una volta è stata 
l'equipe di cardiochirurghi de! 
professor Denton Cooley a ese¬ 
guire l'intervento che è piena¬ 
mente riuscito. L’equipe è al 
suo ottavo trapianto ed ha avu¬ 
to risultati altamente positivi 
che contendono la palme a quel¬ 
li eseguiti dal professor Ber¬ 
nard a Città del Capo. 

L'intervento di questa notte 
rappresenta anche un primato 
di velocità L'intera operazione 
è durata soltanto due ore. 

La ricevente è stata le signo¬ 
ra Beth White Brunk di 49 anni 
di Houston e la donatrice la qua¬ 
rantenne Betty O'Neal di Con- 
sicana. Texas, affetta da un tu¬ 
more maligno al cervello. 

La signora O'Neal era stata 
ricoverata lunedi per una emor¬ 
ragia cerebrale dovuta ai tu¬ 
more. tale da far ritenere immi¬ 
nente la fine. La decisione di 
utilizzare Q cuore della signora 
, O'Neal è stata presa stamane 
ckpo che risulto clinicamente 


morta anche se il cuore ancora 
batteva. Tutti i segni vitali era¬ 
no cesseti. Allora si è deciso di 
trasferirla ad Houston tenendo¬ 
la *i vita con l'aiuto di un re¬ 
spiratore meccanico. 

Ad Houston si sapeva che il 
dottor Cooley aveva una paziente 
di cuore in gravissime condizio¬ 
ni In effetti la signora Brunk 
era in coma da 24 ore. ed era 
afretta da anni da una grate 
disfunzione mitralica. Non appe 
na il cuore della signora O'Neal 
ha cessato di battere l'equipe 
del dottor Coley che era già 
pronta in sala operatoria ha ef 
fettuato l'asportazione del ma 
scolo cardiaco dalla donatrice e 
k> ha inserito nella gabbia tora¬ 
cica della signora Brunk. 

Le sue condizioni negli ulti¬ 
missimi giorni erano andate via 
via aggravandosi e i medici de! 
San Luca avevano comunicato 
ai familiari che soltanto un tra 
pianto di cuore avrebbe consen¬ 
tito di prolixigarle la vita. Non 
appena l'innesto è stato compie 
tato il cuore della signora 
O'Neal ha cominciato a battere 
nel petto della signora Brunk. 
Pare che non sia stato neces¬ 
saria nemmeno la scossa elet¬ 
trica. 
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9* |* 1 La signora Beth White Brunk 


hanno trascinato fuori una 
ventina di giovani, almeno tre 
dei quali erano stati ustionati 
dallo scoppio delle granale dei 
bazooka. 

L’intervento delle forze di 
repressione, cominciato nel 
primo pomeriggio, è stato ac 
colto da migliaia di studenti 
— c’è chi parla di diverse de¬ 
cine di migliaia — al grido di 
« assassini » e « morie a Cile 
to * (costui è il capo della 
polizia, lo stesso che giovedì, 
mentre gli studenti festeggia¬ 
vano il quindicesimo anniver¬ 
sario dell'inizio della rivolu¬ 
zione cubana, scagliò la poli 
zia contro i giovani ferendone 
e arrestandone a centinaia Di 
esso gli studenti chiedono ora 
le dimissioni). 

Quando più violento si è 
fatto l'intervento della polizia 
e dell’esercito, gli studenti 
hanno trovato rifugio negli edi 
fici vicini alla piazza della 
Costituzione, la maggiore del¬ 
la città. Secondo alcuni te¬ 
stimoni un gruppo di studenti 
era riuscito a levare 1 serba¬ 
toi della benzina da alcune au 
to; tamponati con stracci i fo¬ 
ri, hanno gettato i grossi re¬ 
cipienti colmi di benzina con¬ 
tro i poliziotti A queste gi¬ 
gantesche bottiglie molotov se 
ne sono poi aggiunte altre di 
dimensioni usuali. 

Un gruppo di dimostranti, a 
bordo di un’autobus, ha cerca¬ 
to di raggiungere l'ambascia¬ 
ta americana ma è stato re 
spinto da un cordone di poli¬ 
ziotti. Al culmine degli scontri 
erano oltre duemila gli agenti 
di polizia impegnali, mentre i 
soldati pattugliavano le strade 
del centro. Ad un cerio punto 
si sono visti carri armati in¬ 
seguire gli studenti e poi ab¬ 
battere le barricate 

L’ultima fase degli scontri 
si è svolta nella più assoluta 
oscurità: tutto il centro della 
città è infatti piombato nel 
buio in seguito alla sospensio¬ 
ne della erogazione dell’ener¬ 
gia elettrica. 

Secondo le ultime informa¬ 
zioni fornite dalla polizia il 
bilancio degli scontri è di qua¬ 
si quattrocento feriti (molti 
dei quali fra i poliziotti) e di 
un morto Altre fonti non uffi¬ 
ciali, ma degne di fede, affer¬ 
mano che i morti sono quattro 
e oltre ottanta i feriti grati. 
Fra questi un poliziotto che 
sarebbe in fin di rifa: sareb¬ 
be stato ferito dai suoi colle¬ 
glli con un colpo di fucile. Gli 
arresti sono oltre duecento. 

L’unirersità nazionale auto¬ 
noma . il Politecnico nazionale 
e i diversi istituti ad esso col¬ 
legati sono s’ali chiusi a tem¬ 
po indeterminato. 


Lanciato 
Cosntos 234 

MOSCA 30 

Nell’URSS oggi è stato lan¬ 
ciato un altro satellite della 
Terra. « Cosmos-234 ». che ha a 
bordo apparecchiature scienti- 
che destinate a continuare le n 
cerche cosmiche. 

Il satellite è stato immesso 
su un'orbita che ha un periodo 
iniziale di rivoluzione di 89.5 
minuti. La sua distanza massi¬ 
ma dalla Tetra è di 310 km., 
quella minima di 210 km., l'in¬ 
clinazione dell'orbita è 4 Sl,8 
gradi. 
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Nel mondo reazioni in maggioranza negative all’Enciclica sulla pillola 


Vasta opposizione anche tra i cattolici 

Aperto dissenso dei sacerdoti di Washington - Il cardinale di Boston Cushing: la questione è, per ora, chiusa -1 vescovi olandesi si riuniranno il 12 anche in seguito alla disappro¬ 
vazione dei fedeli - Uno scrittore cattolico americano sottolinea che l'enciclica non ha il crisma dell'infallibilità - Reazioni favorevoli del clero polacco - In Gran Bretagna la 
stampa parla di « disastro » - Aspre ed accese polemiche da parte di medici ed esperti di problemi sociali - Oggi probabilmente Paolo VI tornerà sull'argomento 


L’enciclica « Humanae vitae ». 
che esprime il giudizio negativo 
di Paolo VI sul controllo delle 
nascite, ha suscitato, come era 
prevedibile, una vasta eco in 
tutto il mondo. Soprattutto ne¬ 
gli ambienti cattolici le reazioni 
non si sono fatte attendere: se 


alcune conferenze episcopali e 
alcuni prelati hanno fatto giun¬ 
gere al papa la loro adesione, 
riserbo, perplessità e anche 
punte di aspra polemica si re¬ 
gistrano in molti Paesi, in par¬ 
ticolare in quelli anglosassoni. 


Una dichiarazione della compagna 
Jotti sul documento pontificio 

GRAVE INTERVENTO 
NEI RAPPORTI TRA 
CHIESA E STATO 


ì E’ diflicilc per un uomo ino* 
: derno, e miche per un catto¬ 
lico militante, io creilo, dopo 
il concilili \uticano li, non 
considerare ('enciclica a IImmi¬ 
llile vitae ■> un documento più 
clip conservatore, di arretra- 
mento rispetto alle posizioni 
in certo mudo già acquisite 
dalla Gliicsu. 

E non tanto [H-rclic tutù ri¬ 
gida condanna di tutti i mezzi 
nulienticczionuli clic non si 
limitino all'osservanza dei pir 
riodi fecondi o infecondi del¬ 
la donna non favorisce la lot¬ 
ta contro la fatuo del mondo c 
l'aumento della popolazione 
del globo, sproporzionata alle 
risorse attuali, ma non n quel¬ 
le potenziali del nostro piane¬ 
ta- Non abbinino mai creduto 
a questo argomento, convinti 
come siamo elio il problema 
delle aree sottosviluppate e del 
loro progresso implica, in pri¬ 
mo luogo, la ricerca di solu- 
I zioni di natura economica, so¬ 
ciale e culturale che, fra l'al¬ 
tro, non possono non essere pre¬ 
liminari ad una consapevole o 
libera limitazione delle nascite. 

Ci pure, piuttosto, che que¬ 
sta posizione segni un ulterio¬ 
re distarco della Chiesa dal¬ 
l’uomo moderno c dal suo mo¬ 
llo di sentire e di essere. L’uo¬ 
mo moderno non concepisce 
più 1 rapporti fra i due sessi 
come mezzo per la procrea¬ 
zione dello specie. Anzi, più 
il mondo va avanti, più pro¬ 
gredisce la civiltà, il rapporto 
uomo-donna si fa più ricco 
di contenuti umani e non solo 
«naturali» in senso stretto; 
diviene un momento di espres¬ 
sione della sua personalità e 
tanto più alto e nobile è que¬ 
sto momento quanto più riera 
è in esso l’espressione della 
complessa personalità umana. 
Per questo oggi si concepisce, 
soprattutto da parie delle gio¬ 
vani generazioni, l’amore ro- 
me sola base morate del ma¬ 
trimonio e la prole mine con¬ 
seguenza di queU’amore. non 
già come fine in ir dell'iininne. 

Dobbiamo perù riconoscere 
rhe queste sono soltanto opi¬ 
nioni su una sia pure impor¬ 
tante posizione della Chiesa 
attraverso la quale essa eser¬ 


cita la sua legittima autonomia 
di giudizio e il suo magistero. 
Liberi i cattolici e no di se¬ 
guire o non seguire questo 
insegnamento. 

Ma vi c un punto ciie ci ri¬ 
guarda invece e ci preoccupa 
come politici. Ed è l’appello 
ai pubblici poteri a non la¬ 
sciare « che si degradi la mo¬ 
ralità dei popoli », a non ac¬ 
cettare « che si introducano in 
modo legale in quella cellula 
fondamentale che è la fami¬ 
glia. pratiche contrarie alla 
legge naturale e divina ». Ci 
poniamo due interrogativi. E’ 
ammissibile questo pesante in¬ 
tervento nella sfera politica da 
parto dell'autorità religiosa? O 
non siamo di fronte ancora 
una volta al tentativo- di vali¬ 
care i limiti fra Chiesa e Sta¬ 
to, invitando Io Stato od ispi¬ 
rare le proprie leggi alla legge 
della Chiesa? A mescolare cioè 
ancora una volta Chiesa c Sta¬ 
to, e ciò che è lecito per Luna 
e illecito per l’altro? E in 
secondo luogo: quali saranno 
le conseguenze di questa posi¬ 
zione in un paese conte l’Ita¬ 
lia? Sono ancora vigenti nel 
nostro paese gli articoli scia¬ 
gurati del codice penale per i 
« delitti contro la stirpe » vo¬ 
luti dal fascismo. E’ ancora in 
vigore, malgrado anni ili bat¬ 
taglie parlamentari. Pari. 553, 
die punisce col carcere la pro¬ 
paganda dei mezzi anlieonce- 
zinnali. Quale sarà l’atteggia¬ 
mento della maggioranza in 
proposito? Ora una cosa è cer¬ 
ta. L’enriclica a Humanae vi* 
Ine o dà alla abolizione di que¬ 
sti articoli ilei codice un valo¬ 
re ben più grande di quanto 
essi non abbiano avuto nel 
passalo. Diventa una discrimi¬ 
nante fra potere pubblico e po¬ 
tere religioso, fra a ordine » 
dello Stato e « ordine » della 
Chiesa. 

Per conto nostro ci impegne¬ 
remo anrhe più die nel passa¬ 
to nel superamento di una le¬ 
gislazione, die non solo ri¬ 
specchia una volontà prevari¬ 
catrice dell» libertà di coscien¬ 
za degli individui, ma pone il 
problema dell'autonomia del¬ 
lo Stato. 


Lo Stalo consenta il controllo delle nascite 

L’UDI chiede 
di abolire 
l’art. 553 C. P. 

L'Unione Donna Italiane, dopo aver preso conoscenza 
dell'enciclica « Humanae vitae », ha emesso il comuni¬ 
cato che pubblichiamo qui di seguito; i 

« La presidenza nazionale dell'Unione Donne Italiane si fa in¬ 
terprete della viva attenzione dell'opinione pubblica sul problema 
del controllo delle nascite, anche per le preoccupazioni determinate 
dal recente pronunciamento della massima autorità della chiesa 
cattolica. 

« L’UDI riafferma la propria posizione che, perché sia fatta 
salva la dignità e libertà della donna, la maternità non può 
che essere frutto di una scelta libera e consapevole 

« L’UDÌ ch;ede che. alla riapertura delle Camere, il Parla¬ 
mento decida finalmente sull'abolizione deH'art. 553 del codice 
penale, che — com’è noto — fu introdotto dal regime fascista e 
che, configurando come reato la propaganda dei mezzi anticon¬ 
cezionali. entra in contrasto, di fatto, con gli articoli 9 e 33 della 
Costituzione, che sanciscono la piena libertà della ricerca scien¬ 
tifica e dell'insegnamento; con l'art- 21, che sancisce la libertà 
di parola, stampa e propaganda: con Tari 18, che garantisce la 
libertà d'assodazione. Va Inoltre sottolineato che l’esistenza del- 
l’art 553 del codice penale viola tl diritto del cittadino all’acqui¬ 
sizione del patrimonio culturale e scientifico della società in cui 
vive; patrimonio cui egli deve poter accedere liberamente. 

« Presumere di voler tutelare la moralità impedendo la fruizione 
di un patrimonio di conoscenze e mantenendo una larga parto 
della popolazione nell'Ignoranza - che è appunto quanto si è pre¬ 
fisso il legislatore con l ari 553 del codice penale - è posizione 
aberrante che offende la coscienza moderna. Di più. appare ormai 
chiara l'nntisocialità di questo articolo, ove ai consideri che i 
più recenti ritrovati della scienza medica in materia di regola¬ 
zione delie nascite, vengono in pratica ad essere accessibili solo 
ai ceti più abbienti, mentre permane la disinformazione nella 
grande maggioranza della popolazione lavoratrice delle città e 
delle campagne 

« L’UDI auspica che di fronte a un tema di tale Interesse per 
tutu la popolazione lUllana, ci sia razione impegnata di tutti t 
gruppi parlamentari e che il Parlamento assuma quelle preroga¬ 
tive e responsabilità che gli competono nei confronti del dtudini 
Italiani ». 


Stati Uniti 

A NEW YORK il documento 
pontificio ha avuto enorme ri¬ 
sonanza. I giornali gli hanno 
dato eccezionale risalto, pubbli¬ 
cando centinaia di pareri di 
prelati, teologi, scienziati, diri¬ 
genti di organizzazioni sociali, 
cittadini. Gran parte dei sacer¬ 
doti cattolici interpellati si sono 
trincerati nel riserbo, afferman¬ 
do di attendere il U;.->to integra¬ 
le prima di esprimere un giudi¬ 
zio. Il cardinale di Boston, 
Cushing. ha detto laconicamente: 
« Roma ha parlato, il caso è 
chiuso ». Ma subito dopo ha ag¬ 
giunto: « Al momento attuale ». 

Una posizione di aperto dis¬ 
senso ò stata invece assunta dal- 
l'associazione dei preti di 
Washington, a nome di 142 su 
3f)i parroci della diocesi. Rispon¬ 
dendo al loro arcivescovo, il 
cardinale Oboyke. i sacerdoti 
si sono espressi contro l'encicli¬ 
ca perché « non lascia spazio 
al diritto di decidere secondo 
coscienza, cosi chiaramente 
enunciato nei documenti del 
concilio Vaticano ». 

A sua volta, il prof. Mahoney, 
storico e scrittore cattolico, ha 
dichiarato il suo dissenso non 
tanto perchè consideri fonda- 
mentale la questione della « pil¬ 
lola ». quanto perché il papa 
sembra sottolineare la tesi tra¬ 
dizionalista dell'uomo non to¬ 
talmente responsabile verso se 
stesso e verso Dio in questioni 
di morale. Lo scrittore ha però 
messo in luce che l'opinione del 
papa è stata espressa in forma 
di enciclica e non « ex cathe¬ 
dra », cioè non ha il crisma del- 
l'infdllibilità 

Molto preoccupati sono l com¬ 
menti aei cattolici impegnati 
nelle associazioni per la piani¬ 
ficazione familiare Tra gli altri. 
Gerald Fitzgerald. del movimen¬ 
to per la famiglia cristiana, 
ritiene che l'enciclica sia arri¬ 
vata troppo tardi, quando la 
maggior parte dei fedeli ha già 
compiuto la propria scelta 

Giudizi addirittura drastici 
sono venuti dagli ambienti non 
cattolici. Il dottor Hudson 
Hoagland. collaboratore del dot¬ 
tor Pincus e uno dei creatori 
della « pillola ». ha fatto a Bo¬ 
ston questa dichiarazione: « L'en¬ 
ciclica è un tragico errore, per¬ 
ché riconferma un concetto 
teologico medioevale, il • cui 
mantenimento costituisce un 
crimine morale contro l'umanità 
a causa dei gravissimi pericoli 
rappresentati dall'esplosione de¬ 
mografica nel mondo». 

Dello stesso parere è apparso 
Billy Graham, il famoso predi¬ 
catore protestante, che ha anche 
sottolineato come la decisione 
del papa potrebbe anche influi¬ 
re negativamente sul movimen¬ 
to ecumenico. 

A WASHINGTON, un gruppo 
di teologi ha diffuso ieri, a una 
conferenza stampa, una dichia¬ 
razione che formula alcune 
obiezioni all'enciclica pontificia 
sul controllo delle nascite. La 
dichiarazione afferma che gli 
sposi cattolici « possono respon¬ 
sabilmente decidere conforme¬ 
mente alla loro coscienza che 
i contraccettivi artificiali, in 
talune circostanze sono permis¬ 
sibili ed anzi necessari per sal¬ 
vaguardare e potenziare i va¬ 
lori del matrimonio ». 

La dichiarazione è stata ap¬ 
provata da 87 teologi ameri¬ 
cani. 

A New York, il teologo gesui¬ 
ta padre Robert Pohann ha di¬ 
chiarato: « Un segno prometten¬ 
te è che i cattolici istruiti non 
presteranno alcuna attenzione 
alla dichiarazione papale. Altri¬ 
menti si ripiomberebbe nei se¬ 
coli bui ». Secondo padre Jo¬ 
hann. i cattolici che ignoreran¬ 
no la proibizione rimarranno 
ciò nonostante in comunione 
con la chiesa. 

Sempre a New York. Gera.d 
Fitzgerald. dirigente laico del 
« Movimento della Famiglia Cri¬ 
stiana » ha affermato che il pa¬ 
pa ed un gran numero di auto¬ 
rità religiose «si stupiranno 
dcIU'assenza di preoccupazioni 
causate dall'enciclica ». c Se pa¬ 
pa Paolo VI — egli ha soggiun¬ 
to — si fosse pronunciato quat¬ 
tro o tre o perf-no due anni 
fa le cose avrebbero potuto es¬ 
ser differenti. Ma ritengo che 
ora la maggioranza delie coppie 
che ha lottato con i! problema 
abbia deciso, placando le pro¬ 
prie coscienze ». 

In termini quasi identici si 
esprime il settimanale cattolico 
« Common vivai ». che si pubbli¬ 
ca a New York, in un edito¬ 
riale che apparirà sul suo pros¬ 
simo numero. « Per milioni di 
laici cattolici — scrive il perio¬ 
dico — la questione del control¬ 
lo delle nascite è stata affron¬ 
tata, è stata ogeetto di preghie¬ 
re ed è già stata risolta, ma 
non nella direzione dell'encicli¬ 
ca del papa ». 


Olanda 


pastorale olandese, ha dichia¬ 
rato che il documento pontifi¬ 
cio é « diametralmente opposto 
al rapporto delta commissione 
pontificia sul controllo delle na 
licite ». 

A sua volta, padre Biemans, 
segretario del vescovo di Bois 
Le Due, ha affermato che ia 
decisione negativa del papa pro¬ 
vocherà gravi turbamenti rei 
clero e nei fedeli, perché da 
anni si sottolineava la respon¬ 
sabilità individuale nell’impiego 
dei mezzi anticoncezionali. - Il 
segretario dell’unione dei me 
dici cattolici ha infine detto riie 
l'enciclica è improntata a « spi¬ 
rito paternalistico » ed ha ag¬ 
giunto: « I cattohci debbono es¬ 
sere liberi di decidere da soli 
il numero dei loro figli. La mag¬ 
gior parte dei medici cattolici 
olandesi ritiene quindi che l'uso 
della pillola sia normale ». 


Polonia 


I vescovi cattolici olandesi 
sono stati convocati per l'esa¬ 
me defi'encicaca papale, su ini¬ 
ziativa dei • vescovi di Roer- 
mond e Haarlem. Si presume 
che rincontro avverrà U 12 ago¬ 
sto e dovrà tener conto del pro¬ 
fondo disappunto che si è ma¬ 
nifestato tra i fedeli in Olanda. 
La stampa sì è fattea porta¬ 
voce di questo stato d’animo: 
il giornale cattolico « De Volk- 
«krant » afferma m un lungo 
editoriale che il modo in cui 
si è giunti all’enciclica è diffi¬ 
cile da accettare. Né U Conci¬ 
lo vaticano né il smodo dei ve¬ 
scovi — osserva il giornale — 
hanno avuto la possibilità di 
discutere la questione, e l’opi¬ 
nione delia maggioranza del 
teologi e del sacerdoti è stata 
ignorata. «Non solo — conclu¬ 
de l’editoriale — si è passati 
sopra l'opinione dei fedeli, ma 
l'enciclica é andata addirittura 
in senso contrarlo». 

II prof. Sporken, presidente 
detti . commissione « Matrimo¬ 
nio e famiglia» del consiglio 
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A VARSAVIA, fonti della 
chiesa polacca hanno commen¬ 
tato positivamente l’enciclica 
dichiarando che essa non fa 
che riaffermare l’insegnamento 
secolare della chiesa. Un alto 
funzionario ecclesiastico ha 
detto che « le regole della 
chiesa sono conformi alla legge 
naturale e nulla può cambiar¬ 
le » ed ha aggiunto che le pre¬ 
visioni di quei commentatori 
occidentali che hanno affermato 
che molti lasceranno ora la 
chiesa sono « affrettate e sprez¬ 
zanti ». 

Inghilterra 

A Londra la polemica sulla 
enciclica papale « Humanae vl- 
tue » continua presso l'opinione 
pubblica dopo aver trovato forte 
eco critica nella stampa più au¬ 
torevole. La delusione abbondan¬ 
temente espressa lunedi si raf¬ 
forza nella netta disapprovazio¬ 
ne di ieri. 

All'interno della comunità cat¬ 
tolica inglese v'è una diffusa 
sensazione di smarrimento men¬ 
tre è evidente che sono desti¬ 
nate a crescere le già preoccu¬ 
pate tendenze centrifughe dalla 
più rigida ortodossia. 

L'articolo di fondo del Times 
dice che la rigida presa di po¬ 
sizione di Paolo VI potrà risul¬ 
tare altrettanto inopportuna e in 
definitiva inefficace quanto, a 
suo tempo, il sillabo di Pio IX. 
L'aver respinto la possibilità di 
una riforma (per evitare di ri¬ 
conoscere il proprio errore nel 
passato) dovrebbe servire a ri¬ 
stabilire l'autorità papale, ma 

— aggiunge il giornale — per 
essere accettata l'argomentazio¬ 
ne sul terreno della legge natu¬ 
rale dovrebbe avere ragioni so¬ 
stanziali e convincenti: « E’ in¬ 
vece diventato sempre più dif¬ 
ficile concedere che esse siano 
tali ». 

« Il Papa — conclude il Times 

— corre il rischio di ncn riu¬ 
scire a Ispirare sufficiente con¬ 
vinzione e obbedienza in impor¬ 
tanti settori della sua chiesa, 
tanto negli strati clericali che 
in quelli laici. Ha anche lascia¬ 
to un grosso ostacolo nell’alle¬ 
viamento della miseria In cui 
gran parte dell'umanità vive, 
perché positive misure di con¬ 
trollo delle nascite sono un con¬ 
tributo essenziale al definitivo 
sollievo di essa ». 

Anche il Guardian è molto de¬ 
ciso nel suo giudizio. L’encicli¬ 
ca rimane condannata su tre 
punti: in primo luogo per la que¬ 
stione della esplosione della po¬ 
polazione nel mondo e la asso¬ 
luta esigenza di mettervi riparo 

Infine sul terreno ecumenico 
« l’enciclica é un disastro tota¬ 
le * perché s! allontana dagli 
sforzi perseguiti sotto Papa Gio¬ 
vanni per la riunificazione delle 
varie sezioni della comunità 
cristiana. 

Commento del- 
I' «Osservatore» 

L’Osservatore Romano, con un 
articolo del vicedirettore. Ales¬ 
sandrini. commenta le prime 
reazioni all'enciclica avvenute 
nel mondo, ammettendo che in 
molti casi si manifestano per¬ 
plessità. incertezze e dubbi. A 
proposito dei giudizi negativi 
espressi da ambienti cattolici, 
il giornale vaticano scrive che 
non sorprendono, dato che nella 
Chiesa vi erano diversità di 
orientamenti su questo delicato 
argomento, sebbene tutti si fos¬ 
sero rimessi alla decisione del 
Papa Alessandrini aggiunge che 
il momento storico attraversato 
dalla Chiesa è drammatico, ma 
che vi è una diversa valutazio¬ 
ne del « dramma *: per alcuni, 
esso consisterebbe nella diffi¬ 
coltà a mettersi «al passo col 
tempi ». ma « per noi — aggiun¬ 
ge l'esponente vaticano — 0 
dramma è quello di sempre.. 
consiste nel dovere di essere nel 
mondo senza lasciarsi catturare 
dal mondo ». 

Se alcuni vescovi, come quello 
di Toronto, di Dublino, di Reci- 
fe e di Città del Capo hanno 
pubblicamente accettalo l'end- 
elica, altre vod discordi si sono 
levate nelle stesse alte gerar¬ 
chie cattoliche. L’arcivescovo di 
Durhan. mons Hurley. ha di¬ 
chiarato che molti fedeli e molti 
sacerdoti saranno lacerati tra 
la propria coscienza e la fe¬ 
deltà a] Papa. Ed ha aggiunto 
che. con la pubblicazione di 
* Humanae vitae » la Chiesa sta 
entrando « In una fare estrema- 
mente critica per la sua auto¬ 
rità » E* una delle tante di 
esarazioni a cui velatamente 
allude fi vicedirettore dell’O*- 
serrofore R ornano. 

ProbaMlmente in seguito ai 
commenti In gran parte sfavo¬ 
revoli all’enciclica. sembra che 
oggi Paolo VI intratterrà 1 fe¬ 
déli sull’argomento. In occasio¬ 
ne della consueta udienza ge- 
1 nerale a Castelgandolfo. 




GRAND RAPIDS (Michigan) — I pompieri all'opera per domare gli Incendi nel quartiere negro 


NEW YORK, 30. 

Peoria, nell'lliinois, Seattle, nello 
Stato di Washington, Gary e Muncie, 
nell'Indiana, sono state nelle ultime 
ore i punti nevralgici della calda 
estate razziale degli Stati Uniti. Otto 
-poliziotti, sei a Peoria e due a 
>, Seattle, sono rimasti feriti da colpi 
d'arma da fuoco sparati da cecchi¬ 
ni o dimostranti. La polizia ha com- 
- pluto lari sera e stamane numerose 
spedizioni punitive nei quartiere di 
Seattle denominato « Centrale », abi¬ 
tato prevalentemente da negri, dove 
un suo intervento provocatorio con¬ 
tro un comizio del movimento « Black 
Panther » ha fatto esplodere la ten¬ 


sione. Numerosi edifici sono in fiam¬ 
me. A Gary, dove è slato imposto 
il coprifuoco a tempo indeterminato, 
poliziotti e negri si sono scontrati 
per la terza giornata consecutiva, il 
capo della polizia ha detto che c la 
situazione si sta aggravando ». 

In contrasto con (e sollecitazioni 
provenienti dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche, che hanno più volte de¬ 
nunciato nelle brutalità della polizia 
una delle causa scatenanti delle vio¬ 
lenze di massa, il « Fraternal Order 
of Police », che raggruppa più di 
centotrentamila poliziotti di tutti gli 
Stati Uniti, ha lanciato la parola 
d'ordine di uno sciopero nazionale 


degli agenti. Inteso a rivendicare per 
questi ultimi « carta bianca » contro 
i negri. 

Un esemplo addirittura clamoroso 
della parzialità di cui danno prova 
magistrati e poliziotti, soprattutto ne¬ 
gli Stati del sud, i l'impunità di cui 
gode tuttora Sam Bowers, «gran mae¬ 
stro » dell'associazione razzista dei 
« cavalieri bianchi » del Mississippi. 
Il Bowers è a piede libero, sebbene 
complice in tre omicidi, sospetto 
di aver partecipato ad un quarto e di 
aver ordinato la esecuzione sommaria 
di sei persone e mandante di sicari 
responsabili di almeno trecento atti 
di violenza. Dopo che il Bowers, ar¬ 


restato e processato per alcune di 
queste imputazioni, è stato rilascia¬ 
to sotto cauzione, vi sono stati nel 
Mississippi altri venti episodi di cri¬ 
minalità attribuiti a) suol « cavalieri 
bianchi ». 

Quando la polizia sorprese a Me- 
rldian due esponenti della setta In¬ 
tenti a dinamitare l'abitazione di un 
uomo d'affari negro e, venuta a con¬ 
flitto con loro, ne ucciso uno, il 
Bowers spinse la sua sicumera fino 
protestare presso il capo della poli¬ 
zia, accusandolo di aver causato la 
morte di « un giovane patriota ame¬ 
ricano, intento a promuovere la civil¬ 
tà del cristianesimo ». 


La sentenza emessa dopo solo un'ora di Camera di consiglio 

CONDANNATI I 13 IMPRENDITORI CHE 
COSTRUIRONO IL VILLAGGIO OLIMPICO 

Altri nove imputati sono stati assolti — Le pene sono state tutte condonate 


Catanzaro 


Mille anni 
di carcere 
chiesti per 
i mafiosi 


CATANZARO. 30. 

Tre ergastoli e quasi mille 
anni di galera sono stati chiesti 
stamane per i protagonisti del¬ 
la guerra maflosa che insangui¬ 
nò Palermo nei primi anni 
’60. dal PM dr. Sgromo a con¬ 
clusione di una requisitoria che 
ha occupato ireiici intere udien¬ 
ze alla Corte d’Asslse 

La massima pena è stata prò- 
pasta solo per Angelo I*a Bar¬ 
bera e per i suoi guardaspalle 
Tommaso Buscetta e Salvatore 
Gnoffo, e solo per il sequestro, 
l’uccisione e l'occultamento dei 
cadaveri di due kiliers della 
banda avversaria dei Greco. 
Giulio Pisciotta e Natale Carel¬ 
lo. Per 1 tre. l'ergastolo assorbe 
altre pene per un ammontare 
complessivo rispettivamente di 
39. 31 e 25 anni 

Per Paltro capomafia sotto pro¬ 
cesso. Pietro Torretta — colui 
che prese il posto dì Angelo La 
Barbera e del fratello di questi. 
Salvatore, uccido nella lotta alla 
banda Greco — la richiesta è di 
30 anni di galera per l’uccisione 
di Pietro Garofalo e di Girola¬ 
mo Conigliaro. 

Tra le altre condanne chieste 
dal PM: 20 anni per il più auto¬ 
revole dei Greco. TgÌÒ detto 
« u daschiteddu ». latitante: IR 
anni per Rosario Mancino, il 
boss della droga tanto amico di 
questori e prefetti da ottenere 
passaporti, patenti e porto d’ar¬ 
mi come noccioline malgrado la 
trista notorietà: 7 anni per Giu¬ 
seppe Ullzzi. fatto commendato- 
re della Repubblica per Inter¬ 
cessione di un notabile d c. gra¬ 
zie al « meriti » acquisiti nella 
gestione del mercato all’ingros¬ 
so del pesce: 9 anni per li san¬ 
guinario bandito corleonese Lo¬ 
dano Iiggio, 


Chieste dal P.M. 

Severe 
condanne 
per il giallo 
del lotto 


Nel corso del procedimento 
penale a carico delle cinque 
persone co,rivolte nel « giallo » 
dei banco lotto, il P.M. ha chie¬ 
sto se-iere condanne per gli im¬ 
putati alcuni dei quali già de¬ 
tenuti. Come si ricorderà la vi¬ 
cenda esplose nel gennaio dello 
scorso armo quando i cinque 
impilati tentarono, secondo la 
pubblica accusa, di « soffiare » 
una vincita di 44 milioni od un 
greppo anonimo di giocatori. 

D P.M.. concludendo ieri se¬ 
ra la sua requisitoria con la 
quale ha sostenuto l'accusa di 
malversazione, per tutti, e di 
omissione di ufficio per la capo¬ 
lista. gestore del banco lotto, ha 
chiesto cinque anni e quattro 
mesi per Alda Picconi, e sei 
anni per il marito di costei Ugo 
Giaccooe, detenuto: tre anni e 
quattro anni rispettivamente per 
Caterina Occhini e 0 marito 
Franco Monaco, pure detenuto; 
infine tre armi per Romeo Pic¬ 
ciotti. 


VACANZE LIETE 


5 CATERINA VALFURVA (Soo 
irlo) Mi 1738 - SPORT HOTEL 
Tei 95525 - Nel parco nazionale 
dello Stelvw - Luglio 3 000 - Ago 
sto 3.K0C • Riduzioni bambini e 
'amigli a. 

MADONNA CAMPIGLIO - Hate 
Splendici me. ceL • tei. 41141 
aperto fino 39 settembre da 
L 3 >00 • L 9 400 tutto compreso 
RIMIMI . VILLA RANIERI • 
Vie delie Rotte, I, ambienta re- 
miliare • confusione proprie - 
settembre 1.700 agosto Interpel¬ 
lateci tei. Km 


Con tredici condanne e nove 
assoluzioni si è concluso ieri se¬ 
ra davanti ai gmd.ci della sesta 
sez.one penale del tribunale di 
Roma il processo per Io scan¬ 
dalo del Villaggio Olimpico. La 
sentenza è stata emessa dopo 
poco più di un'ora di Camera 
di consiglio, segno evidente che 
i giudici erano tutti fermamen¬ 
te consunti della colpevolezza 
degli imputati pr,ncipuli. 

Il tribunale, che era presie¬ 
duto dal dottor Grasso, ha in¬ 
fatti ritenuto rutti e tred.ci gli 
impresari edili e i direttori dei 
lavori responsabili del reato di 
frale in pubbliche forniture, 
mentre ha scagionato da qual¬ 
siasi imputazione i funzionari 
dell'INCIS, i funzionari del ge¬ 
nio a vile e collaudaton che 
erano preposti al controllo della 
costruzione de! complesso edili¬ 
zio, creato per ospitare gli atle¬ 
ti dell'Oiimpiade del 19G0 e suc¬ 
cessivamente consegnato alle fa¬ 
miglie de: dipendenti statali. 

Queste le pene comm.nate in 
dettaglio: un anno e quattro 
mesi agli imprenditori Nicola 
Ciardi, Angelo Casaluce. Giu¬ 
liano Togrn. Marco Fagioli. Aldo 
Galante e Lamberto Agostini. 
Ad un armo di reclusione e tre- 
centomila lire di multa so¬ 
no invece condannati i diret¬ 
tori tecnici Mano D'Ange¬ 
lo. Luigi Lezzi, Gino Va¬ 
lenti. Carlo Nelli e gli impre¬ 
sari Ugo e Giovanni Giuliani e 
Alessandra Fumagalli. Comun¬ 
que a tutti è stata condonata 
la pena. 

Sono stati invece asso’ti per 
non aver commesso il fatto Car¬ 
lo Concetti e Fernando Maglio¬ 
ne. Gli altri sette imputati as¬ 
solti perchè il fatto non costi¬ 
tuisce reato sono i funzionari 
dell'INCIS Gaetano Argento e 
Fernando Barba liscia, t funzio¬ 
nari del genio civile di Roma 
Vittorio Altamura e Metardo 
Palmerini, i collaudatoli Salva¬ 
tore Ragusa. Oreste Zaccag.oa 
e Giovanni Lesciutta. Gii im¬ 
prenditori e i direttori tecnici 
erano stati rinviati a giudizio 
per frode in esecuzione di con¬ 
tratto per aver fornito e messo 
in opera materiale scadente per 
la costruzione del Villaggio 
Olimpica I sette funzionari do¬ 
vevano invece rispondere di 
falso ideologico. 


Gang della droga arrestata a New York 

Portavano in valigia 
eroina per 4 miliardi 

- NEW YORK. 30. 

- II « Narcctic Bureau » è riuscito a mettere le mani su un 
“ quantitativo di eroina pura che — se \enduta al mercato nero 

- — avrebbe reso ai contrabbandieri sci milioni di dollari. 
Z l'equivalente di 3 750 imbonì di lire Sei elementi della gang 

- sono stati arrestati. 

Z La gang si serviva degli aerei di linea per far varcare 

• ('Atlantico alla merce contrabbandata I grossisti di « para- 
Z disi artificiali * evitavano pero di sbarcare la loro mercé a 
“ New York, per compiere la rischiosa operazione negli aero- 
m porti dell interno, evitando i controlli più rigorosi 

Z Ma Pii agenti della dogana, in sospetto da diversi mesi, 

- hanno seguito le evoluzioni di un individuo che è sceso aL 
Z l'aeroporto Kennedy da un aereo proveniente dall Europa. ri- 

- partendo poi per l'interno con k> stesso aereo. Gli agenti 
Z hanno proceduto ad un minuzioso controllo dell'aviogetto, sco- 

- prendevi tre pacchetti di eroina da mezzo chilo ciascuno 

Z Ma non era tutto. Il contrabbandiere ha « cantato » e gli 
” agenti hanno predisposto una seconda trappola. Davanti ad 

1 un albergo di New York due personaggi si incontravano. 
Z poi si passavano con grande dis.nvoltura una valigia. Gli 

- agenti li hanno catturati: nella valigia vi erano altri 24 
“ pacchetti da mezzo chilo di eroina pura. 

Orribile fine di un mendicante 

Attraversa la strada: 
maciullato da tre auto 

■ TRENTO, 30. 

2 Orribile fine di un mendicante. Q Menne Domenico VoL 
m (olmi, ieri sera a Ospedatetto lungo la strada nazionale delle 
Z Valsugana: travolto da una vettura mentre stava altraver 

- sando la carreggiata il poveretto è stato scaraventato sotto 
2 le ruote di altre due automobib che stavano sopraggiungendo 

- In senso contrario ed è stato stritolato. 

Z Trasportato In gravissime condizioni all'ospedale di Borgo 
“ il mendicante ha cessalo di vivere dopo quattro ore di agonia. 
Z L’incidente è avvenuto dopo le 20 m corrispondenza dello 
2 scalo ferroviario di Ospedaletio. li pedone che procedeva in 

• direzione di Bassano si accingeva ad attraversare la strada 
2 nazionale proprio mentre alle sue spalle stava sopraggiut» 

• gendo un Alfa Romeo « Giulia » guidata da Giancarlo Can- 
Z zianl. Nonostante la frenata tempestiva l'Investimento é stato 

- inevitabile. Domenico Voltolini è stato sollevato sul cofano 
« della vettura e scaraventato sulla parte sinistra della car- 
2 reggiate proprio mentre stavano sopraggiungendo altre due 
Z vettura 
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| «Radunata» in Campidoglio di tutti gl 

i uomini< del tripartito per raggiungere 1 

a maggioranza 


Petrucci salva il centro - sinistra 

• r * r 

col suo voto 

sul bilancio ^ hanno sparato in 3 per rapina> 



Questa maggioranza — sottolinea il compagno Vetere — è una sfida 
alla coscienza democratica di Roma - La politica capitolina scivola sem¬ 
pre più a destra - Canullo illustra i motivi del voto contrario dei comunisti 


L’ex sindaco Amerigo Petruc¬ 
ci. rilasciato recentemente in li¬ 
bertà provvisoria dopo il suo ar¬ 
resto per lo scandalo dell’ONMI, 
si è presentato ieri sera in Con¬ 
siglio comunale per approvare 
il bilancio di previsione della 
giunta di centrosinistra. Petruc¬ 
ci ha fatto il suo ingresso nel¬ 
l'aula di Giulio Cesare verso le 
19,40: ha percorso rapidamente, 
a testa bassa, il breve spazio 
che separa la |>orta d’accesso dai 
banchi democristiani. Prima di 
sedersi ha stretto la mano a tut¬ 
ti i consiglieri d.c.; l’ex monar¬ 
chico Battisti, da pochi giorni 
passato al gruppo consiliare di 
maggioranza, è andato incontro 
a Petrucci abbracciandolo calo¬ 
rosamente. La scena si è svolta 
nell’arco di pochi minuti, men 
tre nell’aula regnava un silen¬ 
zio glaciale. 

Con la presenza di Petrucci il 
centro-sinistra capitolino ha po¬ 
tuto mettere in votazione il bi¬ 
lancio e farlo approvare. Il vo¬ 
to dell’ex sindaco è stato in pra¬ 
tica determinante: prima della 
votazione i socialisti avevano in¬ 
fatti rilevato che non potevano 
accettare nella maggioranza il 


voto dell’ex monarchico Batti¬ 
sti. La Democrazia cristiana è 
stata cosi costretta a far parte¬ 
cipare alla votazione anche Pe¬ 
trucci. E il bilancio è passato 
con 42 voti favorevoli, 30 con¬ 
trari e uno astenuto (l’ex mis¬ 
sino De Totto). 

Prima di passare alla vota¬ 
zione sui singoli capitoli del bi¬ 
lancio il compagno Vetere ha 
detto che la < radunata ? attua- ' 
ta per far passare il bilancio 
conferma l’ulteriore spostamen¬ 
to a destra deH'asse politico 
del centro sinistra ad opera del 
gruppo moderato che guida la 
d.c. romana. Un ex missino pas¬ 
sato alla D.C. è oggi candidato 
ad un assessorato, il consigliere 
monarchico è anche esso pas¬ 
sato al gruppo della D.C. e — 
con singolare concomitanza — 
due consiglieri missini si dimet¬ 
tono dal loro gruppo e si collo¬ 
cano nella cosiddetta |>osizione 
di attesa. Ed ecco, infine la vi¬ 
cenda dell’ex sindaco Petrucci. 
Il nostro atteggiamento, verso 
l’asiietto giuridico della questio¬ 
ne — ha proseguito Vetere — 
fu precisato sette mesi fa. Una 
questione si pone. però, oggi 


I commercianti 
smarceranno» 

sul Campidoglio 

PartirannQ StamanQ alle 9 da piazza Esedra 


Alia viglili 'dell’òrifrata in vi¬ 
gore delle nuòve'"disposizioni 
sul traffico, i commercianti di 
via Nazionale minacciano una 
« marcia » di protesta sul Cam¬ 
pidoglio. Fra i provvedimenti 
che entreranno in funzione do¬ 
mani, c’è anche la istituzione 
del primo itinerario preferen¬ 
ziale per i mezzi pubblici. 
Lungo questi percorsi autobus, 
filobus e taxi dovrebbero es¬ 
sere messi in condizioni di 
scorrere con facilità in appo¬ 
site corsie riservate o lungo 
strade dove verrà istituito il 
divieto di fermata. Il primo 
itinerario, come si sa, attra¬ 
verserà tutta via Nazionale e 
in tutta la strada il Comune 
ha fatto installare cartelli che 
ammoniscono gli automobili¬ 
sti a non fermarsi. Il provve¬ 
dimento ha provocato una pro¬ 
testa dei commercianti della 
strada i quali si sono riuniti 
in assemblea nella sede del¬ 
ta loro associazione. E’ stato 
appunto nel corso di questa 
riunione che è stato deciso di 
attuare una « marcia » di pro¬ 
testa sul Campidoglio. 

« Il divieto di fermata pro¬ 
vocherà la morte commercia¬ 
le della strada e delle loro 
aziende », hanno scritto m un 
comunicato gli esercenti «li via 
Nazionale. È per questo sta¬ 
mane si riuniranno in piazza 
della Repubblica, alle ore 9, 
da dove partirà 11 corteo che 
raggiungerà la sede comunale. 
Al sindaco verrà chiesta 
l’abrogazione del provvedimen¬ 
to. Durante la protesta i ne¬ 
gozi saranno chiusi e sugli in¬ 
fissi verrà messo il seguente 
cartello: « Chiuso. Tomo subi¬ 
to. Vado dal sindaco ». 

La protesta dei commercian¬ 
ti di via Nazionale fa parte di 
una azione che è stata intra¬ 
presa da numerosi esercenti 
del centro contro i provvedi¬ 
menti sul traffico. Si teme che 
le nuove disposizioni (divieti 
di sosta, itinerari preferenzia¬ 
li e isole pedonali) possano 
diminuire l'afflusso dei clien¬ 
ti verso il centro e quindi 

Incidente o suicidio ? 

Avvelenato 
un cuoco 
dall'acqua 
ragia 

Credeva di bere birra e in¬ 
vece ha ingerito acqua ragia. 
E’ morto tra atroci sofferen¬ 
za per un collasso cardiocir¬ 
colatorio mentre era ricovera¬ 
to al S. Eugenio. Si tratta di 
un cuoco di 63 anni, Leonar¬ 
do Di Lullo, abitante in via 
degli Effetti 19. 

Il De Lullo, in un momen¬ 
to di lucidità, pochi minuti 
prima di morire, ha narrato 
alcuni particolari. Approfit¬ 
tando della chiusura del suo 
locale era andato negli uffici 
deU'Acea per effettuare un 
versamento, poi aveva deciso 
di fare una passeggiata al- 
1*EUR. Qui sarebbe entrato in 
in bar e avrebbe chiesto una 
birra che è andata a bere in 
un prato vicino le giostre. Nel¬ 
la bottiglia non c'era birra 
ma acqua ragia, ha ag¬ 
giunto. 


• . - ' -• 

una contrazione deile 'vendi¬ 
te. La preoccupazione sembra 
però eccessiva: se mai i com¬ 
mercianti dovrebbero essere 
lieti che si stia tentando di 
trovare una via d’uscita al 
traffico caotico che ormai sta 
bloccando tutto il centro. An¬ 
che se inizialmente i provve¬ 
dimenti potranno determinare 
degli squilibri, essi dovrebbe¬ 
ro permettere una maggiore 
velocità dei mezzi e quindi 
un maggiore movimento di 
persone. D’altra parte solo con 
una rivalutazione dei mezzi 
pubblici è possibile risolvere 
il problema del traffico al cen¬ 
tro della città. Pensare di con¬ 
tinuare ad andare avanti, per 
gli spostamenti di milioni e 
milioni di persone, solo con 
l’auto personale è pura follia. 


e non è possibile tacerla. Non 
siamo stati noi a fare di Petruc¬ 
ci due volte il simbolo di una 
politica, ma è stata la D.C. 
quando gli ha attribuito massi¬ 
me responsabilità di partito e 
di amministratore e quando, per 
le note vicende giudiziarie, è as¬ 
surto a simbolo della coscienza 
del Paese di un determinato mo¬ 
do di gestire il potere da parte 
della D.C. 

Senza entrare nel merito spe¬ 
cifico delle accuse — ha detto 
inoltre Vetere — bisogna tenere 
presenti alcuni fatti politici che 
la vicenda Petrucci pone. La 
questione politica è tutta colle¬ 
gata alla concezione moderata 
del potere in cui arbitrio, di¬ 
sprezzo delle regole di corretta 
amministrazione, sicurezza di 
impunità, discriminazione, sono 
diventate moneta corrente per 
venti e più anni. La questione 
politica è anche quella dell'inca¬ 
pacità del centro-sinistra di pro¬ 
durre qualcosa di nuovo. E vi 
è la questione, anch’essa poli¬ 
tica. del non aver capito che 
questo « plenum » è una sfida 
alla coscienza democratica di 
Roma e che vostro interesse sa¬ 
rebbe stato di sottrarvi al ne¬ 
cessario giudizio e condanna. 
Ecco perchè — ha concluso Ve¬ 
tere — noi comunisti rifiuteremo 
i singoli capitoli di questo bi¬ 
lancio. considerando la maggio¬ 
ranza dei 41 voti inesistente sul 
piano della realtà politica, in¬ 
capace di operare e di risolve¬ 
re alcunché, e considerandola, 
inoltre, una mortificazione per 
la democrazia. 

Successivamente il compagno 
Canullo ha spiegato i motivi del 
voto contrario del gruppo co¬ 
munista al bilancio. Siete prigio¬ 
nieri di una formula e di una 
logica — ha detto Canullo — che 
produce solo perenne incertezza, 
precarietà e debolezza politica. 
Avete la presunzione di poter 
governare Roma con una formu¬ 
la politica che non esprime più 
nemmeno quei contenuti rinno¬ 
vatori che all’inizio dell’esperi- 
mento di centro-sinistra si era 
tentato di dare. Questa formula 
e diventata, in realtà, un fetic¬ 
cio, nel nome del quale passa 
una politica moderata, conser¬ 
vatrice che noi comunisti respin¬ 
giamo in modo netto e inequivo¬ 
cabile. 

Fra le diverse dichiarazioni di 
voto si sono avute anche alcune 
prese di posizione singolari e 
nello stesso tempo significative. 
L'ex missino De Totto. ha di¬ 
chiarato di astenersi dal voto: 
un ripensamento avvenuto nelle 
ultime ore poiché proprio nella 
mattinata De Totto aveva di¬ 
chiarato di votare contro il bi¬ 
lancio. Infine l’on. Sargentini: 
egli ha ribadito le sue pesanti 
accuse contro le manipolazioni 
fatte al bilancio, concludendo 
però che per disciplina di par¬ 
tito. avrebbe espresso il suo 
voto favorevole. 


A veva invece tentato di uccidersi 

Luigi Massarotto, 58 anni, ha dato due versioni delP« aggressione » — Queste contraddizioni, le testimonian¬ 
ze dei suoi parenti, alcune risultanze peritali hanno fatto sorgere i dubbi: li ha dissipati poi il ritrovamento 
sul luogo della pistola dell’ex maresciallo — « Era depresso per le tante difficoltà economiche » 





Il luogo dove è siato trovalo, in fin di vita, il maresciallo in pensione 


« Mi hanno aggredito in tre, 
mi hanno sparato per strap¬ 
parmi il portafoglio », così, 
prima di svenire, un marescial¬ 
lo di polizia in pensione ha 
balbettato al suo soccorritore, 
agli agenti del posto fisso 
del San Giovanni. Ma si era 
inventato tutto, hanno con¬ 
cluso dopo poche ore di inda¬ 
gini gli uomini della Mobile 
e della squadra omicidi: Lui¬ 
gi Massarotto, 58 anni, via 
dell’Aquila Reale, aveva tenta¬ 
to di uccidersi sparandosi con 
la sua arma. Era molto de¬ 
presso in questi ultimi gior¬ 
ni, hanno raccontato più tar¬ 
di i suoi parenti, per le gra¬ 
vi difficoltà economiche in cui 
si dibatteva. 

Tutto è cominciato ieri al¬ 
l’alba. Verso le 5, Giuseppe 
Perino stava recandosi alla 
sua fabbrica di dolciumi lun¬ 
go via Tor Tre Teste, una 
strada che unisce la Casilina 
alla Prenestina, quando ha 
notato nel prato, ai bordi 
quasi dell’arteria, un uomo 
con il volto contro terra, tut¬ 
to insanguinato. Ha bloccato 
l’auto, è sceso, lo ha soccor¬ 
so trasportandolo sino al po¬ 
sto della CRI, sulla Prenesti¬ 
na. Qui un medico lo ha cu¬ 
rato alla meglio, tamponando¬ 


gli la ferita d’arma da fuoco 
al lato sinistro del petto, e 

10 ha quindi fatto accompa¬ 
gnare al San Giovanni. 

In ospedale, l’uomo ha sus¬ 
surrato poche parole; il no¬ 
me, il cognome, anche una 
certa, confusa, versione dello 
accaduto. Ed ha parlato, so¬ 
stengono gli uomini del posto 
fisso, di un tentato omicidio 
per rapina; ha raccontato che 
la sera prima era stato avvici¬ 
nato in quella strada da tre 
sconosciuti che, dopo avergli 
sparato, gli avevano strappato 

11 portafogli con diecimila li¬ 
re. Poi erano fuggiti. Egli non 
ce l’aveva fatta a rialzarsi, a 
mettersi sulla strada per chie¬ 
dere aiuto. 

Il misterioso, drammatico e- 
pisodio ha provocato allarme 
alla Mobile. Funzionari ed a- 
genti sono accorsi e sui po¬ 
sto e in ospedale: il primo 
gruppo ha ritrovato una pi¬ 
stola a tamburo calibro 6,35, 
l’altro ha cercato di interro- 
gare il Massarotto che intan¬ 
to aveva ripreso i sensi e che 
era stato tirato fuori, sia pure 
per pochi attimi, dalla tenda 
ad ossigeno. E proprio le di¬ 
chiarazioni del ferito hanno 
permesso il sorgere dei pri¬ 
mi sospetti: ha ripetuto di es* 


Due gravissimi episodi di teppismo stradale a poche ore di distanza 

Accoltellato da tre giovani 

” v •» •* ' 1 

dopo la lite per il sorpasso 

E’ un operaio di 32 anni, gravissimo al San Giovanni: la coltellata gii ha sfiorato il cuore — L’aggressione in via Tuscolana 
Sconosciuti i feritori — In viale Regina Margherita un giovane colpisce un autista con un cacciavite: erano venuti a diverbio 


Ha fatto ancora vittime la 
« nevrosi da traffico *. Due 
uomini sono finiti in ospeda¬ 
le: uno di essi giace in con¬ 
dizioni gravissime per una col¬ 
tellata al petto, l’altro ha la 
mano semimozzata da un col¬ 
po violentissimo di cacciavite. 
Sono i protagonisti, sfortunati, 
di due violentissime liti per 


motivi di traffico: i feritori 
sono ancora uccel di bosco 
e polizia e carabinieri li stan¬ 
no cercando. 

L’episodio più grave è av¬ 
venuto verso le 13, ieri, ir- via 
Tuscolana. Ennio Giuliani, 32 
anni, operaio da Rocca Priora, 
era accasciato sul volante del¬ 
la sua « 600 », ferma proprio 


Quasi conclusa l’inchiesta giudiziaria 

Università: la magistratura indaga 
sulle irregolarità amministrative 

Le accuse mosse da un gruppo di v entuno impiegati — Carriere rapide 
Dirigono uffici funzionari non abilit ati •— Come vengono ripartiti i fondi 


L’inchiesta giudiziaria sulle 
irregolarità amministrative al¬ 
l’università sta ormai per con¬ 
cludersi. Le indagini sono sta¬ 
te aperte in seguito ad un 
dettagliato esposto firmato da 
21 impiegati amministrativi 
dell’ateneo romano e inviato 
alla procura della repubblica 
e alla procura della Corte dei 
conti per denunciare distrazio¬ 
ni di fondi e irregolarità com¬ 
messe per favorire alcuni im¬ 
piegati neH’inquadramento al¬ 
le categorie superiori. Il giu¬ 
dice Bracci, che dirige le in¬ 
dagini. ha infatti già interro- i 
gato numerosi impiegati e fun- j 
zionari ed ha preso visione di j 
vari documenti. 

Le accuse contenute nell’e¬ 
sposto sono estremamente cir- | 
costanziate. Il magistrato do- | 
vrà accertare ad esempio se j 
è vero che i fondi assegnati | 
all’università per sussidi ad 
impiegati bisognosi, siano sta¬ 
ti ripartiti tra alcuni funzio¬ 
nari. Nell’esposto è descritto 
anche lo stato di disordine del¬ 
l'amministrazione dell’ateneo 
romano e le continue viola 
zioni delle leggi e dei regi* 
lamenti. Secondo i ventuno 
funzionari che l’hanno firma 
to, il ministero aveva assegna 
to all’università sette diretto 
ri amministrativi di grado eie 
vato, mentre In altre univer 
sità, a dirigere gli uffici am 
ministrativi, sono dei sempl’ 
ci ragionieri. 

Anche il rispetto delle ge 
rarchie è sistematicamente vio 
lato nella organizzazione de 
gli uffici dell’ateneo romano 
Basta scorrere l’annuario de* 
l’università. A pagina 73 si leg 


ge infatti che a dirigere l’ufft 
ciò primo della prima divi 
sione è un archivista capo e 
cioè un impiegato della ca* 
riera esecutiva mentre alle sue 
dipendenze risulta un funzio 
nario della carriera. Questo s» 
sterna della ripartizione delle 
cariche, secondo l’esposto, eoo 
sentirebbe una « particolare r 
divisione delle more, cioè dei 
diritti di segreteria pagati de 


gli studenti. Ai titolari di ut» 
ufficio, a prescindere dalla 
qualifica, - vengono assegnati 
oltre allo stupendio compens* 
che vanno da due milioni a 
cinque milioni all'anno, men 
tre agli altri, anche se fun 
zionari direttivi, 500 mila lire 
Un'altra segnalazione è cor 
tenuta nell’esposto: se si leg 
gono i nomi del personale a? 
sunto in questi anni emerge 


il fatto che molti sono parer 
ti di funzionari direttivi. 

Dal punto di vista amminl 
strativo il ministero ha cercate 
di correre ai ripari, non appo 
na saputo dell’inchiesta, trasfe 
rendo o mettendo in pensione 
molti funzionari. Ma l’inchi» 
sta, che quasi sicuramente s' 
concluderà con un rinvio » 
giudizio, non si è fermata ed 
ora sta per essere chiusa. 


davanti all'istituto Luce. Due 
automobilisti di passaggio. 
Giuliano Fefè e Nicola Capro- 
gna, si sono insospettiti, sono 
scesi, si sono resi conto che 
l'uomo era gravemente ferito. 
Senza perdere tempo, lo hanno 
trasportato al San Giovanni, 
dove l’uomo, che presentava 
due ferite profonde da coltello, 
una all’emitorace sinistro in 
prossimità del cuore, l'altra 
all’avambraccio sinistro, è 
stato ricoverato in osserva¬ 
zione. 

Ennio Giuliani ha avuto la 
forza, comunque, di racconta¬ 
re i fatti. Ha detto di aver 
cominciato a discutere, forse 
per un sorpasso, con tre gio¬ 
vani su una < giulietta » bian¬ 
ca e che questi, dopo averlo 
ingiuriato, lo avrebbero co¬ 
stretto a fermarsi. Sarebbero 
quindi scesi ed uno di essi, 
improvvisamente, attraverso il 
finestrino aperto, gli avrebbe 
vibrato le due coltellate. Ora 
indagano gli agenti della Mo¬ 
bile. coadiuvati da carabinieri 
e uomini della Stradale: in¬ 
vano. a quel che sembra, han¬ 
no cercato sul posto qualche 
testimone oculare. 

L’altro episodio di questa 
assurda pazzia da traffico è 
avvenuto sempre ieri mattina, 
alle 7.40. in viale Regina Mar¬ 
gherita. Un giovane al volan¬ 
te di una « 500 * ed un autista 
di Zeppieri. Giovanni Pacitto. 
di 42 anni, sono venuti a di¬ 
verbio per una questione di 
precedenza. Improvvisamente. 


il giovanotto ha perso comple¬ 
tamente la testa, ha afferrato 
dentro la sua auto un grosso 
cacciavite e si è scagliato 
contro l'autista, vibrandogli un 
colpo in pieno viso. 

Per fortuna, Giovanni Pa¬ 
citto ha fatto in tempo a sol¬ 
levare il braccio e a ripararsi 
alla meglio: cosi il colpo non 


è finito sul suo viso ma sulla 
mano. Poi, mentre il ferito 
veniva soccorso ed accompa¬ 
gnato al Policlinico, l'aggres- 
sore è fuggito. Alcuni passan¬ 
ti hanno notato, però, il nu¬ 
mero di targa deU'utilitaria 
ed adesso il giovane ha le ore 
contate. La polizia, infatti, ne 
conosce già nome e cognome. 


sere stato aggredito ma al¬ 
l’alba. ed ha aggiunto d’aver 
sparato con la sua arnia ( pr|. 
ma aveva negato d’averne pos¬ 
seduta una) ma in nrm par 
mettere in fuga gli sconosciu- 
ti. 

Nel frattempo sul prato pro¬ 
seguiva il sopralluogo. E stra¬ 
namente alenili indumenti del 
ferito erano sparsi pei ogni 
dove, una cravatta addirittu¬ 
ra appesa accuratamente al 
ramo di un albero. In ospe¬ 
dale poi ì medici, dopo un 
esame della ferita, escludeva- 
no a loro volta l’ipotesi di 
un’aggressione, il colpo era 
stato sparato dall'alto verso 
il basso e da distanza tavvi- 
ornatissima visto che sulla 
camicia del Massarotto, ac¬ 
canto al foro, c’era una visto¬ 
sa bruciatura nera. 

Poi i parenti dell’uomo han¬ 
no contribuito, con le loto di¬ 
chiarazioni, a diradare gli uì- 
timi dubbi. Moglie e figlio, 
soprattutto, hanno riconosciu¬ 
to la pistola trovata sul pra¬ 
to per quella del congiuri'»»; 
poi hanno raccontato che que¬ 
sti era da settimane multo 
preoccupato, depresso per una 
serie di difficoltà economiche. 
Per giunta la donna ha rive¬ 
lato di averlo visto, l’altra so¬ 
ra, mentre scriveva una let¬ 
tera. che, soggiungono adesso 
gli investigatori, doveva esse¬ 
re quella dell’addio. L’altra 
mattina, ha concluso la signo¬ 
ra, il marito era uscito dicen¬ 
do che non sarebbe rincasa¬ 
to per l’ora di cena. 

Con tutte queste prove tn 
mano, gli uomini della Mobi¬ 
le sono tornati al capezzale 
del ferito. E questi avrebbe 
ammesso (ma non c'era la 
conferma ufficiale) di aver 
tentato il suicidio; ma di non 
aver avuto il coraggio di am¬ 
metterlo per la vergogna 
che ne provava. Ora dovrà 
rimanere a lungo ni Ran Gio¬ 
vanni: le sue condizioni, co¬ 
munque, non destano eccessi¬ 
ve preoccupazioni e i medici 
sono convinti che si salverà. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
ore 18 in Federazione con Fred¬ 
dimi. 

ASSEMBEE: EUR ore 20,30 
allivo con Prasca; S. Paolo ore 
19,30 con Cenerino; Testacelo 
ore 20 con Lelli. 


Oggi all'istituto Einaudi 


Motivano agli studenti 
il risultato dell ’esame 

L’interessante iniziativa presa da una commissione • L’appuntamento alle 
17 in un’aula deila scuola - Contemporaneamente saranno affissi i quadri 


25 AGOSTO: UN NUOVO TRAGUARDO 


Anche Poli 
ha il piana 
regolatore 

Anche il comune di Poli ha 
finalmente un piano regolatore. 
Dopo anni di disordine urbani¬ 
stico. permesso dalla passata 
amministrazione democristiana, 
la giunta popolare di sinistra ha 
presentato il piano regolatore, 
approvato nell'ultima seduta del 
consiglio comunale. Il progetto 
è stato elaborato dall'architetto 
Giannetto Socci e tiene conto 
delle caratteristiche monumen¬ 
tali e paesaggistiche della zona. 


La Segreteria della Federazio¬ 
ne comunista romana invita le 
sezioni di Roma e provincia a 
concentrare tutto il lavoro del 
partito sulla campagna deila 
stampa e sui suoi temi politici, 
e ad utilizzare ampiamente il 
mese di agosto per sviluppare la 
sottoscrizione, la diffusione ai 
mare e nelle località della pro¬ 
vincia. le Feste deU'l/nitd. 

Prendendo ogni misura atta ad 
assicurare la continuità della di¬ 
rezione in ogni organizzazione, 
è possibile anche ad agosto ot¬ 
tenere successi ri lesami. 

In modo particolare un balzo 
decisivo deve compiere la sotto- 
scrizione. che giunta al 24%. può 
raggiungere progressi tali da 
garantire che. con il lavoro suc¬ 
cessivo di settembre, sia rag¬ 


giunto l’obbiettivo dei cento mi¬ 
lioni. 

Prendendo atto dei positivi ri¬ 
sultati della « settimana > della 
sottoscrizione conclusasi domeni¬ 
ca scorsa e plaudendo al con¬ 
tributo dato da numerose sezio¬ 
ni. la Segreterìa indica come 
nuovo traguardo quello del 25 
agosto, data in cui avrà luogo 
a Frattocchie. presso l'Istituto 
di Studi comunisti .il tradiziona¬ 
le incontro dei dirigenti comu¬ 
nisti e delle loro famiglie. 

Per quella data si può giun¬ 
gere alla metà dell'obbiettivo su 
scala provinciale. 

Nel mentre si rivolge alle or¬ 
ganizzazioni già più avanti affin¬ 
chè continuino con lena il loro 
lavoro, la Segreteria rivolge un 
particolare appello a quelle se¬ 


zioni che non hanno compiuto 
ancora alcun versamento o che 
sono in ritardo rispetto alle 
altre affinchè nel mese di agosto 
non venga a mancare il loro 
contributo a questo grande sfor¬ 
zo politico e organizzativo. 

Per tutte quelle sezioni che 
alla data del 25 agosto avranno 
raggiunto o superato 1*80% del 
loro obbiettivo, la Federazione 
pone in palio altri due viaggi 
gratuiti a Mosca. 

Sono continuati intanto i ver¬ 
samenti delle sezioni. Quella di 
Porta Medaglia ha versato 20 
mila lire: Ostiense 50.000: Mor- 
lupo 13.500; Ca pena 10.000: Gar¬ 
bateli 20.000. 

La cellula delI'OMI (Sezione 
Ostiense) ha già raccolto 72.000 
lire pari al 72% deH'obbiettivo. 


Una interessante e positiva ini¬ 
ziativa — nel disastroso mon¬ 
do della maturità, degli esami- 
rebus, dei risultati a sorpresa, 
delle medie del sette respinte, 
del numero enorme di riman¬ 
dati — è stata presa da una 
commissione che ha svolto il 
proprio lavoro all’istituto tec¬ 
nico « Luigi Einaudi ». 

Infatti la I commissione, 
presieduta dal professor Adol¬ 
fo Perizio!, ha convocato per 
oggi i suoi esaminati. Contem¬ 
poraneamente alla affissione 
dei burocratici quadri nelle 
bacheche dell’atno. si svolgerà 
un incontro tra professori e 
studenti durante il quale sa¬ 
ranno resi noti i giudizi che 
hanno determinato quei risul¬ 
tati. 

L’appuntamento è per oggi 
alle 17: in una delle aule dello 
istituto di via Luigi Chilante 
i membri della commissione 
— che hanno esaminato circa 
50 giovani per l'abilitazione in 
ragioneria — ascolteranno tut¬ 
ti quegli studenti che vorran¬ 
no avere chiarimenti su quel 
dato voto, comprendere il si 
gnificato di quella valutazio- [ 
ne, capire quel dato giudizio. | 

Un esperimento particolar¬ 
mente positivo, se collegato, 
ad esempio, all’episodio oeJa 
studentessa del Righi, Gabriel¬ 
la Candidi, che ammessa con 
la media del sette è stata re 
spinta. Il suo caso per lo me 
no, avrebbe potuto avere una 
spiegazione, una giustificazio¬ 
ne. Quel drastico giudizio, che 
l’ha colta cosi di sorpresa, 
avrebbe potuto essere forse 
« motivato ». 

L’iniziativa della I commis¬ 
sione è stata resa nota alciml 
giorni fa, quando nell'atrio 


dell'istituto « Einaudi » seno 
cominciati ad apparire ! «qtia- 
dri ». Fra le bacheche » o.ene 
di «respinti») è stato 2 lfis>o 
un timido foglietto. Sopra s. 
legge: « ...Za commissione 


manicherà i crbilmentc ni can¬ 
didati che lo desiderino i n 
saltati degli esami e ’omira 
loro t cretcn di calutrone 
adottati in sede di scrutinio 
tinaie ». 


La bimba scagliata 
dal padre nel vuoto 


Stefania ieri è 
tornata a casa 



La piccola Stefania 


Stefania Cerabisi, la piccola 
gettata dall'ottavo piano dal 
padre impazzito, ha lasciato 
ieri l’ospedale. Verso le 12 la 
bambina, accompagnata dalla 
madre, la signora Francesca 
Palopoli. è uscita camminando 
da sola e sorridendo a tutte 
le infermiere e i medici che 
per quarantacinque giorni la 
avevano amorevolmente cu¬ 
rata. 

La bambina, come si ricor 
dcrà, fu gettata nel vuoto in 
sieme al fratellino Paolo dal 
padre, il cancelliere Cesare 
Cerabisi, che a sua volta Fi 
suicidò, dal balcone della sua 
abitazione. Padre e bambino 
morirono, mentre la piccola 
si salvò cadendo su un ro¬ 
seto. 
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'/ è concluso il «Luglio d'arte » 

La musica a suo agio tra 

^ MAlfine I Per rinnovare la 

Iwvlllw | Mostra di Venezia 

di Pompei i 

mi ■ viiipw j comitato 

Una iniziativa di tipo nuovo che I rtofiìì /)en/>pfr 
ha avuto un lusinghiero successo j Wi/t/tt LI 



~ j il - 



'Hai# 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 30 

SI è concluso ieri, a Pompei, 
un ciclo di manifestazioni mu¬ 
sicali (« Luglio d’arte a Pom¬ 
pei >). promosso dall’Ente 
provinciale per il turismo. 
Otto concerti, nel piccolo tea¬ 
tro romano (Odèon), caldeg¬ 
giati dal presidente dell’Ente, 
Enzo Fiore, che si è avvalso 
della preziosa consulenza del 
maestro Massimo Pradella. Il 
successo dell’iniziativa non 
tanto è da rintracciare nella 
pur numerosa partecipazione 
del puDblico, quanto nella 
presenza di un pubblico nuo¬ 
vo. in una sede concertistica 
nuova, diversa dalle più con¬ 
suete. nella quale sono state 
spesso offerte all’ascolto mu¬ 
siche anch’esse diverse da 
quelle che capita di ascolta¬ 
re nelle ufficiali stagioni del¬ 
la musica. E in questo sta il 
pregio dell'iniziativa: amplia¬ 
mento. cioè, dell'informazione 
musicale che. in una città 
grande e grandiosa quale Na¬ 
poli. è piuttosto scarsa. E’ una 
drammatica contraddizione, in 
una città dove pure il rispetto 
per la musica e per le perso- 


Omaggio 
a Chaplin 
al Palazzo 
Chaillot 

PARIGI. 30. 

La sala della Cinémathèque 
francais al Palazzo di Chaillot, 
rimasta permanentemente 
chiusa dal mese di aprile, da 
quando cioè il ministro degli 
Affari culturali. André Mal- 
raux. tentò di estromettere 
dall’istituto il suo fondatore 
Henri Langlois, sarà riaperta 
da domani al pubblico Per 
l’occasione è stato deciso di 
organizzare un omaggio a 
Charlie Chaplin: saranno in¬ 
fatti proiettati, oltre ad alcune 
comiche. Monsieur Verdoui e 
La contessa di Hong Kong. 

Questa manifestazione sarà 
seguita da una serie di gior¬ 
nate dedicate a proiezioni di 
opere di Jean Renoir, Fran¬ 
cois Truffa ut. Serghei M. Ei* 
senstein, René Clair e Fritz 
Lang. 


Contante 
in erba 
fa razzia 
di premi 



Jvio Angolini (nella foto) è un 
cantante che, pur «vendo sol* 
tanto sedici anni, ha già fat¬ 
ta razzia di premi. L'anno 
scorso ha vinto il « Trofeo 
borgate romane », si è classi¬ 
ficato primo nelle competizio¬ 
ni di Roma a del Lazio per il 
« Canta Vespa », e si è aggiu¬ 
dicato la V edizione del eoo 
, corso « Lazio canoro ». Quo- 
H' st'anno si è laureato campio¬ 
ne regionale del « Trofeo Euro 
Bave II > • hi vinto il Pftmio 
Campidoglio. Ma Livio non si 
è montata la fasta 


ne che vi si dedicano, è an¬ 
cora cosi schietto e profondo. 

I complessi (da camera) e 
1 solisti che si sono avvicen¬ 
dati nell’Odèon non si sono 
sentiti mai estranei neppure 
all’antica pietra del teatro, 
sempre calda di sole anche 
nella notte più fitta. Il mae¬ 
stro Giorgio Fava retto, ad 
esempio, illustre pianista e 
maestro di canto, abituato al¬ 
le più imprevedibili situazio¬ 
ni. si è segnato in una spe¬ 
ciale agenda la sua parteci¬ 
pazione al « Luglio d’arte », 
quando accompagnò la squi¬ 
sita cantante Anna Dorè, ap- 
plauditissima in un raffinato 
programma (pagine di Debus¬ 
sy Ravel. Pizzeiti, De Falla 
e Copland). 

II pianista Maurizio Pollini 
il quale, quando viene a Ro¬ 
ma. non si sposta mai dal re¬ 
pertorio più battuto, ha scel¬ 
to 11 piccolo, appartato teatro 
romano di Pompei, per unire 
a Chopin un pungente Bar- 
lòk E insomma, la non som¬ 
mersa ansia vitale della città 
sepolta dalla lava si è river¬ 
berata nella vitalità di queste 
manifestazioni. 

L’Odèon ha una acustica 
mirabile, protetta da un muro 
di cinta che quasi respinge i 
frastuoni deH’esterno. Il suo¬ 
no si diffonde con una mor¬ 
bida tenerezza, sicché gli ese¬ 
cutori che costeggiano il por¬ 
tico dell’antica palestra dei 
gladiatori, non si ritrovano 
mai come gente lanciata allo 
sbaraglio in una fredda pla¬ 
tea La musica. nell’Odèon di 
Pompei, stempera anzi in si¬ 
cura dolcezza la paura dello 
spazio e dell’aperto. Senti che 
nel calore architettonico di 
questo teatro, le più nuove 
esperienze della nuova musi¬ 
ca acquisterebbero una dimen¬ 
sione più familiare ed umana. 

E c’è anche da dire che al¬ 
l’Odèon. cadono i cerimonio¬ 
si riti e non fa « senso » che 
un musicista quale Herbert 
Handt. ad esempio, si trasci¬ 
ni sotto il braccio il leggìo, ri¬ 
nunziando — lui e gli altri del 
suo complesso — alle poche o 
alle mille comodità dei came¬ 
rini. 

L’importante era far musi¬ 
ca. ma non musica comun¬ 
que. bensì quella che potesse 
anche contribuire a rompere 
gli schemi delle convenzionali 
esecuzioni. Ed è proprio ascol¬ 
tando l’« Ensemble Herbert 
Handt * (cioè un quartetto vo¬ 
cale con pianoforte) che. in 
una calda serata di luglio, si 
chiarivano i sottili e reconditi 
ì apporti esistenti tra la rea¬ 
listica schiettezza musicale di 
Haydn, e quella di Sehubert 
e di Brahms che sembravano 
attraverso il tempo rincorrersi 
con precisi richiami. Era il 
merito d’una esecuzione al¬ 
trettanto schietta e proprio 
meravigliosa per la bravura 
dei solisti: Margaret Baker. 
Margaret Lensky. Herbert 
Handt e James Loomis soste¬ 
nuti pianisticamente da uno 
splendido Mario Caporaloni. 
Qui. nel piccolo Odèon (ma. 
attenzione: c’entrano mille per¬ 
sone) la nuova musica (suc¬ 
cedesse l’anno venturo!) sem¬ 
brerebbe essa stessa fioritura 
nuova d’una antica ansia rin¬ 
novatrice Quindi, c’è la pre¬ 
messa perchè con un po’ di 
tenacia il « Luglio * pompeiano 
acquisti la fisionomia d'una 
manifestazione culturale mo¬ 
derna. nuova, altamente qua¬ 
lificata. capace di modificare 
la roufine più incallita. 

Nè questo « Luglio » si è 
posto come eccezione alla re¬ 
gola o come stravaganza. 
C’è proprio nell’aria — In 
quest’aria di contestazione. co¬ 
si incoraggiante — il segno, 
l’indicazione, la prospettiva di 
attività che soppiantino final¬ 
mente la tradizione della mu¬ 
sica perpetuata come rito E 
a tal riguardo, fa piacere ri¬ 
levare che certi riti, a Napoli, 
siano spesso caduti anche nei 
concerti all’aperto (in cortile) 
nel!» Reggia di Capodimonte 
Migliaia di ascoltatori hanno 
avuto l’occasione di un fe¬ 
condo incontro con la musica, 
tanto più ad alto livello, quan¬ 
to più sguarnito di retorica. 
Ecco, per esempio, il program 
ma diretto domenica scorsa 
da Ferruccio Scaglia- Edipo 
a Colono dì Sacchini. Concerto 
per clarinetto e orchestra . 
op. 73. di Weber (brillantissi¬ 
mo solista Giovanni Sisillo). 
Suite, per archi, di Janacek e 
Le boeuf sur le toit (Il bue 
sul tetto) di Milhaud. addirit¬ 
tura replicato a furor di po¬ 
polo. Seno cose che all’aperto 
di Roma (nella Basilica di 
Massenzio continuano i riti) 
non succedono. E dunque, for¬ 
za Napoli. Cioè: auguri di 
buon lavoro a quanti alla li¬ 
nea di un inerte turismo, pre¬ 
feriscono quella di una più 
stimolante azione culturale. 

Erasmo Valente 


Tinazzi esce 
dal comitato 
degli esperti 


VENEZIA, 30. 

Il critico cinematografi¬ 
co Giorgio Tinazzi, uno del 
componenti della Commis¬ 
sione esperti deila XXIX 
Mostra Internazionale di 
Arte Cinematografica di 
Venezia che si era aste¬ 
nuto — riservandosi di 
precisare la propria posi¬ 
zione — dal firmare il do¬ 
cumento diffuso il 27 luglio 
dagli altri membri della 
Commissione si è dimesso 
dal suo Incarico. In meri¬ 
to Giorgio Tinazzi ha di¬ 
chiarato: * Pur ribadendo 
la validità della linea cul¬ 
turale della Mostra degli 
ultimi anni, che ha svi¬ 
luppato con positivi risul¬ 
tati, anche se con alcune 
contraddizioni, un discorso 
culturale dall'interno e con¬ 


tro lo statuto del 1938 tut- | 
torà In vigore, li sotto- 
scritto riafferma l'Imposst- | 
bilità che una azione indi- ■ 
viduale possa ancora sop- | 
perire alle radicali II- ( 
tubazioni ». il critico ri- > 
tiene di doversi pertanto { 
« associare, in questo mo¬ 
mento, alle forze che chle- j 
dono sin d'ora, anche con 1 
un appello all'opinione pub- | 
blica, un urgente e prò- I 
fondo cambiamento strut- i 
turale ». Per tali ragion) | 
Giorgio Tinazzi ha deciso . 
di < rassegnare nelle mani | 
del presidente della Bien¬ 
nale le proprie dimissioni » . I 
Una lettera In tal senso * 
è stata inviata da Giorgio I 
Tinazzi al presidente della I 
Biennale Ingegner Fava- . 
retto Fisca, sindaco di I 
Venezia. 


I segreti 
in piazza 
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Traviata e Aida ! 
a Caracolla 

Alle 21. alle Terme di Cara- 
calla, replica di a La Traviata * 
di Giuseppe Verdi (rappr 
n. 11). diretta dal maestro Pier 
Luigi Urblnl. Regia di Carlo 
Acly Azzollnl. Interpreti prin¬ 
cipali" Virginia Zcani, Luciano 
Pavarotti e Mtarlo Sereni Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni Do¬ 
mani. alle 21. replica di « Ai¬ 
da », diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis e intei pre¬ 
tata da Luisa Maraeliano. Fio¬ 
renza Cossntto, Flavlano Labrt. 
Giovanni Cimlnelll Ivo Vinco 
e Loris*Gatnbelli 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21,30 nel giardino 
della Filarmonica (Via Flami¬ 
nia 118) secondo concerto del¬ 
la serie « La Tradizione # pre¬ 
sentata dalle « Serate Musi¬ 
cali » Richard Dver-Bennet 
interpreterà canzoni del Cin¬ 
que e Seicento Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 
(312560). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21.30 Chiostro 
S Giovanni de’ Genovesi con¬ 
certo di Luce pianista Peter 
Serkln. 


Cinema 

L’ultimo safari 

Dopo tutta una vita passata 
nel Kenya a cacciare elefanti. 
Stewart Granger. in segu.to a 
un drammatico « safan ». è sta¬ 
to colpito da una crisi profon¬ 
da. Durante quel « safan » — 
come lui stesso racconta — un 
suo carissimo amico fotografo 
mori caricato da un elefante, 
e la tragedia era accaduta per 
un suo « errore ». piu o meno 
fatale. Granger, che odia a mor¬ 
te l’elefante assassuio. è dav- 
\cro traumatizzato: è ossessio¬ 
nato da un insondabile comples¬ 
so di colpa, a tal punto che de¬ 
cide di partire a piedi per il 
suo ultimo « safan ». la sua ul¬ 
tima a\ ventura con cui vorrebbe 
* nmediare » a quel suo atto 
di vigliaccheria, più o meno pre¬ 
sunta. che costò la morte del¬ 
l’amico. Nel finale, ci sembra 
che il regista Henry Hathaway 
abbia voluto convincerci del 
« superamento » della crisi del 
grande cacciatore. 

Il film è piuttosto vacuo e in¬ 
concludente. sgrammaticato e 
frammentario, ma soprattutto 
confuso per quanto concerne il 
senso comune della storia. Ab¬ 
bastanza farraginoso, tra l'al¬ 
tro. quel contrasto, tra l'Africa 


TEATRI 


ANTICOLI CORRADO — Con indosso uno di quel vostiti che 
andavano di moda nell'immediato dopoguerra, Vtma List Inter¬ 
preta, in una piazza di Anticoli Corrado, una scena dei film 
« Il segreto di Santa Vittoria » di Stanley Kramer. Fanno parte 
del ■ cast » anche Anna Magnani ed Anthony Quinn 


le prime 


di un tempo e quella di oggi 
preda di cacciatori sanguinari 
e senza scrupoli, evocato da 
Granger durante un suo « mo¬ 
nologo * al "club" della caccia. 
Si agitano intorno a Granger un 
ridicolo biondino, Kar Garas. in 
cerca della vera « aria » afri¬ 
cana, e Gabriella Lucudi scrit¬ 
turata soltanto per reconditi fini 
ornamentali. Colore. 

vice 


Mai Zetterling 
«gira» un 
nuovo film 

STOCCOLMA, 30. 

Mai Zetterling. la celebre re¬ 
gista svedese che ha fatto par¬ 
lare molto di sé il pubblico e la 
critica di tutto il mando, ha co¬ 
minciato a girare il suo nuovo 
film. Fhckoma. La vicenda nar¬ 
ra di una troupe di attori viag¬ 
gianti che gira la Svezia rappre¬ 
sentando la Lisutrata di Aristo¬ 
fane. Protagonisti del film sono 
Bibi Andersson. Harriet Andar»- 
soci e Gunnel Lindblom. 


U sigla che appai»»» ae- A 
canta al UUU dal film • 

corrispondono alla sa- « 
inente classificazione per • 
generi: • 

A ■ Avventuro»» ® 

C "• Camice ® 

DA » Disegna animata 

DO ■ Documentari# _ 

DB •“ Drammatica 0 

G — Gialla • 

M - Moti cala • 

8 “ Sentimentale • 

SA — Satirica • 

SM » Storlco-mltalogtea ® 

Il nostro studialo tal Bina * 
vlena aapreaa» noi moda • 

seguente: • 

♦ « ♦♦♦ — eccello nata • 

♦ ♦♦♦ “ attimo • 

♦ ♦♦ ”* buona • 

♦ ♦ — discreta • 

♦ — mediocre m 

V M 16 — vietata al mi- _ 
norl di 10 anni _ 


BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17,30 la C la 
D’Origlla - Palmi presenta • 

« Via Veneto in tribunale » di 
Ignazio Meo. Prezzi familiari. 
CENTOUNO 

Alle 21.40" « Il primo spetta¬ 
colo di non senso in Italia » 
di Edoardo Torrieella con 
Franco Leo. Vittorio Cicco- 
cloppo. Vanda Morena. Fio¬ 
rella Butta, Marcella Conforti. 
Ultime repliche. 

DEL CONTENTINO DI MEN- 
TANA 

Alle 21,30 ultima settimana: 

« Cavalleria rusticana • di 
Verga e « Rotarlo ■ di De Ro¬ 
berto con Wanda Capodagiio, 
Bianca Toccafondi, Antonio 
Venturi. Adriano Micantonl. 
Rita Di Lernla. Regia L. Bra- 
gagiia. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Canzoniere italiano 
con Ferruccio; Blues e Spiri¬ 
tual con Bernice Holl. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 2U0 ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco; alle 23 solo inglese. 

MICHE1.ANGELO 

Alle 2130 Cia Teatro d’Arte 
presenta « Recital di S Fran¬ 
cesco. Jacopone da Todi. Ber 
Garzo dell'Incisa » con Mon- 
giovino. Tempesta. Marani. 
Regia Maestà 
SATIRI 

Alle 21.30 ultime repliche : 

« I dittatori e la pillola ■ di 
Pierluigi La Terza. Novità 
Regia Sergio Ammirata con 
L Anale, R Bergamonti, F. 
Frelsteiner. D. Chiglia, A. 
Bonfant- 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle 21.30 il Centro Teatrale 
Italiano presenta < Le allegre 
comari di Windsor » di W. 
Shakespeare con V. Congia. 
G. Lojodice. P Mannoni. A. 
Ninchl. R. Palmer, A. Tleri. 
Regia Mario Ferrerò. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21,30 ultime - repliche 
l’Estate di prosa romana di 
Checco e Anita Durante. Lei- 
la Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
ta: * L’esame » successo co¬ 
mico di Enzo Liberti. Regia 
dell'autore. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73133.06) 

La sposa in nero, con J. Mo- 
reau (VM 14) DR 44 e rivi¬ 
sta Gennaro Masini 

VOLTURNO (Tel. 471357) 

Lo sperone nero, con L. Dar- 
neii A e rivista Lola Grecy 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

II grande caldo, con G Ford 

« ♦♦♦ 

AMERICA (Tel. 388.168) 
Slgpress (prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I caldi amori, con J. Perrin 

APPIO (Tel. 779.638) * * 

Treni strettamente sorvegliati 
con V. Neekar DR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Detector 

ARISTON (TeL 35&230) 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Grazie zia, con L Gastoni 

(VM 18 ) DR 444 

AVANA 

Una colt 5 dollari e una ca¬ 
rogna 

AVENTINO (Tel. 572037) 

Chiusura estiva 

BAI-DUINA (TeL 347092) 

La maledizione dei Franken¬ 
stein. con P Cushing G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
L’arte di arrangiarsi, con A 
Sordi 8 A 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Questo mondo proibito 

(VM 18) DO 4 

BRANCACCIO (TeL 735355) 
Come salvare on matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D Manin SA 44 

CAPITOL (Tel. 393386) 

Breve chiusura estiva 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

II verde prato dell amore, con 
J C Druot (VM I 8 l DR 444 

COCA DI RIENZO (T. 356384) 
Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D Manin SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

L’ultimo safari, con S Gran¬ 
ger • A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273367) 
Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D Manin SA 44 

EDEN (TeL 380.188) 

Scotiand Yard precedenza as¬ 
solata G 4 

EMBASSY (TeL 870J245) 

CI divertiamo da matti, con 
R Tushingham SA 44 

EMPIRE (TeL 855422) 

Tre passi dalla sedia elettrica 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR - TeL 591J686) 

New York ore tre, con T. Mu¬ 
sante <VM 18) DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

FIAMMA (Tel. 47U68) 

Chiusura estiva 

FIAMMETTA (Tei. «78.464) 
Who’s Mlndlng thè Mlat? 

GALLERIA (TeL 673467) 
Gangster story, con W Baatty 
(VM 18 ) DR 44 


GARDEN (TeL 582448) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D Martin SA 44 

GIARDINO (Tel. 894446) 

Il diabolico dottor Satana 

DR 4 

IMPERIATINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

li compagno Don Camillo, 
con Fernandcl SA 4 

IMPERIATINE N. 2 (Tele- 
fono 686.745) 

Caccia ai maschio, con J. P 
Beimondo SA 4 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (TeL 674408) 

Sexy gang, con L. Veraa 

(VM 18) DR 4 

MAZZINI (Tel. 351442) 

A qualcuno place caldo, con 
Mi. Monroe C 444 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Artiglio blu, con K. Kinskl 
(VM 18) G 4 
MIGNON (TeL 869.493) 
Week-end (Una donna un uo¬ 
mo del sabato a domenica), 
con Mi. Dare 

(VM 18) DR 444 

MODERNO (TeL 460485) 

Ayako, con J. Yoshimura 

(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460485) 

Paris secret (VM 18) DO 4 

MONDI AL (TeL 834478) 

New York ore tre, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

NEW YORK T(el. 780471) 

Slgpress (prima) 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Odia il prossimo tuo 

OLIMPICO (TeL 302.835) 

Treni strettamente sorvegliati 
con V Neekar DR 44 

PALAZZO (TeL 4946.631) 
Chiusura estiva 
PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754488) 

Gastone, con A Sordi SA 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Sesso perduto, con H. Kanse 

_ (VM 18 ) DR 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470465) 

La casa delle vergini dor¬ 
mienti. con T. Tamura 

DR 44 

QUIRINALE (TeL 462453) 
Quando l’amore se n’à andato 
con S. Hayward (alle 17 e 21 
spettacoli ad inviti) DR 4 
QUIRINETTA (Tel. 670412) 
La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena T 
con S Tracy DR 444 
REALE (TeL 580434) 

Odia 11 prossimo tuo. con C. 
Garner A 4 

REI (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837481) 

L’armata Brancaleone. con V. 
Gasa man SA 44 

RIVOLI (TeL 460483) 

Signore e signori, con V. List 
(VM 18) SA 44 
ROYAL (TeL 770449) 

Grand Pria, con Y Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (Tel. 870404) 

La folle impresa de] dottor 
Bchaefer, con J Coburn 

SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Carosello napoletano, di E. 
Giannini M 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
SuU'asraito la pelle scotta, con 
V. Tschechowa (VM 18) G 4 
SMERALDO (Tel. 451481) 

La minigonna proibita della 
compagna Schuta con E- Som- 
mer C 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.488) 
Alta Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

TREVI (Tel. 689419) 
Chiusura estiva 
TRIOMPHE (TeL 8384003) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (TeL 320459) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AURELIO: Chiusura estiva 
ACILIA; Riposo 
AFRICA: Omicidio per appun¬ 
tamento, con G Ardtsson 

O 4 

AIRONE: Il segreto dello scor¬ 
pione, con A. Cord G 4 
ALASKA: Riposo 
ALBA: Uno sparo nel buio, con 
P. Seller» SA 44 

ALCE: Il magnifico fuorilegge 
ALCYONE: II quinto cavaliere 
- è la paura, con Mi Machacek 
(VM 13) DR 444 
ALFIERI; Il grande caldo, con 
G. Ford G 444 

AMBASCIATORI: L'uomo ve¬ 
nato per uccidere, con R. 
Wyler A 4 

AMBRA JO VINELLI: La sposa 
in nero, con J Moreau e ri¬ 
vista (VM 14) DB 44 

ANIENE: Breve chiusura estiva 
APOLLO: Arrivederci all’infer¬ 
no, con B. Sullivan 

(VM 18) G 4 
AQUILA: Tom Jones, con A. 

Finney (VM 14) SA 444 
ARALDO : Djaago Killer cac¬ 
ciatore di taglie 
ARGO: A SS? operazione Dent- 
schland 

ARIEL: E divenne il più spie¬ 
tato bandito del Sua, con P 
Lee Lawrence A 4 

ASTOR: Gamblt. grande furto 
ai Srmlramls con S. Me Laine 
•A 44 

ATLANTIC: L’astronave degli 
esseri perduti, con J Donald 

A 4 

AUGUSTO»: Tutto per tutto. 

con M. Damon A 4 

AUREO: Waco una pistola la- 
fallibile. con H. Keel A 4 
AURORA: Slalom, con V. Gas- 
sman C 44 

AUSONIA: Canaea Baby, con 
U. Levita (VM 18) DR 4 
AVORIO: Io tl anso, con A. 

Lupo 8 4 

BELfITO: Il giardino detta de¬ 
ttata, eoa M. Ronst 

(VM 18) DB 4 


BOITO: Una vergine per il « 
principe, con V. Gassman « 
(VM 18) SA 4 ^ 

BRA 8 IL: Spiaggia rossa, con C. 9 
Wilde DR 4 « 

BRISTOL: Bandito nero, con a 
J. Lord A4* 

BROADWAY: I mercenari di * 
Macao 6 

CALIFORNIA: Una donna spo- « 
sita, con Mi Merlll m 

(VM 18 ) . DR 44 * 
CASTELLO: Facce per l’Infcr- * 
no, con G. Peppard DR 44 6 

CINESTAR: Comanceros, con a 
J. Wavne A 44 a 

CI.ODIO: Chiusura estiva * 

COLORADO: Riposo * 

CORALLO: Gli Inesorabili, con 9 
B. Lancaster A 44 | 

CRISTALLO: Topkapi, con P. t 
Ustlnov Q 44 

DEL VASCELLO: L'uomo di * 
Hong Kong, con J P. Bel- ( 
mondo A 444 i 

DIAMANTE: Operazione Nor- t 
mandia. con R Taylor DR 4 
DIANA: Una voglia da morire, * 
con A Girardot ( 

(VM 18) DR 44 < 

EDELWEISS: Marcellino pane a 
e vino, con P Calvo 8 4 

ESPERIA: Comanceros, con J. 

Wayne A 44 ( 

E 8 PERO: Una notte per cinque ( 
rapine, con F. Interlenghi . 

DR 4 

FARNESE: La 18 a spia, con R. I 
Goulet A 4 ( 

FOGLIANO: II terrore dell’ol¬ 
tretomba, con L Harrison ! 

G 4 < 

GIULIO CESARE: O.K. Con- , 
nery A 4 

HARLEM: Riposo 1 

HOLLYWOOD: La sposa in ne- l 
ro, con J Moreau < 

(VM 14) DR 44 < 

IMPERO: Chiusura estiva , 

INDUNO: Sette pistole per un 1 
massacro l 

JOLLY: Le 5 chiavi del ter- ( 
rore, con P Cushtng DR 4 
JONIO: I cavalieri della ven- 1 
detta { 

LA FENICE: Breve chiusura ( 
estiva 

LEBI.ON: Un uomo chiamato 1 
Fllntstone DA 4 1 

LUXOR: Il giardino delle deli¬ 
zie. con M. Ronet 

(VM 18 ) DR 4 
MADISON: Noi slamo zlnga- 
relll C 44 e cartoni animati 
MASSIMO: Il pozzo di Satana, 
con R Sark DR 4 

NEVADA: I bucanieri, con Y. 

Brynner A 4 

NIAGARA: La grande fuga, con 
S Me Queen DR 444 

NUOVO: Il pozzo di Satana, 
con R. Sark DR 4 

NUOVO OLIMPIA: L’uomo che 
sapeva troppo, con J. Stewart 
(VM 14) G 44 
PALLADIUM: L’ozo del mondo 
con Al Bano S 4 

PLANETARIO: Bersaglio mobi¬ 
le con T Hardin (VM 14) A 4 
PRENEBTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Un colpo da re, con 
A Steel A 4 

RENO: Vera Cruz, con Gnry 
Cooper A 44 

RIALTO: Mal d’AIrlca 

(VM 14) DO 4 
RUBINO: Il conte di Monte- 
cristo. con L Jourdan A 4 
8 PLENDID: L’urlo degli eroi. 

con W. Holden DR 4 

TIRRENO: Carnevale del ladri 
con S Boyd SA 4 

TR1ANON: 11 terrore viene dal¬ 
l’oltretomba, con L. Harrison 

G 4 

TUBCOI.O: Bandirlo! con R 
Mitchum DR 4 

ULISSE: Requlescant. con L- 

Castel (VM 14) A 4 

VERBANO: Carmen baby, con 
U. Levka (VM 18) DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Due mafiosi con¬ 
tro Gotdginger, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Ypotron 

A 4 

DOR1A: Chiusura estiva 
ELDORADO: Piccola ragazza 
calda, con L Bergman 

(VM 14) DR 4 
FARO: Guerra amore e fuga. 

con P. Newman SA 4 

FOLGORE: Breve chiù» estiva 
ODEON: 20.000 dollari sul 7, 
con G. Wilson* A 4 

ORIENTE: Le rolli veneri di 
Akyra, con A. Kita 

(VM 18 ) DR 4 
PLATINO: Assasslnation, con 
H. Silva S 4 

PRIMA PORTA: Murleta John, 
con J Hunter A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P. Cushing DR 4 
REG1LLA: Assicurasi vergine, 
con R. Power 9 4 

ROMA: Scotiand Yard prece¬ 
denza assoluta O 4 

SALA UMBERTO: Cinque ma¬ 
rine* per 100 ragazze, con V. 

Lisi C 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: La furia di Erco¬ 
le, con B Harris SM 4 

EUCLIDE: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

MONTE OPPIO: Cacciatore del 
Missouri, con C. Cable A 4 
ORIONE: 1N0N dollari per 
Rlngo, con R Harrison A 4 


a video spento 


VOCAZIONI - Cercando di 
creare un'atmosfera pro¬ 
grammaticamente solenne 
e mistica, attraverso le im¬ 
magini e il commento musi¬ 
cale e ti taglio delle inqua¬ 
drature, Europa giovani ha 
trattato ieri sera il tema 
delle vocazioni religiose. 
Sebbene la didascaluj ini¬ 
ziale parlasse di crisi e i 
dati resi noli nel corso del 
l'inchiesta per tutti 1 Paesi 
confermassero questa si 
tuazione (o forse proprio 
per questo?), il numero si 
è svolto in una chiave che 
non possiamo fare a meno 
di definire propagandistica. 
Propagandistico nel senso 
della Propaganda fide, na¬ 
turalmente. Abbiamo ascol¬ 
tato un seguito ininterrotto 
di dichiarazioni di giovani 
che spiegavano ì motivi per 
i quali avevano deciso di 
farsi diaconi, sacerdoti, mo¬ 
naci. rabbini. Delle origini 
e delle cause della crisi, 
dunque, non s'è fatta paro¬ 
la. D'altra parte, le stesse 
dichiarazioni degli intervi¬ 
stati sono rimaste al livello 
di testimonianze program¬ 
matiche: non c'è stata, da 
parte degli autori dei vari 
servizi, non diciamo nessu¬ 
na contestazione, ma nem¬ 
meno nessun tentativo di 
approfondimento. Solo nel 
sertnzio sui rabbini in Ger¬ 
mania. di Gamna e Gazzel¬ 
la. abbiamo ascoltato qual¬ 
che voce discorde, subito 
sommersa, però, dalla luti 
ghissima conferenza del pro¬ 
tagonista. 

Eppure, non è che pii 
spunti di riflessione e di di¬ 
scussione mancassero, nei 
vari servizi. 1 problemi sul 
tappeto non erano pochi: e 
se l'inchiesta avesse voluto 
informare davvero i tele- 
spettatori sui motivi per i 
quali oggi pochi giovani im¬ 
boccano la strada del sacer 
dozio, proprio questi proble¬ 


mi sarebbe stato necessario 
affrontare e approfondire, 
raccogliendo quelli che in 
questi casi sono gli interro¬ 
gativi correnti, anche i più 
polemici. La necessità era 
tale che. a volte. — come 
nel servizio di Antonio Bru¬ 
ni sui seminaristi italiani 
— sono stati gli stessi in- 
fert'isfafi a rispondere a do¬ 
mande che nessuno arem 
formulato. 

La chiave propagandisti¬ 
ca ha raggiunto il suo cul¬ 
mine nel servizio di Anda- 
iini e Ifoncoroni sulla Ceco¬ 
slovacchia Qui, sulla scor¬ 
ta del lungo racconto del 
protagonista, sono venuti 
fuori tutti i noti motivi del¬ 
la * Chiesa del silenzio *, 
con una rievocazione del 
passato che era. necessa¬ 
riamente del tutto unilate¬ 
rale E proprio qui. infere, 
sarebbe stato indispensabile 
compiere un minimo di ana¬ 
lisi storico^politlca e cultu¬ 
rale: invece, sono stati ac¬ 
curatamente lasciati cadere 
anche quei problemi che si 
imponevano di forza prò 
pria. Ne ricordiamo due sol 
tanto ’ quello relativo alla 
provenienza dei seminaristi 
cecoslovacchi (quasi tutti 
finii di famiglie che erano 
nobili e ricche prima della 
rivoluzione, a detta dello 
stesso protagonista) e quel 

10 del rapnorto tra Chiesa e 
fedeli nel passato (ria 
Chiesa cattolica * ha detto 

11 giovane protestante. « do¬ 
minava la pente, invece di 
servirla »). Ora. una inchie¬ 
sta sulle vocazioni in Euro¬ 
pa che ignora questi come 
altri problemi fondamentali 
non fa opera di informazio¬ 
ne nè di cultura — può solo 
somipliare ad un « manife 
sto » per il reclutamento di 
seminaristi. 

g. c. 


preparatevi a... 


Mei luoghi di Pascoli (TV 2° ore 22,55) 

Arrigo Bertolucci ripercorre stasera la biografia di 
Giovanni Pascoli, un poeta la cut fortuna ha avuto al¬ 
terni momenti e che negli ultimi tempi è stato fortementa 
rivalutato da una parta della critica, dopo aver costituito 
par decenni una lettura obbligata per gli studenti. Berto¬ 
lucci ha girato tl suo documentarlo sul luoghi ove visse 
e mori Pascoli, compresa la famosa fattoria della a caval¬ 
lina stoma », e ha Intervistato numerosa persona che 
conobbero II poeta. 

programmi 

‘ - \ Ì'iz-S 11 *.* i» 


TELEVISIONE 1’ 


18.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Divieto di pesca 
di Giorgio Burldan 

b) Immagini dal mondo 
Notiziario intemazionale 
a) Il gatto Felix 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache italiana 

Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall'Italia a dall'estero 
23,15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 INCONTRO CON CARLO LIZZANI (II) 
s Cronache di poveri amanti » 

Film, con Marcello Mastrolannl, Antonella Lualdl, 
Anna Maria Ferrerò, Cosetta Greco 
22,55 GIOVANNI PASCOLI 

Testo di Attillo Bertolucci 


RADIO 


ARENE 


AURORA: Slalom, con V. Gan¬ 
imati C 44 

CASTELLO: Facce per l’Inter¬ 
no, con G. Peppard DR 44 
COLUMBUS: La tarla di Erco¬ 
le, con B. Harris SM 4 
CORALLO: Gli Inesorabili, con 
B Lancaster A 44 

DELLE PALME: tl ragazzo che 
sapeva amare, con D Perefo 

M 4 

ESEDRA MODERNO: Ayako, 
con J. Yoshimura 

(VM 18) DB 44 
FELIX: E1 Grego, con M. Fer- 
rer DR 44 

NEVADA: I bucanieri, con Y. 

Brynner A 4 

NUOVO: Il pozzo di Satana. 

con R- Sark DR 4 

ORIONE; lata»# dollari per 
Rlngo, con R Harrison A 4 
PIO X: Riposo 

REGILLA: Asslcarasl vergine, 
con R- Power S 4 

TARANTO: Vado, l’ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 

RIDUZIONI RNAL • AGIS : 
Ambasciatori. Adrlaclne. Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna, Cristallo, ' 
Delle Terrazze. Euclfde, Faro, 
Fiammetta. Imperlatone n I 
e n 2. Leblon. MondiaL Nuo¬ 
vo Olimpia, Orione. Planetario. 
Plaza. Primaporta, Rialto. Ro¬ 
ma, Sala Umberto, Splenditi, 
Saltano. Traiano di Fiumicino, 
Tirreno, Tnscolo. Ulisse. Ver- 
bano. TEATRI: Per la stagione 
estiva Informazioni al vari bot¬ 
teghini 

AVVISI SANITARI 




Studio a Gabinetto Matite» par la 
dittinoti! a aora dall» « tota » di¬ 
stensioni # debolezze emanali di 
natura as r voaa. psichica, sodo- 
crina (nevrastenia, deflcietme ses¬ 
suali) Consol tastoni a cura re- 


ImrcflSco • 

ROMA! Via dal Rimisele 18, tat. 6 m 
Ot tri or» Termini) ara 9-U a _ 
19-18: fanti vi: 10-11 . Tal «7.II.I*. • 
(Non si curano rena rea, palla, me.) § 
8ALR ATTESA SEPARATE g 
A- Con Roma 18818 «ri 88-U-86 t , 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1 ; t; 
16. 12; 1J; 15; 17; 20; 23; 
6.30: Segnale orario - Mu¬ 
sica stop (prima parte): 
7.10: Musica stop (seconda 
parte); 7.47: Pari e dispa- 
ri; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Parole e cose; 
9.05: Colonna musicale; 

10,05: Le ore della musica 
(prima parte); 11.22: L’iso¬ 
la delle statue giganti; 
11.30: Le ore delia musica 
(seconda parte); 12.05: 
Coatrappunto; 12.38: SI o 
no; 12.41: Quadernetto: 
12.47: Punto e virgola; 
13.20: Appuntamento eoo 
Fausto Cigliano: 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 14.37; 
Listino Borsa di Milano; 
14.45: ZibaJdooe italiano 
(prima parte): Vetrina di 
« Un disco per l’estate »: 
15.10: Zibaldone italiano 
(seconda parte): 15.31: li¬ 
merò d’oro: 15 35: Il gior¬ 
nale dt bordo: 15.45* Parata 
di successi; 16: Programma 
per I piccoli* «La giran¬ 
dola *; 16 30: Sorridete, 

prego: 17.05: Per voi gio¬ 
vani; 19 10: Sui nostri mer¬ 
cati: 19.15: Manon Lescaut: 
1930: Luna-parie; 2015: 

Enrico IV. Tre atti di Lui¬ 
gi Pirandello; 21.55: « Lu¬ 
glio Musicale a Capodtman- 
te »: Concerto sinfonico di¬ 
retto da G Delogu; 23.05: 
Benvenuto (n Italia 

SECONDO 

Giornale retilo: ore 6; 
7,36; MI; MI; 1M6 ; IMI; 
12,15; IMI; 14,30; 15.30; 
16,36; 17,38; 1348; 1M8; 

22; 24; 6* Svegliati e can¬ 
ta; 7.43: Biliardmo a tenv 
po di musica- 8.13: Buon 
viaggio: 8.18: rari e dispa¬ 
ri: 8.45: Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 
909: Come e perché: 915: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale: 10: Monica. 0 
come hi mi vuol: 10.15: 
Jazz panorama: 10.40: Cor- 
rado fermo posta: 11.35: 
Lettere aperte; 11.41: Ve¬ 
trina di « Un disco per 


l’estate *; 12,20: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Caffè • 
chiacchiere; 13.35: Qui. Or. 
nella Vano ni; 14: li nume¬ 
ro d’oro; 14,04: Juke-box; 
14.45: Dischi in vetrxia; 
15: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna dei migliori 
diplomati dei Conservatori 
italiani nell’anno 1966-67; 
15.56: Tre minuti per te; 
16: Le canzoni del XVI Fé- 
stivai di Napoli: 16.35: Po¬ 
meridiana; 16.55: Buoo 
viaggio; 18: Aperitivo ia 
musica: 18,20: Non tutto 
ma di tutto: 18.55: Sui no¬ 
stri mercati; 19: IJ club de¬ 
gli ospiti: 19.23: SI o no; 
19.50: Punto e virgoli; 
20 01: Il serpente di mare; 
21: Jazx concerto; 21.55: 
Bollettino per i naviganti; 
2210: Caffè e chiacchiere: 
22.40: Novità discografiche 
americane: 23: Dal V Ca¬ 
nale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

TERZO 

IO: Musiche operistiche: 
1030: Musiche di L Che¬ 
rubini; 10.55: Musiche di 
F I Haydn: 12.05: L’In¬ 
formatore et nomasi eoi office; 
12 20: Stumenti: Il violino: 
13* Concerto sinfonico di¬ 
retto da Georges PriRre: 
14.30: Recital dei basso Jo¬ 
sef Grefndi; 15.10* Musiche 
di R. ChsDan: 15 30: Mu- 
siche di A. Corel» : 15.40: 
Musiche di K. Pendereckl; 
17: Le opinioni degli altri; 
1710: Maria Waftan* I «e*nl 
dello Zodiaco: 17.15: Inter¬ 
preti • confronto: 17 56: 
Musiche di J. C. Pepusch: 
IR* Notizie del Terrò: 18.15: 
Musica leggera: 18.45* GII 
Italiani e fi mare; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20 30* Musiche cameristiche 
di Bartok e KcdaJy: 21: 
Musica fuori schema: 22: 
Tl Giornale del Terzo; 
22 30* La n*rrativ§ giappo¬ 
nese contemporanea; 23.00; 
Musiche di G. Piantila». I. 
Lukacie. V. Jellc. G. B Ba¬ 
iar: 23.35: Rivista delie ri¬ 
viste. 
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PAG. 8 / cultura 


Condizione operaia e lotta per i) 
socialismo nell'analisi di Giorgio Amendola 

La continuità 
rivoluzionaria 
della classe 
operaia italiana 


l’Unità f mercoledì 31 luglio 1968 


Una polemica, anzi, uno 
scontro assai vivace si è svi¬ 
luppato in questi ultimi anni 
tra politici e studiosi di vario 
orientamento marxista intorno 
alla questione della integra¬ 
zione della classe operaia nel 
sistema del capitalismo svilup¬ 
pato. Per « integrazione > si in¬ 
tende, come si sa, la assimi¬ 
lazione della classe operaia, la 
sua rinuncia a contestare il si¬ 
stema capitalistico, la perdita 
di una funzione rivoluzionaria. 

E si sa. egualmente, che non 
si tratta di un dibattito ac¬ 
cademico. E' ovvio, infatti, che 
se fosse corrispondente al ve¬ 
ro la dottrina della già avve¬ 
nuta o comunque inevitabile In- j 
tegrazione della classe operaia 
nel sistema del capitalismo, 
verrebbe meno una delle basi 
fondamentali su cui la lotta 
per il socialismo è stata sin 
qui concepita particolarmente 
da coloro, come sono i comu¬ 
nisti, che il socialismo lo vo¬ 
gliono davvero. 

la coscienza 
di classe 

Ho detto che questa polemi¬ 
ca si è sviluppata in questi 
ultimi anni. In realtà si tratta 
di una discussione non nuova. 
Da un certo punto di vista es¬ 
sa nasce, a voler essere pre¬ 
cisi. dal momento stesso in cui 
viene lanciato il Manifesto 
del Partito comunista in cui 
Marx ed Engels pongono il 
problema della « trasformazio¬ 
ne del proletariato in "lasse », 
o. come diciamo oggi, della for¬ 
mazione della coscienza di 
classe del proletariato. Natu¬ 
ralmente. la discussione conob¬ 
be varie fasi e si alimentò del¬ 
le vicende diverse che la lot¬ 
ta per il socialismo ha attra¬ 
versato in più di cent’anni, 
delle sue vittorie e delle sue 
sconfitte. 

E’ accaduto cosi che nuove 
dottrine siano state elaborate 
sull'antico filone; 1 e la avve¬ 
nuta integrazione della classe 
operaia — o. comunque, la 
sua inevitabilità — è stata am¬ 
piamente teorizzata da molti 
e. spesso, da parti tra di lo¬ 
ro opposte. Da alcuni si arri¬ 
va a dichiarare la scomparsa 
della lotta di classe nelle so¬ 
cietà di capitalismo sviluppato 
e si affida, dunque, al movi¬ 
mento socialista un compito del 
tutto interno al sistema e ad 
esso completamente subalterno. 
Da altri, all’opposto, si ritie¬ 
ne che la rivoluzione sociali¬ 
sta non abbia più uno dei suoi 
centri nelle « metropoli » del 
capitalismo sviluppato e che. 
dunque, solo l'assedio delle 
« campagne ». la rivolta dei 
popoli del terzo mondo e degli 
« esclusi » dal sistema capita¬ 
listico Oe minoranze razziali 
ecc.) possa riportare d’attua¬ 
lità il socialismo anche nei 
paesi capitalistici, sicché — in 
questi paesi — alle forze au¬ 
tenticamente socialiste spette¬ 
rebbe un puro compito di te¬ 
stimonianza. Entrambe le po¬ 
sizioni. comunque, portano al¬ 
la paralisi e, sostanzialmente 
alla resa. 

Uno dei motivi che spiega 
simili catastrofici punti di vi¬ 
sta è il fatto che in tutta que¬ 
sta discussione è stato assai 
spesso assente lo studio atten¬ 
to sulla realtà della classe 
operaia, oggi, nei paesi capi¬ 
talistici più sviluppati; sulle 
condizioni di vita, sui metodi 
dello sfruttamento, sui siste- 

Lozzofi 

rettore 

dell'Università 
Cattolica 
di Milano 

MILANO. 30 

Il prof. Giuseppe La zzati, che 
■elio scorso giugno, in uno dei 
momenti di maggiore tensione 
vissuti dalla Università Cattoli¬ 
ca, era stato chiamato a sosti¬ 
tuire temporaneamente l’ex ret¬ 
tore Franceschini che aveva 
assunto il ruolo di « ultra * 
della repressione accademica, è 
il nuovo rettore dell’Ateneo. 

n prof. Lazzati è nato a Mi¬ 
lano ori 1309; nel 1931 si è lau- 
reato in lettere all’Università 
cattolica, e poco dopo venne no¬ 
minato assistente di letteratura 
cristiana antica. Nel 1939 con¬ 
seguì la libera docenza. 

Airindomani della Liberazione 
il prof. Lazzati fu eletto consi¬ 
gliere comunale di Milano. Nel 
1948 fu deputato per la Demo¬ 
crazia Cristiana. Al termine del 
mandato parlamentare ritornò 
aH’insegnamento. 

La nomina definitiva del pro¬ 
fessor Lazzati alla carica di 
rettore è da porre in relazione 
alla lotta de] movimento stu¬ 
dentesco con il quale l’oligar¬ 
chia. che dirige l’Ateneo, è sta¬ 
ta costretta ad aprire il con¬ 
fronto sui fondamentali temi 
della laicizzazione della Catto¬ 
lica e dell’autonomia della cul¬ 
tore e della libertà della ri¬ 


mi attraverso cui si cerca l’In¬ 
tegrazione. sulle ragioni stori¬ 
che di ciascuna determinata si¬ 
tuazione e quindi anche delle 
sconfitte oltreché delle vittorie. 
Da ciò l'utilità che ebbe il ri¬ 
chiamo della ultima conferen¬ 
za operaia dei comunisti ita¬ 
liani — e delle altre preceden¬ 
ti — per ciò che riguarda la 
concreta condizione operaia nel 
nostro Paese. Nella prepa¬ 
razione della conferenza s'in- 
serl in modo determinante an¬ 
che l'indagine curata da Amen¬ 
dola allora pubblicata su ♦ Cri¬ 
tica Marxista » ed oggi — 
ampliata e aggiornata - pre¬ 
sentata In volume dagli Edito¬ 
ri Riuniti (Giorgio Amendola. 
La classe operaia italiana. Edi¬ 
tori Riuniti, L. 500). 

I dati che ne emersero e ne 
emergono fanno - giustizia di 
molte opinioni frettolose e ap¬ 
prossimative. Cosi è. per cita¬ 
re solo qualche esempio, a pro¬ 
posito della portata reale del 
processo di concentrazione pro¬ 
duttiva (su 6 milioni e mezzo 
di operai solo 430.000 risulta¬ 
no essere in Italia gli operai 
delle Industrie veramente gran¬ 
di. quelle con fatturato supe¬ 
riore a 200 milioni di dollari 
e solo 1 milione e mezzo quel¬ 
li occupati in fabbriche con 
più di 500 addetti). Cosi è a 
proposito della elevatezza del¬ 
le condizioni di vita (la fascia 
salariale al di sopra delle 
100.000 lire risulta riguardare 
poco meno o poco più del 
10% degli operai italiani). Non 
si tratta, naturalmente, di di¬ 
sconoscere 1 fenomeni nuovi, o 
relativamente nuovi, che pos¬ 
sono essere costatati nel 
processo di sviluppo capitali¬ 
stico in Italia, ma di veder¬ 
ne l’entità. l’intreccio col « vec¬ 
chio ». la reale natura, in mo¬ 
do da poter giudicare con 
obiettività sul permanere del¬ 
la contraddizione fondamenta¬ 
le tra classe operaia e capita¬ 
le e sul suo manifestarsi in 
forme tradizionali e in forme 
meno consuete. 

. > 

Azione coerente 
del partito 

Oltre al valore che la do¬ 
cumentazione fornita dal vo¬ 
lume ha in se stessa, rimane 
il richiamo ad un metodo e 
ad una esigenza. Un meto¬ 
do. che è il nostro, di accer¬ 
tare scrupolosamente i dati di 
fatto di cui si discute. Un’esi¬ 
genza, che è quella di esten¬ 
dere il patrimonio di cono¬ 
scenze intorno a questioni es¬ 
senziali. com’è tra le altre, la 
medesima questione della con¬ 
dizione operaia. 

Tuttavia, nessuna documen¬ 
tazione può fornire una ri¬ 
sposta compiuta al quesito sul¬ 
la integrazione della classe. Lo 
esame dei dati di fatto può 
rendere chiaro quali siano le 
condizioni oggettive che deter¬ 
minano in una data situazio¬ 
ne la dialettica reale dello 
scontro di classe. Sulla base 
dei dati di fatto, cioè, si può 
arrivare a concludere per qua¬ 
li motivi è da escludere, com’è 
da escludere in Italia (e non so¬ 
lo in Italia), la tendenza x og¬ 
gettiva e inevitabile » alla in¬ 
tegrazione della classe operaia 
nel sistema del capitalismo 
sviluppato. 

Ed è questo, appunto U pri¬ 
mo risultato del volume. Ma, 
< decisiva è sempre — sottoli¬ 
nea Amendola, ricordando im¬ 
plicitamente la posizione leni¬ 
nista dei comunisti — od im¬ 
pedire una possibile integra¬ 
zione e a promuovere l’autono¬ 
ma mobilitazione della classe 
operaia nella lotta per la sua 
emancipazione e per il socia¬ 
lismo. l’azione coerente e or¬ 
ganizzata del partito della 
classe operaia ». 

E’ perciò che alla documen 
tata risposta alle dottrine sul¬ 
la inevitabilità della integra¬ 
zione, alla valutazione delle 
paurose oscillazioni cui esse 
danno luogo e che vanno dal¬ 
la disperazione estremistica al¬ 
l’opportunismo socialdemocra¬ 
tico, deve unirsi l’analisi at¬ 
tenta del modo con cui il par¬ 
tito della classe operaia è ve¬ 
nuto adempiendo il suo compi¬ 
to di portare la classe operaia 
alla coscienza di se stessa e 
della sua funzione storica. E* 
una battaglia assai dura quel¬ 
la che è stata combattuta e 
che si combatte: difficoltà as¬ 
sai aspre hanno dovuto e de¬ 
vono essere superate. Sono le 
difficoltà dovute a condizioni 
oggettive (modo della forma¬ 
zione della classe operala; va¬ 
rietà delle condizioni di vita, 
diminuzione degli'opera! qua¬ 
lificati, pressione della disoc¬ 
cupazione, assunzioni discrimi¬ 
nate. vaste trasmigrazioni in¬ 
terne ecc.), alla brutalità del¬ 
la repressione padronale, alla 
azione di divisione operata In 
varie forme e in vari modi, 
e per ultimo, dalla socialde- 
mocratizzazione del Partito so¬ 
cialista italiano. 


II ! più grande hovercraft del mondo 


Porta 30 auto su 

un cuscino d'ari 

Oggi compirà il primo viaggio da Dover a Boulogne - Copre 
il tragitto di 27 miglia in 35 minuti (cinque volte più pre¬ 
sto che un normale ferry-boat) - Numerosi altri vantaggi 


Risalta, di fronte a tali dif¬ 
ficoltà, e a quelle ulteriori de¬ 
rivanti dalla situazione del mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale, la validità dell'orienta¬ 
mento unitario e di lotta del 
Partito, della sua capacità di 
stare bene aderente ai proble¬ 
mi, ai bisogni, alle aspirazio¬ 
ni delle masse per indirizzar¬ 
li in lotte che partano dall’im¬ 
mediato senza smarrire la pro¬ 
spettiva. Si è trattato e si 
tratta di raccogliere la tradi¬ 
zione e. contemporaneamente, 
d’intendere il nuovo che ma¬ 
turava e matura: si è tratta¬ 
to e si tratta di essere pro¬ 
fondamente radicati nella real¬ 
tà nazionale senza smarrire il 
quadro generale in cui la lot¬ 
ta si conduce. 


la riscossa 
operaia 

E’ la strategia della « via 
italiana » che viene qui sot¬ 
tolineata nei suoi momenti co¬ 
stitutivi e giustamente esalta¬ 
ta come patrimonio collettivo 
del Partito, patrimonio, cioè, 
conquistato con il contributo 
del pensiero e della azione di 
tutti i militanti. E’ a questa 
linea che si deve se sono stati 
contrastati passo passo — non 
solo con la polemica contro le 
posizioni socialdemocratiche o 
estremistiche, ma anche e so¬ 
prattutto con la iniziativa di 
azione — i tentativi ricorren¬ 
ti di integrazione della classe 
sicché, oggi, si può e si de¬ 
ve sottolineare come c anche le 
modificazioni importanti realiz¬ 
zate nella consistenza e nella 
composizione della classe ope¬ 
raia sono state, in definitiva, 
riportate nell’alveo di una con¬ 
tinuila rivoluzionaria che non 
si è spezzata, malgrado tutti 
gli sforzi compiuti dal capita¬ 
lismo italiano ». Certo, vi sono 
state e in parte vi sono in Ita¬ 
lia condizioni oggettive diverse 
da altri Paesi e che hanno 
agevolato la lotta :ontro i ten¬ 
tativi di integrazione, ma que¬ 
sto non sarebbe bastato se non 
vi fosse stata un’opera valida 
dei comunisti. 

Il volume, insomma, costi¬ 
tuisce una precisa messa a 
punto intorno ad una discus¬ 
sione che è stata ed è del tut¬ 
to essenziale per le forze im¬ 
pegnate in una lotta sociali¬ 
sta nei paesi di capitalismo 
sviluppato, e non solo per es¬ 
se. Avere da parte dei comu¬ 
nisti contrastato con ogni for¬ 
za le dottrine sulla inevitabi¬ 
lità della integrazione ha avu¬ 
to — ed ha — una enorme 
importanza nell’evilare errori 
di cedimento o di disperazio¬ 
ne che pure avrebbero potuto 
essere compiuti. I fatti (la ri¬ 
scossa operaia, le grandi bat¬ 
taglie sindacali e politiche, il 
voto del 19-20 maggio in Ita¬ 
lia. lo sciopero generale in 
Francia), hanno anrpiamente 
confortato tale posizione. Ma, 
e questa è la cosa più impor¬ 
tante. la conclusione che se ne 
deve trarre — e che in effet¬ 
ti il volume trae — non è di 
carattere, come dire, puramen¬ 
te consolatorio e tanto meno 
indulge all’autocompiacimen¬ 
to. Al contrario. H fatto stesso 
che. come sempre i comuni¬ 
sti hanno sottolineato, la que¬ 
stione della integrazione ven¬ 
ga qui riposta con i piedi per 
terra, come problema cioè di 
uno scontro tra forze che ten¬ 
dono alla costruzione di una 
coscienza socialista e forze che 
vogliono ostacolare la forma¬ 
zione di una tale coscienza 
con ogni mezzo compresi i 
mezzi della corruzione o del¬ 
la diversione provocatoria, ri¬ 
chiama alla attualità _ di un 
discorso non accademico ma 
di ricerca e di lotta: una ri¬ 
cerca e una lotta sempre nuo¬ 
ve. ■ tali da richiedere e da 
assorbire tutto lo slancio, tut¬ 
te le volontà delle vecchie e 
nuove generazioni di militanti 
per la causa socialista. 

E’ molto importante, però, 
ricordare quale è la base 
che è stata costruita dai co¬ 
munisti nella elaborazione di 
una prospettiva strategica sto¬ 
ricamente valida perché è su 
questa solida base che posso¬ 
no essere affrontati i proble¬ 
mi che oggi si propongono e 
che si propongono proprio per 
le battaglie che sono state 
date e per le conquiste sin 
qui realizzate. Sono i proble¬ 
mi concreti di una svolta ra¬ 
dicale nella politica economi¬ 
ca e di un maggior potere per 
la classe operaia nella fabbri¬ 
ca e nella società quelli che 
tono venuti a maturazione. E’ 
una fase nuova della 'otta che 
si apre, ricca di grandi pos¬ 
sibilità. 

Sentiamo di andare più pre¬ 
parati alle nuove ricerche e al¬ 
le nuove battaglie proprio per 
la validità del bagaglio che 
portiamo. 
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DOVER — Il più grande hovercraft del mon¬ 
do comincia oggi il servizio di linea fra Dover 
e Boulogne. Nelle prove, eseguite nei giorni 
scorsi, esso ha percorso le 27 miglia fra il porto 
inglese e quello francese In 35 minuti, alla velo¬ 
cità media di 50 nodi, vale a dire cinque volte 
più presto che un normale ferry-boat. Questo 
hovercraft, denominato SRN-4, porta 250 pas¬ 
seggeri e 30 automobili. Alla inaugurazione 
prenderà parte oggi la principessa Margaret. 

Un hovercraft — come è noto — è un vei¬ 
colo che si muove su un « cuscino d'aria », 
vale a dire sull'aria convogliata sotto di esso 
da appositi compressori, mentre le oliche vi¬ 


sibili sul ponte forniscono la spinta orizzon¬ 
tale. Pertanto l'hovercraft può spostarsi sul 
mare come sulla spiaggia e in genere sulla 
superficie terrestre purché pianeggiante. I 
primi modelli avevano difficoltà con il mare 
mosso, ma quelli più recenti, come lo SRN-4, 
reggono bene anche con mare cattivo, requi¬ 
sito indispensabile per far funzionare una li¬ 
nea regolare sul Canale della Manica. Come 
l'aliscafo (per il quale egualmente il limte di 
impiego è costituito dalle acque agitate), lo 
hovercraft offre una soluzione al problema 
di elevare la velocità commerciale dei ser¬ 
vizi marittimi o lacustri e fluviali. 


schede 

La «rivoluzione 
per la 
rivoluzione» 
di Cario Cafiero ; 

Il n. 12 degli « strumenti di ; 
lavoro » delle Edizioni del Gal- ‘ 

10 è dedicato a Carlo Cafiero 
(« La rivoluzione per la rivolu¬ 
zione » a cura di Gianni Bosio. 
Milano. L. 3.000. pp. 118). In es¬ 
so sono pubblicati, in tutto o in 
parte, alcuni tra i più impor¬ 
tanti scritti del Cafiero, che • 
danno un'idea sufficientemente 
chiara dello svolgimento del suo 
pensiero dal 1875 al 1881. L'intro- 
dazione del Bosio è un vero e 
proprio saggio sul Cafiero che , 
continuò, agli inizi, il c discorso 
risorgimentale dell’ala più ra 
d’"ale della democrazia italia¬ 
na » ed elaborò poi un'ideologia 
che aderiva più strettamente al¬ 
la situazione postunitaria, nella 
ricerca della soluzione delle più 
grosse questioni sorte nella nuo 
va società italiana. 

D’accordo in un primo tem¬ 
po con Engels e vicino poi alle 
posizioni di Bakunin. Cafiero fu 

11 sostenitore della « rivoluzione 
per la rivoluzione », cioè, come 
osserva il Bosio. della « rivolli 
zione di chi è disperato, come 
erano il cafone e i) bracciante • 
degli anni settanta » (ma qui oc- 
correrehlie vedere se e fino a 
che punto, e sia pure solo istin¬ 
tivamente. il cafone ed il brac¬ 
ciante degli anni settanta erano 
per In rivoluzione, se cioè le 
idee del Cafiero avevano un 
fondamento nella situazione oa 
cettiva). Nella rirostruz.’one del 
Bosio il movimento cui nppar 
tiene il Cafiero. e che avrebbe 
dovuto fore la rivoluzione, seni 
bra soprattutto un movimento 
di intellettuali; movimento che 
aveva più legami sul piono in 
ternazionale. che con lo mas.se 
contadine italiane. 

Nel saggio del Bosio. in rea! 
tà. appare del tutto chiaro il 
pensiero del Cafiero ed anche 
la sua collocazione neH’amhito 
di quello socialista ed anarchi¬ 
co europeo (per questi aspetti si 
tratta indubbiamente del micho 1 - 
lavoro che sia stato scritto fino 
ad oggi): l’analisi del Bosio. 
però, non si allarga alla situa¬ 
zione reale, e se ciò è piena¬ 
mente comprensibile, data Tini 
postazione della sua ricerca, 
che è un’introduzione ad una 
raccolta di scritti politici, il prò 
hlema del rapporto tra l’elahn 
razione ideologica dell'anarchi¬ 
smo italiano e le effettive possi¬ 
bilità di oenetrazione della loro 
linea politica nelle masse con¬ 
tadine resta pur sempre il pr<v 
hlema fondamentale, per la cnm 
prensione non solo dell’effetti- 
va portata deH'nzione de! enfie¬ 
rò. ma anche dei suoi limiti e 
delle sue contraddizioni interne. 


La «crisi» 
del sindacato 


Il Quaderno n. 19 di Rassegna 
Sindacale è dedicato al tema 
Crisi della contrattazione? E’ 
difficile tuttavia separare l’esa¬ 
me critico dello strumento da 
quello dell'agente collettivo che 
lo usa. Si finisce inevitabilmen¬ 
te per discutere se c’è. e di 
quale natura sia. una crisi del 
Sindacato, facendo una verifica 
delle sue forme e scopi tradizio 
nali in rapporto alla situazione 
sociale di oggi. Questo viene 
fatto, del resto, anche nel primo 
gruppo di saggi: Bilancio dei ri¬ 
sultati contrattuali 1956 1968. di 
Eugenio Guidi e Giorgio Colz.i; 
Riflessione sui livelli rimpianti 
e prospettive della contrattarlo 
ne. di **•; Indirizzi, scelte e di¬ 
battiti contrattuali della CISL. 
di Lucio De Carlini: Dinamica 
salariale e contrattuale dei brac¬ 
cianti 1958-1967. opera collettiva 
di un gruppo di studio. 

La seconda parte del fascico¬ 
lo (pagine 168. lire 1000) affron¬ 
ta esplicitamente una tematica 
più generale, con la ricerca di 
Aris Accornero su 11 Sindacato 
come istituzione, l'inchiesta di 
Sergio Boldim su 11 1. Maggio 
forme e contenuti e il resoconto 
circa i ristatati di un’inchiesta 
ufficiale fatta in Gran Bretagna 
sugli incaricati di fabbrica. La 
rivista promette la prosecuzio¬ 
ne di questo interessante filone 
d’impegno con due fascicoli in 
preparazione su « I lavoratori e 
la grande impresa » e su * Sin¬ 
dacati e occupazione in Euro 
pa » r.s. 


Sempre più ribelli agli antibiotici 

Anche i microbi 
si scambiano le informazioni 


Aldo Tortorella 


I medici inglesi hanno rice¬ 
vuto il suggerimento di limi¬ 
tare l'uso degli antibiotici, in 
seguito alV'insorgere di un fo¬ 
colaio epidemico di dissente¬ 
ria: una dissenteria non trat¬ 
tabile con antibiotici, che ha 
condotto a morte parecchi 
bambini in una zona non mol¬ 
to estesa. Otto antibiotici co¬ 
munemente usali in queste 
forme morbose si sono rivelati 
inefficaci: era insorto dunque 
un imponente fenomeno di 
< resistenza ». 

Sino a qualche anno fa si 
riteneva che la resistenza dei 
microbi agli antibiotici insor¬ 
gesse per < mutazione e sele¬ 
zione »: la mutazione è un 
cambiamento casuale del pa¬ 
trimonio genetico, e quei mi¬ 
crobi nei quali casualmente si 
verifica una mutazione che li 
rende resistenti a un medica¬ 
mento superano il raglio della 
selezione; rimanendo gli unici 
a riprodursi, perché i microbi 
sensibili al medicamento muo¬ 
iono, proliferano enormemente 
e a poco a poco sostituiscono 


i ceppi sensibili. Cosi, dalle 
poche decine di migliaia di 
unità di penicillina che si im¬ 
piegarono vent”anni fa, si è 
dovuti passare ai milioni di 
unità attuali. 

Ma il processo di mutazione 
e selezione non è rnai un pro¬ 
cesso rapido: per quanto le 
generazioni microbiche si suc¬ 
cedano rapidamente, l'insor¬ 
gere di otto mutazioni e lo 
svolgersi di otto processi selet¬ 
tivi avrebbero richiesto molli 
anni, e gli antibiotici usati 
senza successo nei bambini in¬ 
glesi comprendono anche ami 
biotici di recente introduzione: 
come mai dunque si è potuto 
registrare un simile fenomeno 
di rapida acquisizione di resi¬ 
stenze multiple? 

E* entrato in gioco dunque, 
accanto al fattore mutazione- 
selezione. anche un altro fat¬ 
tore: un processo, cioè, che 
per un certo verso può essere 
paragonato a uno scambio di 
informazioni, fra microbi, sul 
< come resistere a un antibio¬ 
tico », e per un altro verso può 
essere paragonato a una ripro¬ 


duzione sessuata. L'impiego di 
due termini di paragone cosi 
diversi tra loro non deve stu 
pire molto: la riproduzione di 
un essere vivente può essere 
infatti descritta come il pas¬ 
saggio di un'informazione chi¬ 
mica da un organismo adulto 
a un nuoto organismo, il quale 
in base alle informazioni rice¬ 
vute andrà rassomigliando al 
genitore (o, in caso di ripro¬ 
duzione sessuata, ai due geni¬ 
tori). 

La capacità di resistenza a 
un farmaco dipende dolio for¬ 
mazione di sostanze chimiche 
differenti da quelle che con¬ 
traddistinguono il normale pro¬ 
cesso vitale dei microbi non 
resistenti: ma questo cambia¬ 
mento dipende anche nei mi¬ 
crobi, come tutti i processi 
biologici in tutti gli esseri ri¬ 
pentì, dalia struttura del loro 
acido nucleico, che è una so¬ 
stanza dotata del potere di du¬ 
plicarsi. 

Se un frammento dell'acido 
nucleico del microbo resisten¬ 
te, e proprio quel frammento 
da cui dipende la resistenza 


all'antibiotico, fuoriesce dal 
microbo originario e va a inse¬ 
diarsi in un altro microbo (o, 
per cosi dire, a infettarlo), in 
esso si duplica, si riproduce 
Può quindi diffondersi a tutto 
la popolazione microbica esi 
stente in quel determinato mo 
mento conferendole immedia 
tornente capacità di resisten 
za; e. nel processo di redupli 
emione totale che costituisce 
la riproduzione del singolo mi 
crobo, conquista anche le ge 
nerazioni successive. Si prò 
paga cioè come un'infezione 
che fosse ad un tempo epide¬ 
mica ed ereditaria. 

Ecco come si spiega una re 
sistema molteplice insorta tan 
to rapidamente. Per ora non 
si vede altro possibile modo 
di prevenzione, se non la p ru- 
denza nell'impiego di anturio 
tici: che dovrebbero venire 
usati soltanto quando Porga 
nismo non riesce a spuntarla, 
contro la malattia, con le prò 
prie autonome difese. 

Laura Conti 



Intanto a 
quella famiglia 
si dovrebbero 
chiedere i danni 

Ho letto sui giornali che 
verrà corrisposta la pensione 
alla moglie dell’ex duce. Co¬ 
me è possibile che, con tutto 
il male che ha fatto all’Italia, 
si possa pensare che se fosse 
vivo avrebbe diritto alia pen 
sione? 

Questa è un'offesa alle mi 
gliaia di antifascisti che han 
no sofferto la dittatura e che 
hanno lasciato anche la vita, 
e a molte, come me. che non 
possono godere di nessuna 
pensione del marito, perche 
durante il fascismo Ini non ha 
mai potuto lavorare presso 
ditte, perchè schedato come 
antifascista. 

Non si potrebbe, intanto, 
chiedere invece i danni a que¬ 
sta famiglia, che avrebbe do¬ 
vuto stare zitta e buona cer¬ 
cando di far parlare di se il 
meno possibile 9 Dovrebbero 
prima di tutto restituire tutto 
quanto hanno preso al popolo 
italiano, e si vedrebbe allora 
che invece di « avere », la loro 
partita sarebbe solo « dare » 

Scusate il mio sfogo, che 
certamente non è il sólo. 

LINA ARNABOLDI 
(Milano) 

Sul medesimo argomento ci han¬ 
no scritto anche ELENA CITTE- 
RIO di Milano, a nome di un 
gruppo di pensionate. ERSILIO 
CJSLAGH1, ROBERTO SANTUCCIO 
ed ALFREIX) C. di Milano. SAL¬ 
VATORE TONDELLO di Torino. 
E. FIORENTINI di Chiavari (C.e 
nova), ANTERO BARBI di Bolo¬ 
gna. AI.DEMARO SCIALONI di 
Torino, M. P. di Orliassano (To¬ 
no). ORESTE PIERC.ENTILI di 
Ferrara. ICARIO VENTUROI.I di 
Sasso Marconi (Bologna). FEDE¬ 
RICO ULIAN dì Pordenone. MAR¬ 
CO TAZZARI di Ravenna. A Z. 
di Bologna 


Per un Circolo di 
giovani del Sud 

Siamo un gruppo di giova¬ 
ni comunisti di Castelsilano 
e abbiamo avviato un Circolo, 
che come potrete immaginare 
si inuot'c con mille difficol¬ 
tà. Quindi ti scriviamo, cara 
Unità, affinché tu possa fa¬ 
re da portavoce presso i no¬ 
stri Circoli fratelli e quanti 
vogliono contribuire nel man¬ 
darci materiale che possa ser¬ 
vire per ta vita del circolo 
stesso. 

Aggiungiamo che il circolo 
lo abbiamo intitolato ad An¬ 
tonio Gramsci, ma sulla figu¬ 
ra c le opere di questo gran¬ 
de militante comunista non 
sappiamo molto. 

Sicuri che il nostro appetto 
sarà accolto, cogliamo l’occa¬ 
sione per mandarli fraterni 
saluti. 

CIRCOLO GIOVANILE, 
COMUNISTA «GRAMSCI» 
(via Giovanni Lepera - 
88070 Castelsilano - CZ) 


Due mesi dopo 

Siamo alcune Guardie di Fi¬ 
nanza di Genova e iniziamo 
col dire che sono trascorsi 
più di due mesi dalle elezio¬ 
ni del 19 5’68, ma l'Ammini¬ 
strazione dello Stato non ha 
ancora provveduto a liquidar¬ 
ci la misera indennità che ci 
spetta per il servizio presta¬ 
to presso i seggi (soldi che 
noi abbiamo già spesi tutti 
per te necessità essenziali) 
dopo averci detto che l'avreb¬ 
bero liquidata subito. 

Si fa presente che ai col¬ 
leghi degli altri corpi di poli¬ 
zia, una settimana prima del¬ 
le elezioni venne anticipata 
una somma di L. 7000; mentre 
invece la gloriosa Guardia di 
Finanza dorme ancora beata¬ 
mente. 

UN GRUPPO DI 
G.D.F. DI GENOVA 


« E’ caduto il 
fascismo, comanda 
Badoglio non più 
Mussolini » 

Ho letto le pagine in ricor¬ 
do del 25 luglio 1943. Non c'e¬ 
ra carcere in Italia in cui, in 
quella storica data, non ri 
fosse rinchiuso un antifasci¬ 
sta, o per condanna subita, o 
a disposizione per l'assegna¬ 
zione al confino, o agli arre¬ 
sti preventivi in attesa che i 
gerarchi fascisti e i procura¬ 
tori del re decidessero con 
loro sporco comodo che cosa 
si dovesse fare degli antifa¬ 
scisti. 

Nel carcere di Ancona era¬ 
vamo 56 arrestati fin dal 30 
maggio '43, tutti in attesa tra 
interrogatori e contro inter¬ 
rogatori. Nelle medesime car¬ 
ceri erano arrivati altri po¬ 
litici provenienti dalle carce¬ 
ri lombarde, per essere por¬ 
tati al confino o trasferiti al¬ 
le carceri di Bari, ecc. Al 
mattino quando si andava al¬ 
l’aria. da un cortile all’altro 
si sentivano le parole d'ordi¬ 
ne: « Coraggio compagno », 
« A presto... ». Noi di Ancona 
facevamo una staffetta con bi¬ 
gliettini per farci conoscere. 

Il mattino del 26 luglio al¬ 
te ore 4 sentiamo un grande 
movimento di forza. La nostra 
camerata delta prima sezione 
era proprio sopra l'androne 
di entrata della direzione del 
carcere. St sentivano rumori 
di catene, cavalletti di mitra¬ 
gliatrici, un vero inferno. Di¬ 
cevamo fra noi: qui si pre¬ 
para la fucilazione. 

Di solito alle 6 del matti¬ 
no t guardiani aprivano i can¬ 
celli: quel mattino erano le 
9.30 e ancora nulla si vede¬ 
re. Le guardie erano tutte 
lontane e non si trovava il 
modo di chiamarle. 

Finalmente si fece vivo uno 
scopino, un romano, e ci co¬ 
municò dal buco dello spion¬ 
cino :• E' caduto il fascismo, 
comanda Badoglio, non più 
Mussolini ». Si levò un grido 
di gioia, mentre tutti i diri¬ 
genti del carcere erano ab¬ 
battuti, demoralizzati; l'arro¬ 
ganza che avevano fino al 
giorno prima si era spenta per 
incanto, 

GINO E. GUIDI 
(Ancona) 


Se da vivo era 
pericoloso 
da morto lo è 
forse di più 

Serico per quanto riguarda 
lo scandalo del SIFAR e la 
morte del colonnello Rocca, 
che da vivo era un uomo 
pericoloso per molti e da 
morto lo è forse di più. 

Per la verità il nostro ser¬ 
vizio segreto, con tutta la 
sua segretezza non fa che 
partorire scandali a livello na¬ 
zionale. Ma io dico che que¬ 
sta volta c'è qualcosa che non 
si può superare con una smen¬ 
tita o con un certificato di 
« chiusa inchiesta ». Questa 
volta, al di là delie voci o 
dei « si dice », c'è qualcosa di 
reale e di drammatico, qual¬ 
cosa di insopprimibile come 
un peso delta coscienza, c'è 
la morte di un uomo. L'an¬ 
sia di verità, anche se proba¬ 
bilmente non sarà mai ap¬ 
pagata, è comunque legittima. 

NORMANNO LUPPI 
(Carpi - Modena) 


Merito degli arabi 
avere rotto le 
catene della CENTO 

Sono un arabo legato all't- 
fatta da tanti cari ricordi, e 
profondamente soffro della 
camixigna antiaraba accanita- 
mente e sistematicamente con¬ 
dotta da quasi tutti I gior¬ 
nali italiani. 

La scorsa settimana il Gior¬ 
nale d'Italia ha riportato in 
prima pagina un articolo dì 
Carlo di Risia con la pretesa 
di prospettare la nuova situa¬ 
zione iiell'lrak. Io mi doman¬ 
do come possa un importan¬ 
te organo di informazione 
pubblicare un articolo così 
superficiale, ignorando Firn- 
lHirtanza storica della conti¬ 
nua e progressiva lotta degli 
arabi contro il colonialismo, 
l’imperialismo, lo sfruttamen¬ 
to da parte dei monopoli a- 
mericani. 

E' merito di questo popolo 
aver rotto le dure catene del 
patto della CENTO che do¬ 
veva. insieme alla NATO e al¬ 
la SEATO. assicurare all'im¬ 
perialismo americano il do¬ 
mìnio su gran parte del mon¬ 
do allo stesso modo che è 
stabilito sull'America tutina e 
sui negri di casa loro. 

La lotta sarà ancora dura 
e lunga, mentre nessuno più 
di noi arabi ha bisogno di 
pace, progresso, lavoro sere¬ 
no per i nostri figli. 

ABDUL LATIF KIKHIA 
(Roma) 

Una domanda corre 
spontaneamente 
sulle labbra: 
con quale criterio? 

Sorto una vecchia lavoratri¬ 
ce di Caltagirone, in provin¬ 
cia di Cutania. e mi rfdamo 
Giuseppa Vitale nata il 3 ot¬ 
tobre 1897, pensionata di in¬ 
validità. 

Valendomi della L*ge sul¬ 
la maggiorazione di lire 2 500 
al mese per il . niuge a cari¬ 
co. in vigore dal /* gennaio 
1965, avanzai istanza, che fu 
accolta. all'Istituto di Previ¬ 
denza di Catania, dimostrando 
di avere a carico mio Giu¬ 
seppe Pitrclli. nato il 15 apri¬ 
le 1889. 

Attendo, attendo... Finalmen¬ 
te. nell'aprile (se non erro) 
del 1967 — cioè, dopo due an¬ 
ni e quattro mesi dalla data 
di promulgazione d.lta legge 
— il postino mi conscona a 
domicìlio un vaglia di lire 
quarantamila con la dicitura: 
« Conguaglio sino al 30 set¬ 
tembre 1967 ». Fatti i calcoli, 
la somma che la legge mi con¬ 
sente comporta lire 82.500, e 
cioè dal I* gennaio 1965 al 30 
settembre 1967. se la mate¬ 
matica non è un'opinione, li¬ 
re 2 500 al mese moltiplica¬ 
te per 33 mesi. 

Mi rivolgo al locale sinda¬ 
cato CGIL il cui segretario 
si fa premura del mio caso. 
Scrive, riscrive... Silenzio. Si 
reca personalmente aU'ufftcio 
competente dell'Istituto Previ¬ 
denza di Catania ed. esami¬ 
nando la mia pratica, esso Uf¬ 
ficio riconosce il proprio er¬ 
rore. 

Sarà liquidalo, si promette. 
Siffatta promessa renne for¬ 
mulata allo scorcio del 1967. 
Siamo a luglio 1968 ed anco¬ 
ra. invano, attendo la liquida¬ 
zione delle lire 42500 consen¬ 
titemi da una legge vigente; 
e tale somma costituirebbe 
per me e l'ottuagenario mio 
marito un refrigerio econo¬ 
mico. 

Per una maggiorazione che 
si riduce a meno di 500 gram¬ 
mi di pane al giorno per en¬ 
trambi i coniugi, questo Isti¬ 
tuto di Previdenza non inten¬ 
de decidersi. 

Spontaneamente sulle lab¬ 
bra ricorre la domanda• con 
quale criterio di ordinamento 
sociale e di ritmo funziona 
l’Istituto di Previdenza 9 

GIUSEPPA VITALE 
(Caltagirone - Catania) 

Vogliono corrispon¬ 
dere dalla Romania 

ADRIANA IVANIUC, str. Mo- 
tilor 76, Ciuf . Romania 
(corrisponderebbe in italia¬ 
no). 

ANA SCUTURICI, str. MotJ- 
lor 76, Ciuf - Romania (cor¬ 
risponderebbe in italiano). 
LUCREZIA DANCIU. str. Pia- 
pllor 7, GherlaCluf • Ro¬ 
mania (ha 19 anni, corri¬ 
sponderebbe in Italiano). 
VICTOR EFTIMIU. str. Raz- 
boieni 9, Bacàu ■ Romania 
(corrisponderebbe in fran¬ 
cese o in italiano). 
CORNEL MATIUT, Liceul Sa- 
tonta, str. Republicii 90, Sa- 
tonta - Romania (corrispon¬ 
derebbe in italiano) . 
ELENA NAGY, str. Goreni 
237, Reghin • Nures A. M. 
• Romania (ha vent’annl, 
corrisponderebbe in italia¬ 
no). 


lA' 














l'Unità 7 mercoledì 31 luglio 1968 


PAG. 9 / sport 


Il titolo dei «gallo» in palio sul ring di San Benedetto del Tronto (e in TV) 

Burnini - Zurlo : stasera 

per la 
corona 
europea 

Gli altri incontri in programma 



• BURRUNI, Il campione: a 35 anni « Tore » è ancora sulla 0 ZURLO lo sfidante: Franco spera ardentemente di Imporsi 
breccia e stasera non parte affatto battuto al « vecchio > Burruni: ci riuscirà? 

Primi raduni delle squadre di calcio 

// Cagliari ha rifiutato 

un miliardo 
per Riva 


Chiuso 11 mercato calcistico, 
per le società (e per 1 giocato¬ 
ri) è Iniziata la bntlaglta del 
relngaggl e della «persuasione*: 
persuasione di quel calciatori 
che non hanno gradito la ces¬ 
sione e che si rifiutano di rag¬ 
giungere le nuove sedi. E’ la 
storia di tutti gli anni che si 
ripete, e come tutti gli anni 
basterà qualche mlllonclno in 
pio a mettere tutto a posto. Il 
mondo del calcio è fatto cosi, 
e tale resterà lln quando ia 
la Federazione non si deciderà 
a mettere ordine nel mercato 
estivo A far le « bizze » sono 
piu d'uno: fra 1 piu noti che 
si rifiutano di firmare il con¬ 
tratto. non avendo raggiunto 
raccordo sui reingngglo sono 
Annstasl (acquistato dalla Juve 
per 650 milioni). Benettl e Sal- 
vadore della Juve: ma c'è da 
star certi che alla fine tutto 
si sistemerà 

Intanto le varie squadre si 
apprestano al « raduni » per lnl- 
slare la preparazione per il 
prossimo campionato, mentre t 
rispettivi allenatori cercano di 
suscitare la fiducia dei tifosi 
In vista delle campagne abbo¬ 
namenti delle rispettive socie¬ 
tà e. qualcuno, specialmente 
fra 1 nuovi, cerca dj mettere le 
mani avanti per quanto riguar¬ 
da la conquista dello scudetto, 
pur lasciando diplomaticamen¬ 
te aperta la porta alla speran¬ 
za Una vivace polemica si è 
aperta Intorno al calciatore 
Riva e al Cagliari che ha ri¬ 
fiutato la sua cessione per un 
miliardo di lire Ognuno è li¬ 
bero di regolarsi come vuole 
sul mercato calcistico e quindi 
li Cagliari, o meglio gli attuali 
dirigenti del Cagliari, avevano 
tutto 11 diritto di tenersi li 
loro Jolly Contemporaneamen¬ 
te per* ossi continuano ad in¬ 
sistere per avere un contri¬ 
buto dalla Regione per tirare 
avanti, ed è qui che à scop¬ 
piata la polemica 

Per nostro conto, la polemi¬ 
ca non ha alcuna ragione d’es¬ 
sere. o meglio ancora nessuna 
discussione e possibile intorno 
■ un contrihuto ad una so¬ 
cietà professionistica, privata 
(ehé tal e 11 Cagliari dopo la 
trasformazione deile società in 
società per azioni) da parte 
di un Ente pubblico, e tanto 
meno poi il problema deve por¬ 
si quando questa società ha ri¬ 
fiutato di Incassare un miliar¬ 
do. che le avrebbe permesso 
di risolvere tutti 1 suol proble¬ 
mi economici Diremo di più. 
GII Enti pubblici debbono tn- 


VENERDÌ 
LA «TRIS 


Dodici cavalli figurano 
[ Iscritti nei Premio Bancarola 
(L. 3.500.000, handicap ad in¬ 
vito), in programma venerdì 
•era all'ippodromo dell'Arden- 
Za e prescelto come corsa Tris 
della settimana. 

Ecco il campo: 

M. 1500: 

Desportes 57\* 

Moliterno 54 
Verdicchio 54*4 
Vezzo 53 
Dronero 53 

lacopa ’da Empoli SI * à 
Friuli 50 
‘Beldemonio 40 
Daspo 44*4 
Tuffetto 45 
Veldoro 44 
Messaggera 43 


dirizzare le loro erogazioni ver¬ 
so lo sport inteso come pub¬ 
blico servizio, destinato a svol¬ 
gere una funzione educatlvo- 
formativo della gioventù, ver¬ 
so parchi di verde, aree di 
gioco, campi di esercizio e de¬ 
ve Invece cessare Io sconcio di 
finanziamenti, in alcuni casi 
dell’ordine di plU centinaia di 
milioni, alio spettacolo profes¬ 
sionistico. 

Per finire ecco le date dei 
prossimi raduni delie maggiori 
società: 

1 agosto 

ATALANTA: a Bergamo. 
SAMPDORIA: a Cuneo. 
VERONA: a Verona, poi dal 3 
a Tlone. 

2 agosto 

JUVENTUS: a Villar Perosa. 

5 agosto 

NAPOLI: a Napoli, poi ad Ab¬ 
badia San Salvatore. 
PALERMO: ad Altopascio. 
VICENZA: a Vicenza, poi In 
Svizzera a Lenzerheidel. 

6 agosto 

MILAN: a Milanello. 
BOLOGNA: a Bologna, poi a 
Roncobilacclo. 

TORINO: ad Aosta. 

7 agosto 

INTER: ad Appiano Gentile. 
PISA: a Bagno di Romagna. 
ROMA: a Spoleto. 

10 agosto 

CAGLIARI: a Cagliari, poi ad 
Asiago. 

11 agosto 

FIORENTINA: a Firenze, poi 
ad Acquapendente. 



0 RIVA, la cui mancata cessione è al centro di vivaci pole¬ 
miche, sta trascorrendo le vacanze sottoponendosi a « sabbia¬ 
ture » all'Istituto di terapia di Grado 


Anche Ritter 
e Taccone al 
Giro del Lazio 

Dopo la Salvarani. die è stata 
la prima squadra ad iscrivere 
al Giro del Lazio tutti i propri 
effettivi, agli organizzatori è 
giunta ieri, l'adesione della Ger- 
manvox-Wega. 

E' una adesione importante 
perché la squadra affidata alle 
cure di Italo Mazzacurati può 
contare su due corridori che, 
attualmente, vantano la miglio¬ 
re forma. Essi sono Taccone e 
Ritter. 

Ritter. vincitore domenica del 
Trofeo Matteotti, è uno dei mi¬ 
gliori passisti del ciclismo mon¬ 
diale e. se è riuscito a primeg¬ 
giare nel Trofeo Matteotti, dove 
c'erano due salite da scalare no¬ 
ve volte, sarà certamente in 
grado di esprimersi al meglio 
anche nel Giro del I^zio, che si 
svolge su un percorso misto sen¬ 
za dure asperità. 

Ma forse ancor più di Ritter 
a proprio agio dovrebbe trovar¬ 
si Vito Taccone, al quale un ter¬ 
reno di gara cosi frastagliato 
si adatta alla perfezione. Ma 
quel che maggiormente spinge 
a tenere in considerazione Tac¬ 
cone è l’eccellente condizione di 
forma in cui egli si trova attual¬ 
mente. Vincitore a Massa Car¬ 
rara. secondo a Camucia (diviso 
da Armani da pochi centimetri), 
terzo a Belmonte Piceno e quinto 
nel Matteotti. Taccone ha dato 
una tale dimostrazione di conti¬ 
nuità di rendimento che non si 
può non pensare a lui come ad 
un sicuro protagonista del Giro 
. del Lazio. 

TSfon ' Vanno "trascurate, tra' 'i 
corridori della Germanvox-Wega, 
neppure le possibilità di Bocci, 
che nel Giro dei Lazio dell’altro 
anno conquistò un ottimo secondo 
posto alle spalle di Gitnondi e al 
quale il fatto di correre sulle 
strade di casa potrebbe molti¬ 
plicare le energie. 

Completano i quadri della Ger¬ 
manvox-Wega Carminati. Fran¬ 
chini. Laghi e Milioii. 


Il calcio 
in aumento 
negli Sfati Uniti 

NEW YORK. 30 
Il calcio è ormai uno sport 
in crescente aumento negli Sta¬ 
ti Uniti e potrebbe addirittura 
avere il suo « boom » il prossi¬ 
mo anno. 

Intatti, altre sette città sem¬ 
brano decisamente intenzionate 
a porre la loro candidatura per 
partecipare al campionato del 
Nord America 1969. Queste cit¬ 
tà sono Miami. Nuova Orleans. 
Denver. Oklahoma City. Pitt¬ 
sburgh, Milwaukee e Filadelfia. 

Inoltre, secondo voci che cir¬ 
colano negli ambienti calcistici 
statunitensi, non si esclude la 
iscrizione' di una terza squadra 
canadese, probabilmente il Mon¬ 
treal. mentre perfino il Messico 
sembrerebbe propenso a parte¬ 
cipare al campionato 


Oggi ad Agnano 


Vaprio o Padus? 


PRIMA CORSA (ore 20,45) - 
PR. SERINO (L. 1.050.000) 
Metri IMO: 

Dattilo (GB Terracino) 22 

Brontolo (A. Esposito) 23.4 
Neuss (C Sava rese) 21,4 

Opis (A. Cervone) 20,0 

Obregon (Ga. di Rienzo) 21,7 

N.F.: Neuss, Opis 

SECONOA CORSA - PR. ARCO 
(L. «00.000) 

Metri 2040: 

Olivo (A. Penzivecchia) 22,1 

Zaffirone (M. Esposito) 22,1 

Micronesia (S. Matarazzo) 25 
Jones (A. de Vincenzo) 24,7 

Optima Jet (G. Ossani) 21.3 

Bolliceli! (A. Esposito) 22,5 

Scaccina delle V. (A. Vec¬ 
chione) 22,5 

Metri 20M: 

Idotro (A. Masucci) 21,1 
N.F.: Idotro, Bolliceli!, Scocci¬ 
no delle Vallicene. 

TERZA CORSA - PR. ACRI 
(L. 400.000, geni.) 

Metri 1440: 

Ovra (F. Romano) 22,3 

Liberiana (G. Castelluccio) — 
Prive (L. Voiello) 21,9 

Forziere (C. Finto) 23,4 

Marzietta (G. Do Stazio) 24,9 
Pasqualino da Rio (F. PI- 
' sarrl) 22,1 

Gazai (G. M. Claar) 22,4 

Otero (V. Cuslmano) 20,4 
Metri IMO: 

Itchlana (A. Androonl) 224 


Nobile (L. d'AHeandro) 22.4 
N.F.: Gazai, Otero, Priva 

QUARTA CORSA - PR. CAR- 
DITO (L. 000.000) 

Metri 2040: 

Lord Calv. (A. Vecchione) 23,1 
Montese (A. Penzivecchia) 20,9 
Miss Marzia* (A. Masucci) 21,9 
Grisaldo (L. Grassi) 22,4 

Paraguay (C di Donna) 23,1 
Lafont G. Sodano) 22,5 

Mario (Ga. di Rienzo) 204 
Metri 2000: 

Adomo (GB Terracino) 20,5 
Zoroastro (G. Giordano) 22,1 
Oronlo (G. Ossani) 19,4 

N F.: Oronlo, Adorno, Monlese 

QUINTA CORSA - PR. TOR- 
RACA L. 430.000) 

Metri 2040: 

Cervolo (G. Silvestri) 24,4 
Orbace (V. Matfollni) 2S.4 
Quaresima (G. Giordano) 204 
Mascataito (C. di Micco) 25,7 
Gho GB Terracino) — 

Topelea (G. Mozzino) 24 
Ghemme (A. Masucci) 25.9 
Seria (Ga. di Rienzo) 244 
Buongustaio (A. Vecchione) 27.1 
Limonerò (A Penzivecchia) 27,3 
Anarchia (G. Sodano) 24,4 
N.F.: Cervolo, Anarchia, 
Ghemme 

SESTA CORSA - PR. VENOSA 
(L. 1450.000) 

Metri 14M: 

Luxor (G. Sodane) 14,1 


Anchise (S. Matarazzo) 22.4 
Tirreni a (A. Vecchione) 22,7 
Popow A. Masucci) 23,1 

Savianella (R. D'Errico) 234 
Vaprio (G. Ossani) 214 

Padus (A. Cervone) 20,7 

N.F.: Vaprio, Padus 

SETTIMA CORSA - PR. SCAN¬ 
NO L. 770.000) 

Metri 20M: 

Ignazio (M. Cocco) 

Zuleica (G. Sodano) 

Poker (A. Masucci) 

Catiuscia (GB Terracino) 
Bennef C. Silvestri) 

De Gaulle (R. D'Errico) 
Polifemo (S. Matarazzo) 
Hildegard (A. Merola) 

Govi cimi (C Sava rese) 

Foresta! A. Vecchione) 

Metri 2000: 

Frantoio (A. Esposito) 

Rocchina (A. Penzivecchia) — 
N.F.: Ignazio, Foresta), Zuleica 
OTTAVA CORSA • PR. USSITA 
Metri 1440: 

Pacoterse (R. Fiore) 23.S 

Unzio (S. Matarazzo) 224 

Fritz (G. Sodano) 224 

Lamprede (A. Masuccl) 21 

Oddone (C Silvestri) 214 

Marmentìno (A. Ponzi vec¬ 
chia) 224 

Amova (GB Terracino) 234 

Metri 14M: 

Sfarakin (A. Vecchione) 
Mausoleo (R. Cretella) 

Nasser (C di Micco) 

Lord Brunirne! (L. Grassi) 204 

Scanno (A. de Vincerne) 204 

N.F.: Ameva, Mauseiee, Scanno 
Duplice occ.: 5. e 0 , 

* R eppsrie di scuderia 


244 


29,7 


75 4 
254 
234 

25,1 


72.4 

724 

714 


I NOSTRI FAVORITI 

A Varese 

GALOPPO (ore 14) 

1. CORSA: Agaplmu, Ivanova . 

2. CORSA: Maryland, Mariella 
Goitschel 

3. CORSA: Posillipo, Wolfang 

4. CORSA: Little Xena, Zebù, 
La Rochelle 

5. CORSA: Oranes, Corilgnano 

4. CORSA: Dicolit. Nest 

7. CORSA: Gaiardo. Lugano, 
Yardtey 

A Torino 

TROTTO (ore 21) 

1. CORSA: Chibon, Marsigliese 

2. CORSA: Sacello, Lasco 

3. CORSA: Dakotino, Caduceo 

4. CORSA: Onagro, Augello 

5. CORSA: Consuelo, Arizona, 
Spiaggia 

4. CORSA: Beifagor, Quaralto 

7. CORSA: Champoluc, Tippe- 
ray, Rodengo 

0. CORSA: Mabuse, Tassilone. 

A Montecatini 

TROTTO (ore 21,10) 

1. CORSA: Amaraco, Collodi, 
Ellory 

2. CORSA: Vaipiana, Segugio 

3. CORSA: legar, Montramito 

4. CORSA: Okello, Orbilio 

5. CORSA: Sorrentino, Marmi- 
ni, Fang 

4. CORSA: Sotange, Pasqua 

7. CORSA: Milbao di Jesolo, 
Alato 

8 . CORSA: Iraco, Noceto, Ubi 
Major 

Duplica acc.: i. i I. corea 



Boxe europea stasera a 
San Benedetto del Tronto (e 
in TV, primo canale, ore 22,10 
durante «Mercoledì sport*): 
Salvatore Burroni difenderà 
la corona europea dei pesi 
gallo dall'assalto di Franco 
Zurlo. 

« Tore * Burruni ha sulle 
spalle oltre cento combatti¬ 
menti da professionista, co¬ 
nosce quindi ogni recondito 
segreto del ring e trattandosi 
di un atleta dalla spiccata in¬ 
telligenza tattica può ancora 
permettersi il lusso di pre¬ 
sentarsi sulla breccia alla 
bella età di 35 anni, vestendo 
la corona europea. Trentacin- 
que anni. però, sono tanti, 
forse troppi anche per un atle¬ 
ta della sua forza tecnico¬ 
tattica, del suo irriducibile 
temperamento, della sua espe¬ 
rienza. II ring « invecchia » 
precocemente. specialmente 
quando si è superato il tra¬ 
guardo delle trenta prima¬ 
vere e i riflessi e le gambe 
non sono più quelli della ver¬ 
de età. I colpi allora comin¬ 
ciano a diventare più pesan¬ 
ti. e le energie per attaccare, 
controbattere, inseguire ed 
evitare l'avversario comin¬ 
ciano a scarseggiare. Il solo 
orgoglio non basta più. 

Un interrogativo, quindi, si 
pone per « Tore »: è nelle 
condizioni fisiche di resistere 
al « lavoro » di Zurlo, meno 
tecnico, ma fisicamente più 
fresco, avvantaggiato da un 
maggiore allungo e da una 
maggiore mobilità? 

In allenamento. « Tore * è 
apparso 'in buone condizioni 
fìsiche,' • trià gli allenamenti 
sono una cosa e il combatti¬ 
mento un’altra, nel senso che 
se è possibile «addormentare* 
il primo più difficile è farlo con 
il secondo se ravversario co¬ 
nosce il mestiere come Zurlo 
dovrebbe conoscerlo. Cosi la 
legge dell’età parla in favore 
dello sfidante, ma per far va¬ 
lere questa legge. Zurlo do¬ 
vrà combattere con estrema 
decisione, fin dalle prime ri¬ 
prese. senza concedere pause 
al campione. Dovrà lavorare 
parecchio di sinistro al volto 
e « aprire » la via a poderosi 
destri al viso e al corpo in 
modo da «affaticare* il più 
possibile Tavversario. Al tem¬ 
po stesso. Zurlo dovrà fare 
molta attenzione ai colpi di 
incontro di Burruni e non 
farsi « agganciare > il sinistro 
da « Tore * (con questa tat¬ 
tica. il campione sardo stra¬ 
vinse contro il più fresco 
Kingtpetch conquistando il ti¬ 
tolo mondiale dei « mosca ») 
e restare poi indifeso davanti 
alla reazione del rivale. 

Tnsomma Zurlo per spuntar¬ 
la dovrà riuscire a « vedere » 
giustamente il difficile incon¬ 
tro che si appresta a soste¬ 
nere. diversamente per lui 
non ci sarà speranza. Se ca¬ 
drà nella trappola di farsi 
« addormentare » il match da 
Burruni. « trappola > che si¬ 
curamente « Tore > cercherà 
di far scattare, almeno nella 
prima parte, per mantenersi 
una buona riserva di fiato 
per il finale, per il protetto 
di Baliarati sarà la sconfitta, 
perchè sul piano della bra¬ 
vura tecnica, della classe, del¬ 
la furbizia, del saper figura¬ 
re anche quando le cose non 
vanno per il giusto verso al 
suo confronto Burruni è un 
maestro. Se poi il match s'in¬ 
fiammerà fin dalle prime bat¬ 
tute. se i due cercheranno la 
soluzione di forza allora po¬ 
trebbero non mancare le emo 
zioni ed è difficile prevedere 
quale dei due riuscirà prima 
a mettere a segno il colpo 
della vittoria. 

Match aperto, quindi, in tut¬ 
ti i casi, match che potrà ri¬ 
solversi sul piano della po¬ 
tenza o della intelligenza tat¬ 
tica asseconda di quale dei 
due contendenti riuscirà ad 
imporre la propria persona¬ 
lità. 

L’incontro sarà diretto dal¬ 
l'arbitro bolognese Martinel¬ 
li. noto per la sua imparzia¬ 
lità. 

Enrico Venturi 

Il programma 

Pesi gallo: Massa (Caglia¬ 
ri) - Fascella (Palermo) in 
8 riprese. 

Pesi superleggeri: De Ange- 
lis (Assoli Piceno) - Duranti 
(Grosseto) in 8 riprese. 

Pesi piuma: Giaccone (An 
cona) - Grassellini (S. Bene 
detto del Tronto) in 6 riprese 

Pesi gallo: Salvatore Bur 
nini campione d'Europa (Al 
ghero) - Franco Zurlo (Brin 
disi) in 15 ripr eae . 


Buoni risultati a Grosseto 


DEL BUONO RECORD 
NEGLI 800 METRI 
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0 FRINOLLI ha ampiamente riscattato Siena battendo 11 sovietico Skomorokov e stabilendo 
con 49"7 la migliore prestazione stagionale europea 


Dal nostro inviato 

1 GROSSETO, 30. 

Tribuna stracolma ancor pri¬ 
ma che si accendano i 114 ri¬ 
flettori comandati a mescolare 
il giorno alla notte. 

La polacca Javorska domina 
la situazione nel giavellotto con 
lanci di buona fattura, sottoli¬ 
neati dai mormorii di compiaci¬ 
mento dei seimila presenti, con 
larghissime percentuali femmi¬ 
nili. Eccoci al vero « notturno ». 
400 ad ostacoli. Frinolli in quin¬ 
ta corsia ha un punto ideale 
di riferimento nella maglia 
rossa del sovietico Skomorokov, 
suo vincitore di Siena e anco¬ 
ra come lassù confinato in se¬ 
sta corsia, la peggiore. Sfortu¬ 
nato per il sordomuto. 

La gara si avvia con un rit¬ 
mo non precipitoso. Mezzo me¬ 
tro di vantaggio per Frinolli 
al quinto ostacolo. Ci si attende 
l'attacco di Skomorokov. ma è 
invece il campione europeo che 
non deflette d illa sua precisa 
e continua azione, uscendo sul 
rettilineo con tre buoni metri 
di vantaggio. I fatali nono e deci¬ 
mo ostacolo non provocano pro¬ 
blemi in Frinolli. che vince in¬ 
disturbato nelleccellcnte tempo 
di 49”7. terza prestazione mon¬ 
diale dell'anno e migliore pre¬ 
stazione stagionale europea. 

Rabbiosi gli ultimi dieci me¬ 
tri di Skomorokov. secondo in 
50”5H0; terzo ancora l'inglese 
Sherwood (50”6) come a Siena. 
Si può trarre una morale dal¬ 
la resurrezione di Frinolli: gli 
allenamenti migliorano la tec¬ 
nica. le gare affinano l'agoni¬ 
smo; le gare si vincono ammi¬ 
nistrando agonisticamente li 
tecnica. Ma continuiamo, per¬ 
ché anche i prossimi 800 metri 
confermano ciò che abbiamo 
appena finito di enunciare. 

Arese parte deciso a supera¬ 
re 1T48"3 di Bianchi, primato 
italiano stabilito nel 1965. Ha 
dei compagni di viaggio di pri- 
m’ordine: Io statunitense Win- 
zenried. il polacco Szordikowski 
e. perché no. anche Del Buono 

Si corre in linea con sette 
partenti, con supremo dispiacere 
dell'allenatore di Areso. Paga¬ 
ni. Arese pensa che ben poco 
gli altri abbiano voglia di aiu 
tarlo, e fa da sé. conducendo 
con ritmo regolare fino ai 350 
metri. Poi è rilevato da Szordi¬ 
kowski. subito anch'egli supe 
rato da Winzenried. 400 metri 
in 53" o giù di IL 

Sul rettilineo opposto le ma¬ 
glie della fila indiana (nell'or¬ 
dine Winzenried. Szordikowski, 
Arese. Del Buono. Medjimurec) 
sono piuttosto larghe. Si ha la 
impressione che Arese non rie¬ 
sca a tenere il ritmo. Eccoci in 
curva. 11 polacco si affianca al¬ 
lo statunitense. Arese digrigna 
i denti, ma più di cosi è evi¬ 
dente non possa fare. Gli suc¬ 
chia le ruote il furbo Del Buo¬ 
no. Rettifilo verso il traguardo. 
Szordikowski scatta e lascia 
sul posto Winzenried. precipi¬ 
tandosi sul traguardo per vin¬ 
cere. Ma c'è contestazione an¬ 
che nelle posizioni retrostanti. 
Del Buono si affianca e supe 
ra Arese, mentre dall'esterno 
il bruno e abilissimo jugoslavo 
Medjimurec, batte in tromba i 
due italiani, e quasi riacchiap¬ 
pa Winzenried. Il loquacissimo 
annunciatore, che non soiamen 
te annuncia, come suo stretto 
dovere, ma commenta, definisce, 
illustra, spiegazioni tecniche, 
decide intorno al valore delle 
prestazioni, si dimentica degli 
800 metri e passa ad illustrare 
altre competizioni. Ma In tribu¬ 
na, cronometri alla mano, si 
sa che si è trattato di una gran¬ 
de gara di 800 metri. Solamen¬ 


te alle Olimpiadi di Roma il 
vincitore in l’45"3 e Mcens se¬ 
condo in T46"5 hanno offerto 
meglio sul suolo italiano rii 
Szordikowski, come vedremo su 
bito. Infatti ecco i tempi: 1) 
Szordikowski (Polonia) Ì'4G"6: 
2) Winzenried (Stati Uniti) l'47" 
e 4/10; 3) Medjimurec (Jugo¬ 
slavia) che con l'47” straccia il 
primato del suo paese, da lui 
stabilito solamente tre giorni fa 
a Siena: 4) Gianni Del Buono 
(CUS Roma) l'4B ' netti, nuovo 
primato italiano: 5) Aresc (Fiat) 
l'49" netti; 6) Pozzi (Carabinie¬ 
ri) l'50". 

L'annunciatore ora si scusa 
del lungo silenzio, affermando 
che lui aveva avuto l'impres¬ 
sione di una gara dal ritmo 
lento. Eppure Arese quinto, stac¬ 
cato di diciotto metri, avrebbe 
ben dovuto suggerirgli qualco 
sa a proposito del valore degli 
atleti che erano giunti al tra¬ 
guardo prima del cixieen.se. 

Guscin rinnova la sua vitto 
ria senese nel getto del peso 
sull'ungherese Yarja (m. 19.06 
contro m. 19.80); l'afro ameri 
cano Smith vince i cento metri 
in 10"3, ma non impressiona, 
anche se batte il biondo gi 
gante tedesco Barde (I0"5) e il 
rosso Preatoni (10 "6). 

La primatista mondiale Cizova 
(URSS» è perfetta nel suo lan 
ciò del peso o metri 18.15 (se¬ 
conda l'ungherese Sognar a m. 
17.30). Ecco poi una piccola pa 
rentesi riservata alla filiforme 
torinese Trio dal viso liscio che 
brilla sotto i riflettori. Balza 
a metri 6.34 nel salto in lungo, 
lasciando a debita distanzia la 
sempre appla uditissima svizzera 
Antenen (6 metri esatti): e su¬ 
bito dopo liquida ancora la hion 
da ed avvenente figliola della 
vicina Confederazione, sui IO) 



# OTTOZ hi ottenuto un 
13"é noi 119 hs o non ho 
avuto avversari 


metri: Il'7 contro 11"9. 

Show di Otloz sui cento metri 
ad ostacoli. « La pista in piasti ■* 
IMS- è duna », aveva annunciato, 
l'aostano prima della gara. Alla . 
resa dei conti. Ottoz.ha condot- - 
to a termine una gara rabbio¬ 
sa e decisa, senza certo rispar 
miarsi, abbattendo un paio di 
barriere e lasciando lontanissi¬ 
mi {rii altri. Un atleta dalla se¬ 
rietà esemplare, tiellato dai coti 
formisti peninsulari die sosten¬ 
gono lo legittimità di statuti 
e regolamenti antidemocratici. 
Non parlano forse i pugilatori? 
Anche troppo, sembra. Eppure 
anche essi fanno parte della 
« grande famiglia del CONI » (si 
dice per scherzare) e nessuno 
mai minaccia sanzioni di pu 
ra marca vessatoria. 

Nel giavellotto la palma an 
cora a Sullo (metri Bl.IO) nei 
confronti di Ktilcsar (80 metri 
e 4 centimetri) e Von Wartzburg 
(metri 77.08). In questa competi¬ 
zione un'altra resurrezione. Car¬ 
lo Licvorc. ex primatista del 
inondo, lancia a metri 76.34, fai 
lendo di soli 66 centimetri il li 
mite di partecipazione alle 
Olimpiadi. 

II robusto e altissimo Zerbcs 
(D.D.Il.) dall'andatura impe 
riale. domina incontrastato i 400 
metri, nell'ottimo tempo di 46"5. 
Sherwood. reduce dagli ostacoli, 
ottiene 47"t. mentre l*uosi (47"6) 
è appena al di sotto del suo 
rendimento di Siena. 

Dionisi nel salto con l'asta 
si libera a 4.80 su tutti i suoi 
avversari: supera benissimo i 
cinque metri e affronta i cin 
que mc-tri e quindici. Dojio due 
errori non grossi, al terzo ten 
tativo il corpo del gardesano 
passa oltre il regolo, che vie 
ne però abbattuto dalle sue 
braccia. Gesto di dispetto. 

Nel salto triplo il polacco 
Jaskolski guida la gara fino al¬ 
l'ultimo salto con metri 15.99. 
ma l'ungherese Kalocsai ha an¬ 
cora a sua disposizione una pro¬ 
va e. neanche a dirlo, balza, 
rimbalzai e affonda nella sab¬ 
bia a metri 16.09. 

Nei duecento metri brilla l'as¬ 
senza di Benruti e Smith. Non 
si può affermare certo che i due 
avrebbero potuto avere buon 
gioco contro il colosso tedesco 
orientale Burde. visto il suo 
tempo di 20 "8. Il nostro Abeti a 
21 "I/IO ottiene il secondo po¬ 
sto e la sua miglior prestazione. 

Milde nel disco, faccia poco 
scherzosa, scaglia l'attrezzo a 
metri 61.34. misura da olimpia¬ 
di. Simeon conferma ia sua leg¬ 
gera ripresa con metri 57.99. 
Segue un buon 5000. che segna 
la parziale resurrezione dei no¬ 
stri mezzo fondisti. Un grup¬ 
petto di sei concorrenti affron¬ 
ta l'ultimo giro. Lo jugoslavo 
Korich rimane un po’ chiuso e 
perde il contatto con il fugei- 
tivo Finelli. che in bello stile 
vince in 1T58”4. Korich ot¬ 
tiene 14'59"6: Cindolo 14’0"6'10. 
Una staffetta di metri 100x4 
improvvisata vince in 41"7. Nel¬ 
l’ultima frazione Preatoni la 
spunta su Ottnz di tre metri. 
L’alto si trascina oltre alla chiu¬ 
sura della manifestazione. 

Gli spettatori scendono dalla 
tribuna e fanno cerchi intorno 
a Bogliatto. Schivo. Crosa e lo 
jugoslavo Milec, che dopo aver 
superato i 2 metri 01. affronta¬ 
no 1 metri 2 07. Il primo a su¬ 
perare quest’altezza è Milec. 
seguito poi da Crosa. GB altri 
sono eliminati. La mezzanotte 
ormai è superata, siamo al 31 
luglio. Il regolo va a metri 2.10 
e al secondo tentativo lo jugo¬ 
slavo Milec ottiene la vittoria, 
perchè Crosa invece è eliminato. 

Bruno Bonomofli 
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PAG. io / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 31 luglio 1968 


Solo brevi dispacci sui colloqui di Cierna Nad Tisou 

Forse oggi la conclusione 
dell’incontro PCC-PCUS 

A Praga si conferma la posizione unitaria della delegazione cecoslovacca — La lettera di un 
gruppo di operai della fabbrica d’auto alla Pravda giudicata un affare << privato » 


Presso Dancing e Hué 

Imboscate nel 
Yiet: severe 
perdite USA 

Venti marines uccisi e quaranta feriti — A 
Saigon si attende sempre un attacco del FNL 



CIERNA NAD TISOU — Le delegazioni sovietica (a sinistra) e cecoslovacca (a destra) du¬ 
rante I colloqui. Si riconoscono, da sinistra a destra, fra i sovietici Podgorny (il secondo), 
Breznev, Kossighin, Suslov; fra i cecoslovacchi Kriegel, Bilak, Dubcek 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 30. 

Sono proseguiti oggi a Cier¬ 
na Nad Tisou, nella Slovac¬ 
chia orientale, i colloqui 
tra i massimi rappresentanti 
del PCC e del PCUS. In se¬ 
rata è stato emesso un bre¬ 
ve comunicato diffuso dalle 
agenzie TASS e CTK, di cui 
ecco il testo: « I colloqui fra 
rUdìcio Politico del Comitato 
Centrale del Partito Comunista 
delTURSS e il Presidium del 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista della Cecoslovac¬ 
chia sono continuati oggi a 
Cierna Nad Tisou. vicino al¬ 
la frontiera cecoslovacc -so¬ 
vietica. I colloqui si svolgono 
in una atmosfera franca da 
compagni. Tutti i membri del¬ 
le due delegazioni partecipa¬ 
no alla discussione ». 

E' possibile che rincon¬ 
tro abbia termine nella not¬ 
tata, oppure — cosa più pro¬ 
babile — che le parti si 
ritrovino domani per la fase 
conclusiva e per stilare il do¬ 
cumento finale. Questo, proba¬ 
bilmente. sarà reso noto solo 
quando le due delegazioni sa- 


Mentre continuano i colloqui di Cierna Nad Tisou 


Un editoriale della Pravda 
sugli «attacchi al marxismo» 


f ' . * 

Lettera di un gruppo di operai della « Aufo-Praga» - Le manovre militari proseguono 

* f 4 * * * ' * * ‘ * v 

sui fémtbri dèlia Polonia e della RDT - Una corrispondenza della Pravda da Roma 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

L'opinione pubblica sovieti¬ 
ca segue con grande interes¬ 
se e ansia le notizie che giun¬ 
gono da Cierna Nad Tisou sul¬ 
l’incontro fra l'ulficio politico 
del PCUS ed il presidium del 
PCC. La radio e la televisio¬ 
ne. che ieri sera avevano 
aperto i notiziari con le infor¬ 
mazioni Tass sull'inizio delle 
conversazioni, hanno annun¬ 
ciato oggi, dando lettura di 
un brevissimo dispaccio, che 
lo scambio di opinioni sareb¬ 
be continuato per tutta la gior¬ 
nata. 

La Pravda ha pubblicato in¬ 
tanto un editoriale sui temi 
delia lotta contro il revisioni¬ 
smo, in diretta, anche se non 
esplicita, polemica con recenti 
prese di posizione del dirigen¬ 
te del PCC Cisar, nonché una 
lettera sottoscritta da alcune 
decine di operai di una fab¬ 
brica di Praga contenente una 
forte presa di posizione a fa¬ 
vore delle tesi sovietiche. Su¬ 
gli altri giornali non sono ap¬ 
parsi oggi articoli di polemica 
verso le posizioni cecoslovac¬ 
che: Stella Rossa ha pubbli¬ 
cato una pagina sulla < fratel¬ 
lanza d'armi » tra i popoli dei 
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due paesi, ricordando le co¬ 
muni battaglie combattute nel 
la guerra antinazista. Il gior¬ 
nale dei sindacati, il Trud, 
continua a riprodurre senza 
commento le informazioni del 
la Tass mentre le Isveslia 
hanno dato stasera soltanto gli 
scarni dispacci sull’incontro di 
Cierna Nad Tisou. 

L’editoirale della Pravda. al 
quale abbiamo già accennato, 
afferma all'inizio che la lotta 
ideologica per la difesa del 
marxismo - leninismo è oggi 
particolarmente importante 
giacché • « l'imperialismo in¬ 
tensifica sempre più le sue ini¬ 
ziative contro i paesi sociali¬ 
sti. per colpire le basi stesse 
del socialismo » La fedeltà ai 
principi marxisti leninisti, con¬ 
tinua la Pravda riferendosi 
sia pure indirettamente ai te¬ 
mi in discussione nell'incontro 
bilaterale, non si misura con 
le parole ma coi fatti e richie 
de una lotta attiva contro l'op 
pori uni smo sia di destra che 
di sinistra « Noi — continua 
la Pravda — non possiamo 
restare indifferenti mentre au 
mentano gli attacchi dei revi¬ 
sionisti al marxismo-leninismo. 
Questi attacchi si manifestano 
prima di tutto con l'afTìorare 
di tendenze dirette ad oppor¬ 
re il marxismo al leninismo, 
considerando quest’ultimo non 
come una tappa superiore del 
marxismo ma. semplicemente, 
come una delle sue interpre¬ 
tazioni. valida nelle condizio¬ 
ni della vita russa ». Allo stes¬ 
so modo, conclude reditoriale. 
non si può guardare con indif¬ 
ferenza ai tentativi compiuti 
da più parti di proporre nuo¬ 
ve « varianti » del marxismo 
per giustificare cosi deviazioni 
di ogni tipo. 

• La lettera degli operai ce¬ 
coslovacchi era giunta alla 
Prarda il 18 luglio scorso, 
quando, cioè, concluse le ma 
novre militari delle truppe del 
patto di Varsavia in territo¬ 
rio cecoslovacco, la stampa 
anticomunista ha cercato di 
dar vita ad una clamorosa 
speculazione scandalistica a 
proposito del rientro in patria 
delle truppe sovietiche. Gli 
autori della lettera, tutti ooe- 
rai della « Auto Praga » affer¬ 
mano di essere oer il progres 
so e per la rinascita « sia del 
pae«e che del partito comu¬ 
nista ». e subito dopo sì prò 
clamano «categoricamente con¬ 
trari al fatto che la radio, 
la stampa e la TV possano 
alimentare una rabbiosa at¬ 
mosfera contro l’Unione So¬ 
vietica. i paesi socialisti ed 
ì loro partiti comunisti ». 

Più avanti, dopo aver detto 
che « i nemici della classe 
operaia cecoslovacca sono 
sempre gli stessi: gli impe 
rialisti e I loro agenti, oggi 
più abili, e perciò più peri 
colosi che nel passato», gli 
autori della lettera afferma¬ 
no di essere contrari alle ri¬ 
soluzioni. che venivano adot¬ 
tale in quei giorni nel paese 


per chiedere il ritiro delle 
truppe che avevano parteci¬ 
pato alle manovre, e soprat¬ 
tutto agli autori e ai promo 
tori dell’iniziativa. « Dovete 
crederà: non siamo stati noi 
— continua la lettera — a 
scatenare la campagna con¬ 
tro le manovre del Patto di 
Varsavia per il ritiro accele¬ 
rato delle truppe alleate. Noi 
siamo anzi profondamente a- 
mareggiati perché c'è chi si 
presenta come amico della 
URSS e del suo popolo e nello 
stesso temDo esige il ritiro 
immediato delle truppe sovie¬ 
tiche ». « Noi — conclude la 
lettera — custodiremo come 
la pupilla dei nostri occhi la 
amicizia con l'URSS e non 
permetteremo a nessuno di 
denigrare questa nostra ami¬ 
cizia ». 

La lettera è indicativa delle 
complesse reazioni che le ma¬ 
novre militari delle truppe al¬ 
leate svoltesi in un momento 
così delicato hanno suscitato 
fra l’opinione pubblica ceco- 
slovacca. 1-a Prarda pubblica 
il documento facendolo prece 
dere da una breve nota, dalla 
quale si apprende che in que¬ 
sti ultimi tempi sono giunte 
al giornale dalla Cecoslovac¬ 
chia « molte lettere di lavora¬ 
tori dedicate alla situazione 
politica e agli ultimi avveni¬ 
menti nel paese ». 

Per quel che riguarda, in¬ 
fine, le manovre militari di 
retrovia in corso da qualche 
giorno nei territori oeciden 
tali dell'Unione Sovietica, il 
generale d'armata Marikin. 
ha reso noto oggi, modifican¬ 
do quanto inizialmente era 
stato detto, che le manovre 
stesse continueranno ora sui 
territori della Polonia e della 
RDT. con la partecipazione 
di unità di retrovia degli eser¬ 
citi dei due paesi L’annun¬ 
cio ha immediatamente scate¬ 
nato le agenzie di stampa oc¬ 
cidentali che, alla ricerca di 


G1AKARTA. 30 
H giornale delle forze annate 
indonesiane. Angakatan Dersen 
diala, riferisce particolari su 
una nuova operazione di repres¬ 
sione anticomunista scatenala 
dalle truppe nelle regioni cen 
trali di Clava. H giornale fra 
l'altro riferisce che cinquecen¬ 
to persone — fra civili e mili¬ 
tari — sono state arrestate. 
L'accusa loro rivolta è quella di 
aver tentato di appoggiare ten¬ 
tativi comunisti di assumere il 
potere nella zona. Il giornale ri¬ 
ferisce altresì una dichiararlo- 


ogni elemento capace di ren¬ 
dere più difficile ii raggiungi¬ 
mento di un accordo fra i due 
paesi, hanno subito parlato di 
« accresciute pressioni sovie¬ 
tiche sulla Cecoslovacchia ». 

Il corrispondente a Roma 
della Pravda Jermakov scrive 
oggi che la stampa borghese 
e la televisione italiana c mo¬ 
strano un particolare interesse 
per la Cecoslovacchia » e af¬ 
ferma che « anche il più aper¬ 
to anticomunista può oggi ot¬ 
tenere il visto per Praga dal¬ 
l'ambasciata cecoslovacca ». 

Jermakov dice poi che il 
Corriere della Sera, la Stampa, 

10 Specchio e il Tempo parlano 
di « salvare il partito comuni¬ 
sta cecoslovacco ». alimentan¬ 
do la campagna antisovietica. 
Un ruolo particolare in questa 
campagna è ricoperto, scrive 

11 corrispondente della Pravda. 
dalla televisione italiana: 
« Ogni sera — scrive — sugli 
schermi appare la carta della 
Cecoslovacchia, mentre da uno 
studio della stessa televisione 
cecoslovacca un corrisponden¬ 
te della RAI-TV si dedica ad 
un anticomunismo stupefacen¬ 
te ». Jermakov trova poi con¬ 
ferma nella stampa borghese 
italiana al fatto che « la so¬ 
cietà in Cecoslovacchia è or¬ 
mai divisa in due » e che la 
classe operaia, che la rivista 
Tempo definisce « privilegia¬ 
ta ». attende il momento per 
scendere in piazza, giacché 
non accetta la « liberalizzazio¬ 
ne ». Ciò che è paradossale, 
conclude Jermakov. è che i 
ceti capitalistici italiani pre¬ 
tendono di insegnare ai lavo¬ 
ratori cecoslovacchi come do¬ 
vrebbero vivere e quali rifor¬ 
me dovrebbero fare. Intanto 
gli « amici * di Praga fanno 
di tutto per portare avanti la 
loro politica di rottura e per 
dividere la Cecoslovacchia dal¬ 
la comunità socialista. 

Adriano Guerra 


ne del colonnello En Spettijan 
il quale ha detto che gh arre¬ 
stati volevano conquistare il po¬ 
tere con un'azione annata: con¬ 
ferma indiretta, ma chiara che 
la lotta popo^re, malgrado le 
feroci repressioni, non è stata 
stroncata dal regime di Già 
karta. 

Va altresì segnalato che 11 co¬ 
mando dell’esercito indonesiano 
ha inviato nuovi rinforzi in ap¬ 
poggio al cinquemila uomini che 
nella zona occidentale di Bor- 
neo sono impegnati contro for¬ 
mazioni guerrigliero. 


Repressioni in Indonesia 

500 arresti (civili 
e militari) a Giava 

■t.s , 


Tisou i colloqui proseguono ol¬ 
tre il previsto, ha costretto i 
dirigenti cecoslovacchi a rin¬ 
viare lo altre visite delle de¬ 
legazioni dei paesi socialisti. 
Il presidente della Repubbli¬ 
ca jugoslava deve venire a 
Praga alla testa di una dele¬ 
gazione della Lega dei comu¬ 
nisti. Alla stazione di Belgra¬ 
do, il treno presidenziale è 
pronto per la partenza ma per 
il via si aspetta la conclusio 
ne dell’incontro fra cecoslo¬ 
vacchi e sovietici. Tito avreb¬ 
be dovuto arrivare domani a 
Praga, ma la visita è stata 
rinviata di almeno 24 ore. 
Durante la sua visita di due 
giorni in Cecoslovacchia, il 
Presidente jugoslavo dovreb¬ 
be pronunciare un discorso in 
una grande fabbrica e tenere 
una conferenza stampa. 

Logicamente, anche la ve¬ 
nuta della delegazione rome¬ 
na diretta da Ceausescu, pre¬ 
vista in un primo tempo per 
venerdì prossimo, subirà un 
rinvio. La delegazione rome¬ 
na di partito e di governo è 
attesa a Praga per la firma 
del nuovo accordo di colla¬ 
borazione fra i due paesi, ma 
è indubbio che sarà sfruttata 
l'occasione per affrontare an¬ 
che i numerosi problemi con¬ 
nessi col nuovo corso ceco- 
slovacco. In ogni caso. Ceau¬ 
sescu arriverà a Praga dopo 
la partenza di Tito, per cui 
vengono a cadere le voci se¬ 
condo cui ci sarebbe stato 
un incontro a tre fra i due 
dirigenti e Dubcek. 

In serata si è appreso che. 
da parte sovietica, è stato 
riaperto il traffico turistico 
verso la Cecoslovacchia e per¬ 
tanto nei prossimi giorni do¬ 
vrebbero arrivare numerosi 
gruppi i cuj viaggi erano sta¬ 
ti disdetti pochi giorni fa dal¬ 
le agenzie sovietiche. 

Per quanto riguarda la let¬ 
tera indirizzata al popolo so¬ 
vietico e pubblicata dalla 
Pravda di questa mattina da 
parte della ditta « Praga ». 
essa è solo una azione priva¬ 
ta di alcune decine di lavo¬ 
ratori dell'azienda, che conta 
oltre 4000 dipendenti. Lo ha 
dichiarato oggi ai giornalisti 
il vice-presidente del Comita¬ 
to del partito dell'azienda Jan 
Ciz. Egli ha dichiarato inol¬ 
tre che tra le firme figurano 
anche quelle dei familiari dei 
dipendenti. La stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
della fabbrica sono con Ale¬ 
xander Dubcek e non hanno 
nulla a che fare con questa 
lettera come del resto l'im¬ 
presa e l'organizzazione del 
Partito. 


SAIGON. 30. 

Due grosse imboscate sono 
state attuate domenica contro 
unità americane a sud-ovest di 
Dottano e a nord ovest di Hué. 
da unità del FNL che hanno 
inflitto agli avversari dure 
perdite. La notizia è stata data 
solo oggi dai portavoce ame¬ 
ricani. La prima imboscata è 
avvenuta a una trentina di 
chilometri dalla grande base 
di Danang. dove una unità di 
marines USA in azione di ra¬ 
strellamento è stata presa sot¬ 
to il fuoco incrociato delle mi¬ 
tragliatrici vietnamite. Il com¬ 
battimento è durato parecchie 
ore, ed alta fine — secondo il 
bilancio dato dal portavoce — 
venti marines risultavano uc¬ 
cisi e altri 40 gravemente feri¬ 
ti. La seconda imboscata, ad 
una cinquantino di chilometri 
a nord-ovest di Uno. sarebbe 
costata la vita a una decina 
di americani. 

Allri combattimenti si sono 
avuti nelle ultime ore a una 
decina di chilometri da Uuè 
e sugli altipiani centrali. pres 
so Bau Me Thuot, mentre il 
FiVL ha continuato a bombar¬ 
dare con mortai e lanciarazzi 
varie basi nemiche, compreso 
di nuovo il comando della 25.a 
divisione collaborazionista di 
stanza ad ovest di Saigon. 

Tra americani e coltabora 
zionisti continua intanto a dif¬ 
fondersi la psicosi di una im¬ 
minente offensiva del FNL a 
Saigon e. stando a dichiarazio¬ 
ni del generale lloang Xuan 
Lam. comandante delle proviti 
ce settentrionali, anche contro 
la base di Danang. La psicosi 
è stata oggi alimentata da in 
formazioni diffuse dallo spio 
naggio USA. secondo le quali 
tutto sarebbe pronto per que¬ 
sta offensiva, compresa la rior¬ 
ganizzazione dei servizi logi¬ 
stici del FNL che alla perife¬ 
ria di Saigon avrebbe costitui¬ 
to nuovi depositi di armi, vi¬ 
veri e medicinali. 

Mentre queste informazioni 
confermano semmai clamoro¬ 
samente che nò gli americani 
nè i collaborazionisti hanno 
più il benché minimo control¬ 
lo sul territorio e sulla popo¬ 
lazione all'esterno delle basi, 
la psicosi che si sta diffonden¬ 
do rischia di provocare seri 
incidenti tra i reparti stessi 
dei collaborazionisti. Sabato 
per poco non si è acceso uno 
scontro tra reparti collabora¬ 
zionisti in seguito alla notizia 
che il FNL si apprestava ad 
attaccare gli edifici della ra¬ 
dio e della televisione. Rinfor¬ 
zi mandati sul posto sono sta 
ti accerchiati dai reparti che 
vigilavano sulle installazioni. 
che von essendo stati avvertiti 
del loro arrivo credevano di 


Silvano Goruppi 

Nuovo drammatico annuncio a radio Bagdad 

El Bakr destituisce 
ii governo irakeno 

L’ex primo ministro Razzak el Nayef espulso dal 
paese e accusato, assieme all’ex ministro della Di¬ 
fesa El Daoud, di aver sabotato la rivoluzione 


ranno rientrate nelle rispetti¬ 
ve capitali. 

In merito ai colloqui, l'agen¬ 
zia CTK si è limitata a dira¬ 
mare dei brevi dispacci con 
secche notizie senza commen¬ 
ti e senza particolari. Ieri se¬ 
ra si è discusso fin dopo mez¬ 
zanotte. Si è appreso però 
che. da parte sovietica. Brez¬ 
nev avrebbe ribadito in modo 
categorico i punti contenuti 
nella lettera di Varsavia, mcn 
tre Dubcek e Smrkovski avreb¬ 
bero ribadito, in modo altret¬ 
tanto fermo, la posizione con¬ 
tenuta nella risposta cecoslo¬ 
vacca ai Cinque. 

La situazione. stamane, 
avrebbe avuto una svolta po¬ 
sitiva dopo l'intervento del 
Presidente della Repubblica 
cecoslovacca. Svoboda. Negli 
ambienti ufficiai, di Praga non 
si nasconde un certo ottimismo 
sui risultati, anche perchè no¬ 
tizie giunte da Cierna Nad 
Tisou. hanno confermato che 
la delegazione cecoslovacca 
mantiene una posizione unita¬ 
ria nei colloqui con i sovietici. 

Sul luogo dell'incontro sono 
giunte delegazioni di cittadi¬ 
ni e colonne di auto con gran¬ 
di scritte, provenienti da ogni 
parte della Repubblica, per 
consegnare lettere e messag¬ 
gi ai partecipanti. Una dele¬ 
gazione delle acciaierie della 
Slovacchia orientale ha imi¬ 
tato il primo Segretario del 
PCUS Breznev a visitare il 
più grande e moderno Com¬ 
plesso metallurgico della re¬ 
gione. Nell'invito si sottolinea 
che la fabbrica è frutto del¬ 
l’opera e della collaborazione 
degli operai e dei tecnici ce¬ 
coslovacchi e sovietici, dun¬ 
que un chiaro esempio di col¬ 
laborazione fra i due popoli. 
La lettera precisa che Brez¬ 
nev sarà il benvenuto nella 
fabbrica e che sarà accolto 
con fraterna amicizia. Anche 
i partigiani della seconda 
guerra mondiale hanno invia¬ 
to una lettera a Breznev in 
cui gli si chiede di compren¬ 
dere il punto di vista della 
delegazione cecoslovacca, che 
è una libera espressione dei 
popoli ceco e slovacco. I 
membri della milizia operaia 
della fabbrica « Febbraio vit¬ 
torioso » di Hradec Kralove 
hanno inviato alla TASS. alla 
Pravda e alle Isveslia una 
lettera nella quale esprimo¬ 
no il loro rincrescimento per 
il fatto che ì partecipanti al¬ 
l’incontro di Varsavia hanno 
dichiarato che la Cecoslovac¬ 
chia apre le porte alla con¬ 
trorivoluzione. Nel messaggio 
si sottolinea che il processo 
di democratizzazione in Ceco¬ 
slovacchia non ha niente in 
comune con la controrivolu¬ 
zione e ha perciò il pieno ap¬ 
poggio della milizia operaia. 
Anche gli 8700 dipendenti del¬ 
la fabbrica di automobili di 
Mlada Boleslav ed i minatori 
della Boemia die nord hanno 
espresso il loro appoggio alla 
delegazione del PCC. I mina¬ 
tori si sono anche impegnati 
ad aiutare il Paese nell'attua¬ 
le momento effettuando dei 
turni di lavoro straordinari, 
invitando gli altri lavoratori 
a fare altrettanto. 

La raccolta delle firme in 
calce aH'appello lanciato dal 
settimanale Literaturny I.istg 
è frattanto proseguita anche 
nella giornata di oggi. Nelle 
file in attesa del proprio tur¬ 
no. assieme ai cecoslovacchi 
sono stati talora notati anche 
turisti di paesi socialisti. 

Per quanto riguarda la 
stampa, tutti i giornali hanno 
riportato stamane con eviden¬ 
za la breve notizia ricH’apcr- 
tura dei colloqui. Da parte 
sua. il Rude Praro ha ripor¬ 
tato anche un articolo dal ti¬ 
tolo: « Socialismo-}-democra¬ 
zia = socialdemocrazia? * in 
cui si polemizza con uno 
scritto del commentatore Ju- 
ri Jukov apparso sulla Prav¬ 
da di Mosca. La polemica è 
inutile — afferma il Rude 
Pravo — ma l'articolo della 
Pravda ci dà la possibilità di 
trattare alcuni problemi fon¬ 
damentali. Il giornale rileva 
che dove la socialdemocrazia 
è al potere, il capitalismo non 
è scomparso, mentre in Ceco¬ 
slovacchia il PCC si è posto 
1'obieUivo di raggiungere il 
socialismo in condizioni del 
tutto diverse. I mezzi di pre 
duzione, infatti, sono nelle 
mani dei lavoratori, la società 
cecoslovacca non conosce an¬ 
tagonismi di classe^ e non si 
vogliono assolutamente rista 
bilire i rapporti esistenti nel 
passato. D'altra parte — ag¬ 
giunge il Rude Pravo — ciò 
non sarebbe possibile neanche 
dal punto di vista pratico, 
perché i rappresentanti delle 
vecchie classi sono spariti du 
rante il processo storico ed 
economico. Noi vogliamo un 
socialismo democratico in una 
società senza sfruttatori e 
senza classi. Non vedere que¬ 
sta estrema differenza — con¬ 
clude il giornale — significa 
comportarsi senza tener conto 
de] sillabario del marxismo. 

11 fatto che a Cierna Nad 


BAGDAD, 30. 

Il presidente irakeno, gene¬ 
rale Hassan EU Bakr. ha an¬ 
nunciato oggi alla radio di 
avere destituito il governo 
presieduto da Razzak el Na¬ 
yef. e di avere assunto per¬ 
sonalmente il comando delle 
forze armate, tenuto finora dal 
ministro della Difesa Rahman 
El Daoud. El Nayef è stato 
espulso dal paese e fatto par¬ 
tire immediatamente, mentre 
El Daoud si trova attualmente 
fuori dell'Irak, per ispezio¬ 
nare le truppe irakene in 
Giordania. 

El Bakr ha dichiarato che 
Razzak El Nayef e Daoud 
sono stati esonerati dai loro 
incarichi « per aver voluto 
sviane gli obiettivi della ri¬ 
voluzione. per avere impe¬ 
dito la democratizzazione del 
regime e ogni decisione rivo¬ 
luzionaria ». Essi avrebbero 
impedito Io svolgimento di 
una inchiesta sul servizio di 
spionaggio (di cui El Nayef 
era stato a capo), e avrebbe¬ 
ro ordinato un gran numero 
di arresti. EH Nayef — ha 
detto El Bakr — era stato, 
dopo il colpo di Stato del 17 
luglio che aveva rovesciato 
Aref. « imposto quale primo 
ministro dal colonnello El 
Daoud »: entrambi avrebbero 
complottato per fare entrare 
nel governo e in posti di co¬ 
mando elementi reazionari, e 
intendevano anche cambiare 
la politica petrolifera del pae¬ 
se, a vantaggio, evidentemen¬ 
te. delle grandi compagnie pe¬ 


trolifere intemazionali. 

Il gabinetto presieduto da 
El Nayef era stato costituito 
il 18 luglio, giorno successi¬ 
vo a quello del colpo di Sta¬ 
to, a cui si riteneva che HI 
Nayef cd El Daoud avessero 
contribuito in misura rilevante, 
assieme allo stesso El Bakr. 
nella qualità rispettivamente 
di capo della guardia pre¬ 
sidenziale il pr.mo. di vice¬ 
direttore dei servizi di spio¬ 
naggio il secondo. El Bakr. 
il quale ha affermato che le 
decisioni da lui annunciate 
oggi sono state prese dal 
Consiglio della Rivoluzione, 
ha anche dichiarato che El 
Nayef non era membro del 
Consiglio della Rivoluzione e 
non aveva avuto in realtà 
una parte di rilievo nel colpo 
di Stato del 17 luglio: anzi, 
egli e Daoud avrebbero ten¬ 
tato. da quel giorno, di tra¬ 
sformare in un semplice col¬ 
po di mano militare quella 
che in realtà è una rivolu¬ 
zione intesa a riportare l’Irak 
sulla finca della insurrezione 
del 1958 (che abbatté la mo¬ 
narchia e il primo ministro 
Nuri as Said). 

Gli osservatori rilevano che 
El Bakr è l'esponente dell’ala 
irakena del partito Baath. 
mentre El Nayef ed El Daoud 
rappresentavano nel governo 
una forza diversa, costituita 
da « Giovani ufficiali ». In de¬ 
finitiva. le decisioni odierne 
avrebbero dunque rafforzato 
il Baath a danno dell'altra 
corrente. 


avere a che fare con patrioti 
tramestiti. Solo all'ultimo mo¬ 
mento è stato possibile eeifarc 
lo scontro a fuoco. 

Nello stesso tempo un gran¬ 
de fermento sta diffondendosi 
tra gli studenti di Saigon, la 
cui associazione ha proclama¬ 
to oggi l'astensione dagli esa¬ 
mi ed ha chiesto ai professori 
di scendere anch'essi in scio 
pero, in segno di protesto con 
tro il sequestro del giornale 
studentesco Sin Vieti e alla 
condanna a ampie anni di la 
vari forzati del suo direttore, 
Nougat Tritilo Con. per alcuni 
articoli considerati « filo comu¬ 
nisti ». 

/ « B-52 » hanno effettuato 
nelle ultime 21 ore ben otto 
bombardamenti a tappeto, set¬ 
te dei quali attorno alla città 
di Tag Ninh e presso il con¬ 
fine cambogiano, col lancio di 
1.200 tonnellate di bombe. So 
no continuati anche i bombar¬ 
damenti sul nord Vietnam, 
dove rabbattimento di due 
aerei * F-4 » ha portato a 
3.007 il totale degli apparecchi 
americani abbattuti dall'inizio 
dell'aggressione aerea il 5 a- 
gosto 1064. 


In una conferenza stampa 

Rusk insiste 
ancora 
sulla 

« reciprocità » 

Eisenhower chiede per il 
Vietnam un impegno ol¬ 
tranzista del candidato 
repubblicano alla presi¬ 
denza 

WASHINGTON, 30 

Il segretario di Stato USA 
Dean Rusk ha ripreso oggi una 
volta di più. in una conferenza 
stampa, il vecchio tema della 
« reciprocità » da parte nord- 
v ietnamita. senza la quale egli 
ha ri|>etuto che gh Stati Uniti 
non sono disposti a porre line 
ai bombardamenti contro il ter¬ 
ritorio della RDV. Rusk ha af¬ 
fermato che gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero « sapere cosa acca 
drebbe » se essi cessassero i 
bombardamenti, e ha sostenuto 
che queste azioni aggressive di¬ 
struggerebbero il 30 per cento 
degli autocarri che sarebbero a 
suo dire diretti dalla RDV ver¬ 
so i) Sud Vietnam. Se gli USA 
ponessero fine ai bombarda- 
nienti senza avere prima rice¬ 
vuto assicurazioni da parte 
nordvietnamita. rischierebbero 
di vedere giungere tutti gli au¬ 
tocarri invece che sette su die¬ 
ci. L’argomento, molto vecchio, 
non regge evidentemcn'.e, per¬ 
che gli USA potrebbero sempre, 
se gli assunti di Rusk fossero 
veri, provare per qualche tem¬ 
po senza grave rischio 

Rusk ha anche fatto menzio 
ne del progetto di regoziato fra 
URSS e US\ sulla riduzione 
deU'nrmamento missilistico, e 
ha rivolto alla Nigeria e ai se¬ 
cessionisti del Biafra un appel¬ 
lo alla i moderazione ». 

Stranamente, dopo la confe¬ 
renza di Rusk. la Casa Rianca 
c intervenuta con una precisa¬ 
zione. fatta dal suo portai ore. d 
quale ha spiegato che le dichia¬ 
razioni del segretario di Stato 
non de-.ono essere intese nel 
senso di un « irrigidimento ». e 
che in realtà niente è cambiato 
nell'atteggiamento americano: 
« A nostro giudizio — ha detto 
il portavoce — non c'è stato al 
cun cambiamento nei due cam¬ 
pi dopo la proposta fatta dal 
presidente il 31 marzo e la suc¬ 
cessiva accettazione dei collo 
qui di Parigi ». 

L'ex-presidente Eisenhower ha 
inviato oggi alla commissione 
che sta stendendo la piattafor¬ 
ma programmatica del partito 
repubblicano in visto della Con 
venzione che ha inizio lunedi, 
una lettera con la quale chiede 
che nel documento venga inseri¬ 
ta una « ferma » presa di posi¬ 
zione a favore di un Vietnam del 
s;id separato e governato da un 
regime filoamericano. 

Eisenhower scrive che gh Sta¬ 
ti Uniti devono rendere chiara 
la loro «determinazione» di ot¬ 
tenere questo risultato e la loro 
avversione a qualsiasi accordo 
che non lo sanzioni. 

Tra le personalità repubblica¬ 
ne incaricate dal partito di ela¬ 
borare la piattaforma program 
matica si sono delineati a 
Quanto sembra, alcuni contrasti. 
L'influente senatore Everett 
Dirk«en. sostenuto tanto da Ni 
xon quanto da Rorfeefeiler. vor¬ 
rebbe che il tema del Vietnam 
fosse trattato in termini generi 
ci. in modo da soddisfare tutte 
le tendenze dell’opinione pubbli¬ 
ca. 11 senatore conservatore 
Jack M : !!er. dello lowa chiede 
invece che la presa di posizione 
sia nettamente critica nei con 
fronti della «debolezza» della 
amministrazione democratica 

Tn contrasto con le previsioni 
di qualche giorno fa del setti¬ 
manale « New.swcok », un son¬ 
daggio Gallupp attribuisce oggi 
a Nixon maggiori probabilità, 
in confronto a Rockefeller. di 
battere il candidato democrati¬ 
co alla presidenza. 


DALLA l a 


SID 

dal colonnello Alemanno. 

Non è stato smentito che il 
Procuratore generale presso la 
Corte d'Appello di Roma ha con¬ 
siderato questo passo dell'Ammi¬ 
raglio Henke come la richiesta 
d'un organo dello Stato (il SID) 
a un altro organo dello Stato (la 
Magistratura) ed è effettivamen¬ 
te intervenuto nel senso richie¬ 
sto sul Procuratore della Repub¬ 
blica dott. Velotti. 

Non è stato smentito che l'Am¬ 
miraglio Henke oltre a chiedere 
la partecipazione del colonnello 
Alemanno agli atti fondamentali 
dell'istruttoria, quali i soprai 
luoghi, le ispezioni di documenti, 
eec.. ha chiesto che il dotto ple¬ 
nipotenziario del SID fosse auto 
rizzato a decidere quali docu¬ 
menti fossero da sottrarre alla 
sovrana libertà d'indagine del 
magistrato inquirente. 

Di qui. evidentemente, ('invo¬ 
cazione deH’interessc superiore 
della collettività e del Paese for¬ 
mulata dal Proaratore genera 
le presso la Corte d'Appello di 
Roma. dott. Ugo Guarnera. E' 
da presumere che il sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
dott. Ottorino Pesce, non ha af¬ 
fatto ritenuto di dover accettare 
le richieste dell'Ammiraglio Hen¬ 
ke. ritenendole prive di ogni le¬ 
gittimità. Anche il Procuratore 
della Repubblica dott. Velotti non 
ha evidentemente ritenuto di in 
«istero presso il suo sostituto. 
Poi. l'avocazione dcfi'inchiesta 
ad altro ufficio. 

Anche I giuristi e i magistra¬ 
ti democratici hanno espres-o. 
in due vibranti comunicati del 
l'As-ociazione nazionale giuri¬ 
sti democratici e dei magistra¬ 
ti romani aderenti a « Magi¬ 
stratura democratica » c a 
* Terzo jx>!ero », il proprio sde¬ 
gno |H*r il grave provvedimeli 
to. 11 primo documento omesso 
dalla sezione romana dell'As 
socia/ione contesta « la legit¬ 
timità sostanziale del provve¬ 
dimento con il quale il Pro¬ 
curatore generale, dottor Ugo 
Guarnera, appigliandosi for¬ 
malmente ad una norma di 
assai dubbia costituzionalità, ha 
esautorato la Procura della re¬ 
pubblica delle indagini in corso 
al ineccepibilmente condotte in 
relazione alle cause della mor¬ 
te del colonnello Rocca ». 

11 comunicato dei magistrati 
emesso al termine di una as¬ 
semblea. esprime « serie per¬ 
plessità » sulla legittimità del 
provvedimento, sia i>er « la tar- 
dività del provvedimento me¬ 
desimo » sia per « le dichiara¬ 
zioni rilasciate alla stampa a 
giustificazione del provvedimento 
dalle quali severe dovrebbero in 
primo luogo desumersi che il 
provvedimelo sarebbe stato 
adottato per un presunto con¬ 
flitto fra assenti "diritti sog¬ 
gettivi'’ e "inte-essi della col¬ 
lettività »: conflitto incompren- 
sibile trattandosi nel caso del¬ 
l'esercizio della pretesa puni¬ 
tiva dello Stato per l’even'uali* 
tà della sussistenza ili reati 
onde l'interesse della colletti¬ 
vità sta proprio e solo nel fat¬ 
to che tale pretesa sia fa’ta 
valere senza ostacoli c senza 
possibilità di deviazioni nei li¬ 
miti dello ordinamento ». 

Inoltre riserve vengono e- 
spresse « oer la reazione grave¬ 
mente negativa dell'opinione pub¬ 
blica i cui organi di stanrn 
fanno trasparire un diffuso ti¬ 
more sulla fragilità, nella pra¬ 
tica. del principio della indi¬ 
pendenza della Magi'tratura ». 

« L'assemblea -- conclude il 
documento — chiede pertan¬ 
to al comitato direttivo centra¬ 
le del l’Associa zio.-ie nazionale 
magistrati di adoperarsi presso 
il Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura e il Parlamento per¬ 
chè tali riforme abbiano sol¬ 
lecito corso ». 

Li gravità delle nostre affer¬ 
mazioni in parte ricavate da tut¬ 
ta una serie di mancate sm?n 
lite, in parte ricostruite sulla 
nase di una attenta valutazione 
dei fatti, è tale da esigere im¬ 
mediate accuratissime indagini 
da parte non «oltanto dei ministri 
della Giustizia e della Difesa, ma 
anche dello stesso capo dello 
Stato, in quanto Presidente del 
Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura. Interrogazioni ai mini¬ 
stri della Giustizia e della Di¬ 
fesa «iranno presentate domani 
dai parlamentari comunisti. Né 
si escludono da parte dei Presi¬ 
denti dei «ruppi parlamentari co¬ 
munisti del Senato e della Ca¬ 
mera. passi preliminari di rilie¬ 
vo politico pan alla inaudita gra¬ 
vità dei fatti. 


Mattalia 

quanto gli allievi del « Panni » 
occuparono la loro scuola. 

L'ordine pare dunque tornato. 
L'on. Gui. ora ministro della 
Difesa ma fino al momento del¬ 
la dccis:cne del Consiglio Su¬ 
pcriore della P I. avvenuta in 
data 17/6 ancora ministro della 
Pubblica Istruzione, ha visto 
trionfare la repressione da Ini 
scatenata con tanto zelo contro 
quanti avevano osato mettersi 
contro le arroganti posizioni che 
i conservatori hanno ancora nel¬ 
la scuola. La punizione non po¬ 
teva essere che nel più perfetto 
suie burocratico come si addice 
a questa vecchia, arretrata strut¬ 
tura che è la scuola italiana: 
un ipocrito riferimento a ima 
vecchia legge fascista del '23: 
la « magnanimità » della ridu¬ 
zione della sospensione da un 
anno, come vorrebbe la legge, a 
un me«e: e soprattutto, quel 
che conta per una società che 
della « civiltà del danaro » fa 
il suo totem, la sospensione 
dallo stipendio e la riduzione 
dello stesso per il futuro. Ma il 
provvedimento a carico di Mat¬ 
talia (come del resto anche 
quello che ha colpito la Torre 
Rossi) smentisce nei fatti an¬ 
che le \’Ofentero*e dichiarazioni 
fatte da! senatore Leone al mo¬ 
mento deH’insediamento del suo 
governo di transizione, «ulla ne¬ 
cessità di risolvere i mah can¬ 
crenosi della scuola. C’è da 
chiedersi infatti se questo non 
sia un sintomo preciso di come 
intenda reagire il nuovo gover¬ 
no di fronte all'annunciata ri¬ 
presa del movimento studente¬ 
sco con l'inizio delle scuole in 
autunno. 

Sul provvedimento a carico 
di Mattalia ha presentato una 
interrogazione la compagna MB. 
Valeria Bonazzola. 
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